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PARTE UFFICIALE

I.eggi e dooreg: I.oggi dal n. 180 al n. 187 per la conces-

sione delle segu¢nti tombole telegrafiche : Ospedali di Reggio
Calabria, civico ¿¿ Terni, civili di Lanciano e Vasto, civico

di Correggio, cipite di Ostuni, ßocieta meteorologica ita-

liana, Ospedale di Cigga di Castello, Boeieta < Pro infanzia >

di Roma e Ospedale di Pesaro - Belspioni e RR. deareti
dal n. £07 al n.170 che autorissano prelevamenti di somme
dal Jbudo di riserva per le « spesä impreviste a dello stato

di þí·eoisione della spesa del Ministero del tesoro per reser-

eizio ßnanziario iÐ06-907 - B. deoreto n. 189 che ap-
prova le annesse modißcazioni al regolamente par resecu-
stone deNa legge sulfaçanzamento nel R. esercito -

B. dedreto n. ž03 per la chiamata alle armi per istru.

sione dei militari di in categoria - wthintáro del tosoro:
Deereto Ministeriale che stabilisce eAs le proes scritte

per resame di consorso a posti di colontario faelle Delega-
pieni del tesorp sieno tenute aneke presso l'Intendenza di

pysansa di Torino - Miniggero dell'interno e di gregda
a giustiziao deion1ti : Disposizioni neiýersonali dipendenti
- Ministero della poste o dei telegraû: Avoiso - Mini-
stero del tesoro - Ditesione generale del debito pub-
blioo: Re¢gifiche d'intestazione - Direzione generale del

tesoro: Presso del cambio pei pertipoati di pagamento
dei dass doganali ¢'importazione - Ministero d'agri-
coltura, industria e commaraio - Ispettorato generale
dell'industria e del commeroio; Ji¶edia del eersi dei con-

solidags negosiati a eenggeti neße varie Borse del Regno -

Concorsi.

PARTE NON UPPICIALE

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 2Q

aprue - Diario estero - B.Istituto lombardo di soienze

o lettere: Adunanza del 4 aprile 1907 - 2. Accademia

dei Linoei: ßeduta del 2i aprile 1907 - Notiziovarie-

Telogrammi delPAgenzia Brefani - Bollottino motoorloo
- Insonloni.

garte R)¶ciale
LEGGI 20 DECILITI

B numero 180 dena raccolta sygefale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legget

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

ma n' rrum
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tms°co.
Il Governo del Re è autorizzato a concedere, con

esenzione da ogni tassa orariale, una tombola telegra-
fica nazionale a favore dell'ospedalo di ReggioCalabria,
amministrato da quella Congregazione di carità per lo
ammontare di lire ottocentomila el a fissare la data
della estrazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Itoma, add1 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.
Vigto, Il guardasigini: ORMNDO.

E numero 181 deMa raccolta sjßciale deHe leggi e del gegyggg
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo tmico.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere una
tombola telegrafica nazionale di lire cinquecentomila a

beneficio dell'ospedale civico di Terni, con l'esonero da

ogni tassa o diritto erariale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia'inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 aprile 1907.

YITTORIO EMANUELE.
A. ÀIAJORANA.

Visto, 12 guardasigitti: ORLANDO.

Il numero 180 della racecita ufficiale delle leggi e dei decreti
dal Regno contiene Ja seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue '

Articolo unico.
11 Governo del Re è autorizzato a concedere, con

l'osonero da ogni tassa, alle amministrazioni degli ospe-
dali di Lanciano e di Vasto, una tombola telegrafica
per l'ammontare di lire centomila.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiaIe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Datä a Roma, addi -19 aprile 1901.
VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.
Visto, 11 ,çasrdastgillt: GatAmbo.

Íl numero188dèllä raccölta úþciale delle leggi e dei decretz
del Regno contiene la seguente' legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tereico.
.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere con

e>onero di ogni tassa all'Amministrazione comunale di
Correggio una'tombola telegrafica a favore dell'erigendo
civico ospedale, per l'ammontare di seicentomila lire.
Ordiniamo che-la presérite, munita del sigillo dello

S;ato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

A. Muonn.
_Vigto, 15 gaardasigilli: ORLmo.

8 numero 181 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a concedere una

tombola telegrafica a favore dell'ospedale civile di Ostuni,
di lire duecentomila, con esonero di ogni tassa e di-
ritto erariale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello.

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e deit
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dit
osservarla e di farla osservare come legge dello Statos.

Data a Roma, addì 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : OItLANDO.

Il numero 185 della raccolta ufficiale deße leygi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELF In
per grazia di Dio e per volor ath della Nazione

RE D'ITAIJ '
A

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato 'e promulghiano quanto segue:

A.r/ icolo unico.
Il Governo del Ra è autorizzato a concedere alla So-

cietà meteorologic.a italiana una tombola telegrafica per
l'importo di lire Wice,nf omila con esonero da ogni tassa
e diritto erariale.
Ordiniamo the Ïa pre,sente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella ra coolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla o,ssen are come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 191 aprile 1907.

VITTOKlO E,MANUELE.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigi/Li: Osmoo.

Il numerg $86 della raccolta refficiate glelle leggi e dei decrets
del Regn4 contiene la seguente e'egge :

VITTORIO EMASUELE SI
per grazia di Dio e per v olontà dell Nazione

RE D' ITAI JA

'El Senato e la Camera dei del mtati hanno app.rovato ;
-

.

199i abbiamo sanzionato e promo dgh.iamo quanto segue :
Articolo uni co.

.
Il Governo del Re è autorizz ato• a concedere, coil

l'esenzione di ogni tassa e dirit,to, a lla Congregazione
di carità di città di Castello, una tot abola telegrafica
nazionale per l'ammontare di lire du, acen¢ocinquanta-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2151

mila ad esclusivo favore dell'Istituto dei cronici nel-

l'ospodale civico di detta città.
Ordiniamo che la presente, muni‡a del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqùe spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE,

A. MAJORANA.
Visto, 12 guardastgilli: Ontano.

Il numero 187 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Articolo unico.

Il' Governo del Re è autorizzato a concedere, con
esonero da ogni tassa, una tombola telegrafica per l'am-
montare di L. 1,200,000 in favore della Società < Pro-

Infanzia » di Roma e dell'ospedale San Salvatore di

Pesaro.
L'ammontare della tombola ð par L. 800,000 in fa-

vore della < Pro-Infanzia », o per L. 400,000 in favore
dell'ospedale di Pesaro.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla· e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
A. MMORANA.

Visto, Il guardastgilli : ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.

il Re, in udienza del 24 marzo 1907, sul de-

creto che autorizza un prelevamento di L. 3000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-

correnti per il concorso goldoniano.
Smz!

Con decreto di Vostra Maestä, del 27 gennaio u. s., fu istituito
un premio di L. 3000 da conferirsi al vincitore del concorso ban-
dito per un lavoro cho illustri l'opera riformatrice di Carlo Gol-

doni nel teatro comico italiano.
La spesa relativa dovova essere compresa in un progetto di

leggo per maggiori assegnazioni al bilancio del Ministero della

pubblica istruzione, ma la presentazione al Parlamento del pro-

getto stesso non poth effettuarsi in tempo utile, per cui & ora da

presumersi che non sark convertito in legge se non alla fine del-
l'esercizio in corso.

-Ciò stante, attesa l'urgenza di provvedere all'inscrizioile della

spesa di cui si tratta, il Consiglio dei ministri ha deliberato di

valersi della facolta concessagli dall'art. 38 della legge di conta-
bilith generale, prelevando la somma di L. 3000 dal fondo di ri-

aarva per le « spese impreviste ».
A ciò provvo le il seguente schema di decreto cho il riferente

pl onora di sottoporre all'augusta sanzione dolla Maestà Vostra:
I

Il numero 107 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1906-907e aumentato di L.25,000 per effetto del reintegro
autorizzato con l'art. 2 della legge 3 gennaio 1907.
n. 4, in conseguenza delle prolevazioni già autorizzato
in L. 630,202.80, rimane disponibile la somma di
L. 394,797.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-

1907, ð autorizzata una 24a prelevazione nella somma
di lire tremila (L. 3,000), da inscriversi ad un nuovo

capitolo col n. 273-ter e con la denominazione : < Pre-
mio da conferirsi al miglior studio sul tema: I rapporti
della commedia goldoniana con la commedia a soggetto »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l' Istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1906-907.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
G. GIOLITTI,
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 24 marzo 1907, sul de-
creto cþe autorizza un prelevamento di L. 6500
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per gli avventizi di ragioneria del
Ministero dell'istruzione pubblica.

SrRE !

Dal Ministero della pubblica istruzione non potð essore presen-
tato, prima della recente proroga dei lavori parlamentari, un di-
segno di legge per maggiori assegnazioni al suo bilancio del cor-
rente esercizio, fra le quali ora compresa quella di L. 6500, oo-

corrente per retribuire fino al 30 giugno 1907 alcuni avventizi

applicati ai servizi di ragioneria.
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L'accennato progetto di legge non potra in ogni modo ottenere
sanzione legislativa che verso la fine del corrento esercizio; e,

siccome urge di provvedere al pagamento delle retribuzioni ai pre-
detti avventizi (alcune delle quali riguardano servizio gia pre-
stato), il Consiglio det ministri ha deliberato di prelevare la somma
occorrente dal fondo di riserva por lo « spese imprevisto », valen-
dosi all'uopo della facoltà concessagli dall'art. 3S della legge di

contabilita generale, salvo il reintegro al fondo stesso della somma
prelevata, medianto il progetto di legge suaeitato.

A ciò provvede il seguente schema di decreto che il riferente

si onora di sottoporre all'augusta sanzione della Maesta Vostra:

Il numero1ß8 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segreente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1906-907, e aumentato di L. 25,000 per effetto
del reintegro autorizzato con l'art. 2 della legge 3 gen-
nai> 1907, n. 4, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 633,202.80, rimane disponibile la somma
di L. 391,797.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tescro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

D.1 fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 126 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1906-907, ò autorizzata una 25a prelevazione
nella somma di lire seimilacinquecento (L. 6,500), da
portarsi in aumento al capitolo n. 3-bis : « Retribuzioni

agli scrivani straordinari addetti ai servizi di ragioneria
dell'Amministrazione centrale », dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 1906-907.
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di'osservarlo e di farlo osserváre.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.

G. GIOLITTI,

A. MA.TORANA.

Visto, Il guardasigiHi : Cat.woo.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 19 aprile 1907, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 2,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-

correnti per le spese di ufficio per la presidenza
del Consiglio dei ministri.

Smmt

Lo stanziamento ilel capitolo inseritto nel bilancio del tesoro

del corrente esereizio per lo spese dell'ufficio di presidenza del

Consiglio dei ministri, si è rivelato insufficiente a far fronte agli
impegni di questo scorcio di esercizio.
Cið stante, il Consiglio dei ministri, attosa l'urgenza di provve-

dero per un congruo aumento allo stanziamento predetto, ha deli-
berato di prelevare la occorrente somma di L. 2,000 dal fondo di
riserva delle « spese improviste), valendosi percio della facoltà

concessagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale.
Il riferente ha quindi l'onore di sottoporre all'augusta sanzione

della Maestà Vostra il seguente schema di decreto che autorizza
il prelevamento di cui si tratta:

Il numero100 dellaraccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1906-907, aumentato di L. 35,000 in virtù dei

reintegri autorizzati con le leggi 3 gennaio e 24 marzo
1907, nn. 4 e 92, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 639,702.80, rimane disponibile la somma

di L. 395,297.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 128 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907
ò autorizzata una 26a prelevazione nella somma di lire
duemila (L. 2,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 54 : < Spese per l'ufficio di presidenza del Consiglio
dei ministri » dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

G. Gloutti.
A. MAJORANA.

Visto, 11 guardasigilii: ORLANDO.
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Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11

Re, in udienza del 19 aprile 1907, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 5,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorrenti per l'assunzione di avventizi pel
Ministero dell'istruzione pubblica.
Sma!

Per la sollecita liquidazione della sommo ancora dovuto ai
Comuni por gli anni arretrati, a titolo di concorso dello Stato
nell'aumento di stipendio dei maestri elementari, il Ministero del-
l'istruziono - in conformita dello promesse fatte al Parlamento
nella seduta del 23 febbraio n. s. - stante la dencienza di perso-
nalo di ruolo, ð costretto a far ricorso a mezzi straordinari che
ravvisa altrosi necossari por provvedere ai lavori di esecuzione
dolla leggo del Mezzogiorno.
A tale effetto, occorrendo di assumere in.sorvizio dieci impie-

gati avventizi, il Consiglio dei ministri, valendosi della facolth
concessagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale, ha de-
liberato di prelevare L. 5,000 dal fondo di riserva delle « speso

impreviate », allo scopo di corrispondore agli avventizi stessi
l'oooorronto retribuzione.
In conseguenza di tale deliberaziono, il riferento si onora di

sottoporre alla firma di Vostra Maesta il seguento schema di de-
creto:

Il numero 170 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1906-907, aumentato di L. 35,000 in virtà dei reintegri
autorizzati con le leggi 3 gennaio e 24 marzo 1907,
nn. 4 e 92, in conseguenza delle prelevazioni già au-
torizzate in L. 641,702.80, rimane disponibile la somma

di L. 393,297.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del
Ministoro del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907,
autorizzata una 27a prelevazione nella somma di lire

cinquemila (L. 5,000), da portarsi in aumento al capitolo
n. 34is « Retribuzioni agli scrivani straordinari addetti
si servizi di ragioneria dell'Amministrazione centrale »,

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l' istruzione pubblica por l'osorcizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1907.

VIT,TORIO EMANUELE.
G. GIOLITTI.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

11 numero 180 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge n. 254 del 2 luglio 1896 sull'avanza-
mento nel R. esercito, modificata con leggi n. 50 del
6 marzo 1898, n. 247 del 3 luglio 1902, n. 303 del
21 luglio 1902, n. 372 del 19 luglio 1906 e n. 647 del
30 dicembre 1906;
Visto il regolamento per l'esecuzione della succitata

legge n. 254, approvato con R. decreto n. 172 del 19

maggio 1898, modificato con RR. decreti n. 274 del
25 maggio 1899, n. 341 dell'8 luglio 1899 o coi Nostri
decreti n. 338 del 23 agosto 1900, n. 555 del 4 di-
c;embre 1902, n. 177 del 26 aprile 1903, n. 362 del
23 luglio 1903, n. 526 del 13 dicembre 1903, n. 160
del 21 aprile 1904, gn. 531 del 15 settembre 1904,
n. 516 del 7 ottobre 1905 e n. 399 del 15 luglio 1906 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono approvati gli annessi paragrafi, in sostituzione

dei corrispondenti paragrafi del regolamento per l'ese-
cuzione della legge sull'avanzamento nel R. esercito,
nonchð le disposizioni transitorie da aggiungere al re-
golamento stesso, firmati, d'ordine Nostro, dal ministro
della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

YleAno.
Visto, Il guardasigilli: OxuNoo.

PARTE PRIMA.

Bisgsosizijoni comuni

Gerarchia militare

§ l. La progressiono dei gradi dolla gorarchia militare 14

seguente:
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Truppa.
Soldate, allievo carabiniere;
Appuntato;

Soldati

Caporale, carabiniere-;
Caporale maggiore, appuntato dei carabinieri Caporali

reali ;
Sergente di squadra, di contabilità o con inca-

richi spoeiali, vice-brigadiere dei carabinieri
reali;

Sergente maggioro, brigadiere dei carabinieri

reali;
Maresoiallo di compagnia, squadrone o batteria,

o con cariche speciali (capo fanfara, eco.); Sottufaciali

Maresoiallo di battaglione, mezzo reggimento, o
brigata;

Maresciallo di reggimento, maresciallo d'allog-
gio dei carabinieri reali (ordinario-capo-
maggiore).

Ufficiali.
Sottotenente capomusica; UfBoiali subalterni Uilloiali
Tenento;
Capitano;

inferiori

Maggiore;
Tenente colonnello ; UfBeiali

Colonnello; .superiort

Maggior generale;
Tenento generale; UfBoiah

GToerale d'esercito. generali

§ 2. Le attribuzioni speciali di comando, o di servizio, afRdate
a taluni ufficiali o sottuficiali, costituiscono la carica.
Per tutti gli altri graduati di truppa lo attribuzioni speciali di

servizio costituiscono l'impiego speciale.

PARTE. SECONDA.
Avanzamento al gradi di tx•uppa

Coo I.

Disposizioni generali

§ 17. I gradi dei militari di trappa sono conferiti dai coman-
daati di corpo, fatta eccezione per i gradi di maresciallo ohe sono
conferiti dai comandanti di corpo d'armata.
Nell'arma dei carabinieri reali, la nomina a carabiniere, e le

promozioni a tutti i gradi dei militari di truppa, sono conferite
dal comandante dell'arma.

§ 18. Le nomine e promozioni a tutti i gradi di truppa sono

fatte o notificate mediante ordine del giorno delle autoritå che lo
conferiscono; inoltre, per i gradi di sottufBciale, é rilasciato un

certificato personale.
§ 19. Nei riguardi dell'avanzamento, da farsi giusta il dispo-

sto dal § 13, ciascun posto si considera come vacante in un dato
ruolo e grado di truppa:

a) dal giorno in cui hanno effetto le relative disposizioni,
nei casi di promozione, di nomina a sottotenente o ad un impiego
civile, di ampliamento di organici;

b) dal giorno successivo alla denuncia, alla sentenza, al de-

cesso, not east di diserzione, di rimozione dal grado per sentenza
dennitiva del tribunale, di morte;

c) dal giorno successivo a quello in cui hanno effetto le

relativo disposizioni, in tutti gli altri casi.
Ogni posto che si fa vacante in un grado, quando sia devoluto

all'avanzamento, fa luogo contemporaneamente ad un posto va-
cante nel grado immediatamento inferiore dello stesso ruolo.

§ 20. Le cariche speciali che possono essere assegnate ai gra-
duati di truppa, sono determinate con le tabelle graduali e nume-
riche di formazione del R. egercito e dei servizi dipendenti dal-

l'ampninistraziohe della guerra; e con esse viene stabilito a quali
di dette cariche possono essere destinati militari di diverso grado
nello due categorie di caporale e di sottufBeiale.

§ 21. Non possono oonseguire grado militare coloro che, prima
dell'arruolamento o durante il tempo trascorso in congedo, subirono
condanna penale per reati di carattero indacoroso, incompatibili
col prestigio del grado, o per aver preso parte a pubbliche mani-

festazioni di opinioni, propagande o mene sovversive, o per avere
avuto partecipazione diretta od indiretta ad assootazioni e a ma-

nifestazioni ostili alle istituzioni fondamentali dello Stato ed alle
libertå guarontite dallo statuto.
Sono pure esclusi dall'avanzamento i militari che, durante il

tempo trascorso in servizio alle armi, abbiano commesse le colpe
suindicate, ancorchð esse non siano punibili dalle leggi penali, e
quelli che si siano resi colpevoli di diserzione dal corpo, o di
mancanza contro l'onore.

§ 22. I caporali e gli appuntati retrocessi o esonerati d'autorità
dal grado, i soldati che cessano di appartenere alle compagnie di
disciplina, e quelli usciti dal carcore o dalla reclusione militare,
non possono essore promossi se non dopo sei mesi dal giorno
della seguita retrocessione od esonerazione o della oessazione
della inscrizione allo compagnie di disciplina, o dell'uscita dal
carcere o dalla reclusione militare, e semprechð non siano
esclusi dall'avanzamento per effetto delle disposizioni del paragrafo
precedente.
I sottafBoiali retrocessi o rimossi dal grado, non possono, di

massima, aspirare all'avanzamento. Peraltro, in seguito a speciale
parero delle Commissioni d'avanzamento, ma non prima di sei

mesi dalla data della retrocessione o rimozione. essi potranno es-

sere raammessi all'avanzamento e quindi ossere promossi caporali,
e, successivamente, riacquistaro il grado di sottufBeiale, semprechè
non siano esclusi dall'avanzamento per effetto gello disposizioni
del paragrafo precedente.
§ 23. I graduati di truppa che sono ammessi nel corpo invalidi

e veterani, vi fanno passaggio col grado rispettivo; o quelli dei
carabinieri reali col grado corrispondento a quello oho hanno nel-
l'arma propria, quale risulta dalla progrossione gerarchica indi-

cata al § 1.

Duranto la permanenza in detto corpo i graduati di truppa non
possono ottenere avanzamento.

§ 21. I sottuffleiali ammessi a frequentare il corso speciale presso
1& 50BOÎ& miÏihre e gueÏIi &mmeSSÏ &ÏÏ& 80MOI& SIÏiBVi ufû0iali dOi
carabinieri, non possono conseguiro promozioni durante la loro

permanenza alle dette scuole in qualità di sottafBoiali allievi.
§ 25. Il caporale maggiore, il caporale, o l'appuntato, che sia

giudicato inetto a disimpegnare le attribuzioni inerenti al proprio
grado, può essere esonerato dal grado stesso, nel qual caso di-
scende al grado immediatamente inferiore, o fino a quello di sem-
plico soldato, se caporale.
Non è ammessa l'esonerazione dai gradi di sottufficiale, e, nel-

l'arma dei carabinieri reali, da qualunque grado di truppa.
L'esonerazione dal grado non ha carattere punitivo, ed è pro-

nunciata dal comandante del corpo, previo parere della Commis-
sione d'avanzamento, però, per i caporali maggiori e caporali.
§ 26. Il graduato di truppa, ammesso quale allievo all'acoa-

demia militare od alla scuola militare, rinuncia implicitamente
al grado dal giorno della sua ammissione in detti istituti.

§ 27. Il graduato di truppa che ottiene il trasferimento nei ca-
rabinieri reali, rinunola implicitamente al grado ohe aveva nel-
l'arma propria o nel proprio corpo, e passa semplice carabiniero

dal giorno del suo trasferimento nell'arma.

CAPo II.

Av an samento

Conte se e¡jeaua ; avanzamento as vare gradi
§ 28. Nei carablilleri reali:
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1. I carabinieri sono tratti dagli allievi carabinieri ed even-

taalmente dai militari delle altre armi in servizio od in con-

godo.
2. Òli appuntati sono tratti dai carabinieri.
3. I vice-brigadiori sono tratti dai carabinieri o dagli ap-

puntati.
,

4. Gli altri gradi sono conferiti ai sottufficiali delP arma del
grado immediatamente inferiore.

§ 29. In-tutti gli altri corpi:
1. I caporali sono tratti dai soldati e dagli appuntati alle

armi.

2. I sergenti sono tratti:
a) dai caporali e caporali maggiori dei corsi allievi ser-

genti, che abbiano superato con buon successo il corso d'istru-

ztone;

b) dai caporali o caporali maggiori alle armi, che assumano
la ferma di sottafBeiale;

c) dai caporali maggiori richiamati in caso di mobilitazione,
cho abbiano riportata l'idoneità al grado di sergento all'atto del

loro invio in congedo;
d) dai caporali o caporali maggiori volontari di un anno,

od allievi ufficiali di complemento;
e) dagli allievi dell'accademia militare o della geuola mi-

litare che, ultimatone il corso degli studi, non possano consa-

guire la nomina a sottotenente per non aver compiuto il 19° anno
di eth, o per mancanza di posti disponibili;

f) dagli allievi che cessano di appartenore all'accademia
militare od alla scuola militare dopo il 2° anno di corso, purché
siano risultati idonei negli. esami delle materie regolamentari, a
sempro quando non si valgano della facoltà loro fatta dall' art. 11
della leggo per la nomina a sottotenente di complemento;

g) dagli allievi dell'accademia o della scuola militare e da

quelli gik arruolati dei collegi militari che, compiuto con buga
successo rispettivamente il 1° o il 4° anno di corso, rinungino,
alla carriera militare, e aspirino a divenire ufficiali di complc-
mento, facendo passaggio in un reggimento;

h) dagli ufficiali in servizio attivo permanente o di com-

plemento che abbiano ottenuta la dimissione dal grado, e siano
vincolati ancora al servizio militare per effetto della legge sul
reclutamento. Essi possono peraltro rinunciare a questo grado, ed
in tal caso continuano nei loro obblighi di servizio quali semplici
soldati.

3. Gli altri gradi sono conferiti ai militari di truppa del
grado immediatamente inferioro.
I sottufBciali capi fanfara dei reggimenti di cavalleria possono

essere tratti direttamente da militari, o da non militari, che pos-
seggano la voluta abilità.

Anzianita minima di servizio o di grado
richiesta per l'avanzamento.

§ 30. L'anzianita minima di servizio, o di grado, che si richiede
per poter conseguire l'avanzamento a ciascun grado di truppa. 4
stabilita como segue:

1. Per i carabinieri reali :

a) cinque anni di servizio affettivo alle armi, per la nomina

ad appuntato;
b) un anno di servizio come carabiniere, per la promo-

zione a vico-brigadiere;
c) un anno di anzianità nel grado di vice-brigadiere, per

la promoziono a brigadiere;
d) due anni di anzianitå nel grado di brigadiere, per la

promozione a maresciallo d'alloggio.
Per la- promozione degli appuntati a vice-brigadiere non à sta-

bilitó alcun limite di tempo.
2. In tutti gli ahn corpi:
a) un anno di servizio efettivo alle armi, per la nomina,

ad appuntato;

b) sei mesi di servizio effettivo alle armi, per la promo-
zione a caporale;

c) tre mesi di anzianità nel grado di caporale, per la pro.
mozione a caporala maggiore;

d) dodici mesi di servizio effettÎvo alle armi, dei quali sei
mesi di anzianitå nel grado di caporale, o cumulativamento nel

gradi di caporale o caporale maggiore, per la promozione a ser-

gente;
e) tre anni di servizio effettivo allo armi, di cui almeno sei

mesi nel grado diþergente, per la promozione a sergento maggiore;
f) tre anni nel grado di sorgente maggioro per la promo-.

zione a maresciallo di compagnia;
g) tro anni rispettivamento nel grado di marosciallo di com-

pagnia o di battaglione per la promozione a maresciallo di bat-

taglione o di reggimento.
Per gli allievi ufBeiali di complemento, il limite di tempo di

cui al comma b) può essere ridotto fino a due mesi; e quello di

cui al comma d) può essere ridotto fino a quattre mesi di ser-
viz o effettivo alle armi, dei quali duo mesi nel grado di caporale;
e ciò secondo disposizioni ministeriali.

Norme per l'avanzamento.

§ 31. Fatta eccezione per 14 promozione da sergente a sergente
maggiore, cho afatta per apzianith,qquqlla deser8ento maggiore
a maresciallo di compagpig, la quale. 6 rogolata per 113 a scelta
e 2¡3 ad angianità, le promoziopi negli altri gradi di truppa sono
fatto a scelta.

'avanzamento ai gradi di truppa è regolato per corpo,. co-

manto, riparto autonomo, direzione, scuola, ecc. sulla base, dei

quadri di avanzamento dei rispettivi graduati ed |aspiranti capo-
rali.

ell'arma dei carabinieri reali la nomina a carabiniere e,la
promozione a tutti gli altri gradi di truppa sono regolate sg to--
tale dell'arma,,in base ai-quadri di avanzamento degli allievi ca-
rabinieri, dei carabinieri e dei graduati.
Fatta eccezione per l'arma del carabinieri reali, non sono am-

messi trasferimenti di graduati di truppa da un corpo, coman-

do, ecc., ad un altro, salvo che per impreseindibili necessità, di ser-
vizio, per ragioni disciplinari, o per ragioni di saluto debitamente
congtgata.
I sergenti sono promossi sergenti maggiori, purchè si, troyioo

nelle volute condiz.ioni di.idoneita e di anzianità di grado o di

servizio, stabilita dalla lettera e) del § 30.
Per la promozione a tutti gli altri gradi, ad occupero i posti

che si rendono vacanti nei diversi gradi di ciascun ruolo ven-

gono, di massi;na,,chiamati.supeessiyamente i militari del grado
infpriore nell'ordine ip.cgi,sono inscritti nelquadro d'avanzamento,
a meno che non si debba per una dello.ragioni dette al 4°comma
di questo paragrafo provvedero con trasferimento.
In quei corpi, pero in cui i militari di. truppa sono addetti 4

diygrse spepialitå di servgio, à chiamato ad occuparo il posto che

si få vaqapte in un grado, il primo fra i militari del grado infe,
riore inseritti nel quadro d'avapaagento dichiarato idoneo..por la

specialith-di servizio in cui è avvenuta la vacanza, a meno che,
non si debba, come si è detto al capoverso precedente, provvedere
con trasferimento.
In modo analogo viene regolato, dal comandante generale del-

l'arma dei carabinieri reali, l'avanzamento ai vari. gradi per lo

specialità di servizio a piedi ed a cavallo e por le specialità di

servizio della legione allievi, dei depositi di Cagliari e di Palermo
o dello squadrone carabinieri guardie del Re.
Le promozioni a maresciallo di compagnia si fanno sulla base

di due quadri d'avanzamento distinti, e secondo una serie continug
gi tre tqini, dei quay il primq sapà attrihgite alla scelta, gli
altri,due aß'anziapig. I.egrggnti maigiori isqritti sy entrambi i

quadri saranno promossi secondo il turno corrispondente alla pro-
mozione più sollecita.
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Nel personale di governo degli stabilimenti militari di pena i
posti vacanti da appuntato debbono essere coporti per intero con
nuove ammissioni di caparali, che rinunoino al loro grado, e di

soldati; i posti vacanti nei gadi di caporale e di sergento sono
coperti per due terzi con proniozioni dal grado inferiore, per un
f&rto con nuove ammissioni fra i militati di grado corrispondente
provenienti dai corpi, od anche, se caporali, dal congodo. Qualora
non si trovi il nugnero necessario di graduati ammissibili, i posti
vacanti saranno coperti con promozioni dal grado inferiore. I po-
sti vacanti nei gradi di caporale maggiore e maresciallo sono co-

porti interamente con promozioni dal grado inferiore.
L'ammissione dei caporati e dei sergenti nel personale di governo

degli stabilimenti militari di pena non diventa definitiva che dopo
un esperimento di quindici giorni; gli uni e gli altri debbono es-

sero idonei a disimpegnare le funzioni contabili.
§ 32. L'avanzamento degli allievi sergenti, fincha non hanno

compiuto il corso d'istruzione per essi stabilito, e quello degli al-
lievi ufficiali di complemento e dei volontari d'un anno, è rego-
lato da speciali disposizioni ministeriali. Essi non concorrono ad

occupare i posti che si rendono vacanti in base alle tabelle gra-
duali e numeriche di formazione del corpo

,

cui sono assegnati, e
non vengono perciò inscritti nel quadro d'avanzamento del corpo.
§ 33. Il graduato destinato ad una cariea, che, secondo le ta-

belle graduali e numeriche di formazione, può essere occupata cori
differenti gradi delle categorie di caporali e di sottufficiali, viene
promosso al grado superiore, purchi meritevole d'avatizamento,
allorchè por provvedere al servizio di compagnia o dello stato

maggioro del proprio corpo debnasi promuovere un militare
del suo grado inscritto dopo di lui nel quadro d'avanzamento.
I sergenti raffermati con premio, se idonei, sono nominati ser-

genti maggiori al termine della forma di cmque anni, a meno

che non sia loro applieähile, prima dello scadere di questa, la di-

sposizione del precedente capoverso.
I capi fanfara di cavalleria, i maestri di scherma e gli attuali

istruttori d'equitazione, idonei all'avanzamento, saranno promossi
maresaialli di compagnia, di battaglione, di reggimento nella loro

rispettiva specialità, quando, per provvedere al servizio di com-

pagnia o di maggiorità di un corpo dell'arma cui appartengono,
venga promosso a detti gradi un sottafficiale di pari grado e di

minora anziani:A. Quando perð il sottufficiale ora detto venga

promosso maresciallo di compagnia a scelta, la disposizione
precedente non è appliòabile so i sottufficialisovramenzionatinon
sono dichiarati anch'essi idonei all'avanzamento a scelta.

le disposizioni del commã precedente si applidano altresi:
a) ai sottuaciali musiaantit
b) ai ãottumoiali ehè coprono cariche fuori dei corpi, e che

sono destinati a tali cariche in mddo definitivo, e non possono
percib pia rieiifrare a fare servizio"nei cór¡ii.
I sergenti magglori delle specialità mbúsianate nei due capo-

versi precedónti, ähè nomi siäno atati promoest ingreäniilli di com-
pagpjp, per non essérai 'mái"trovati nellé conditioni dette al 3*

comma di questo paragrafo, ottskrahno il grado stesso al compi-,
mento del 10° ariné di hervižio, parclìë meritevoli di avanzamento
(art. 3°, leggo 19 luglio 1906, n. 372).

CAro III.
Anzianità di grado

§ 34. L'anzianith relativa dei caporali e quella dei vice-briga-
dieri dei carabiniori reali aienti la stessa data d'anzianità è de-
terminata dalla classiffeaziono assegnata loro dalle Commissioni

d'avanzaniento, come ð detto al § 46; a pariti di classificazione,
à determinata sedondo le norme del § 8.

L'arizianità relativa dei sergenti provenienti, sia dagli allievi
dei corsi d'istruzione, sia dai exporali dei corpi, ed aventi la stessa
data d'anzianità, ð senipre determinata dal punto di classificaziorió
loro assegnato dalla Commissione d'avanzamento del corçó prosso

il quale hanno compiuto il corso d'istruzione o subito l'esamo e

l'esperimento pratico, como à detto al § 47.

§ 35. La data d'anzianità dei graduati di truppa, determinata
como ð indicato nella parte prima del presente regolamento, viene
modificata, all'occorrenza, secondo le seguenti disposizioni:

a) all'ufBoiale di complemento dimissionario ed inscritto nei
ruoli come sottufBoiale, ð computato nell'anzianità di grado il tempo
che, prima della dimissione, passð effettivamento allo armi, sia

como sottufliciale, sia come ufficiale;
b) al militare riammesso al servizio can grado inferiore a

quello che rivestiva in congedo sarà computata, nel nuovo grado,
l'anzianitå del grado anterioro;

c) al graduato di truppa giå osonerato, retrocesso o ri-

mosso, e nuovamente promosso, viene assegnata la data d'anzia-

nità dell'ultima sua promozione;
d) nel computo dell'anzianitå di grado per l'avanzamento

si deve dedurre:

1° il tempo di detenzione per condanna penale, od in attesa
di giudizio, seguita da condanna penale, so questo tempo sapera

un mese;
2° il tempo di sospensione dal grado nel caso previsto dalla

lettera a) del § 65 del regolamento sullo stato dei sottofEciali

quando il procedimento penale sia seguito da condanna, e nel caso
previsto dalla lettera b) del medesimo paragrafo;

3° il tempo trascorso in congedo illimitato;
4° il tempo passato in licenza di convalescenza in seguito a

rassegna di rimando, in più di sei mesi consecutivi;
e) i nuovi ammessi nel personale di governo degli stabili-

menti militari di pena, qualunque sia la loro anzianità di grado,
sono inseritti in coda al ruolo d'anzianità del rispettivo grado,
datando la nuova anzianità di grado dal giorno in cui ha avuto

principio l'asperimento prescritto per l'ammissione. E fatta ecce-

zione per i caporali che rinunciano al grado e sono ammessi como

appuntati, per i quali ð computato, nel grado di appantato, il

tempo trascorso in quello di caporale.

CAPo IV.

Accertamento delPidoneità alPavanzamento

Condizioni d'idoneita.

§ 36. Per essere dichiarato idoneo all'avanzamento, il militare
di truppa deve essere capace di ben esercitare in ognioircostanza le
funzioni del grado eui aspiri; percib, oltre all'averne la voluta
attitudine fisica, deve :

a) avere buona condotta;
b) possedere l'istruzione letteraria occorrente per le fun-

zioni del grado cui aspira e della carica speciale per la quale sia
proposto;

c) essere capace, indipendentemento dalla carica speciale
per la quale cia proposto, di comandare un riparto di spettanza
del grado cui aqiira;

d) avere perfetta conoscenza delle attribuzioni determinato
dai vari regolamenti e delle varie istruzioni pel grado superiore,
in relazione alla carica speciale che dovesse coprire con la pro-
mozione.

Queste qualità sono necessarie, sia nel caso di avanzamento per
anzianith, sia nel caso di avanzamento a scelta; ma in quest'ul-
timo devono essere possedute in grado spiccatamente pill elevato,
insiomo con la qualifloa di ottimo confermata in due anni suc-
cessivi.

§ 37. Le qualità indicate ai comma b), c) e d) del paragrafo
precedente sono sempre accertate mediante esami od esperimenti
teorico-pratici, per l'avanzamento a tutti i gradi, eccetto quelli di
appuntato e di sergente maggiore, e, per i carabinieri reali, per
l'avinzamento ai gradi di vice-brigadiere, di brigadiere e di ma-

resciallo.
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Spotta al comandante del corpo il disporro per questi esami ed
esperimenti, i quali si fanno, oltre quanto à detto al sucoossivo

38, secondo normo e programmi stabiliti dal Ministero, normal-
mente prima della compilazione delle proposto di avansamento di
cui al § 40, o. ad ogni modo, sempre prima che si riunisogno lo

Commissioni di avanzamento di cui al § 42; fatta perb eeooziono

por gli esperimenti di cui al 2 comma dol § 38 per la promo-
zione a maresciallo di battaglione o di reggimento, che sono fatti
snano mano che si verificano le relativo vacanze, a coprire lo
quali sono, successivamente, chiamati i candidati alla promozione
nell'ordine stesso nel qualosono iscrittineiquadri d'avanza-
mento.

§ 38. I sergenti maggiori, oho occupano cariche speciali non
compatibili col grado di maresciallo, potranno concorrere all'a-
vanzamento a maresciallo di compagnia, rinanoiando alla carica
speciale o assumendo le funzioni di sergente maggiore di com-

pagnia, nelle quali dovranno dar prova della loro idoneita al
grado oui aspirano mediante un servizio continuatiYO dÎ &ÎmeBO
due anni.
Terminato questo periodo di prova, continueranno a prestar

servizio nella compagnia anche so, per difetto di posti noa otte-

nessero subito la promozione.
Per la promozione a maresciallo di battaglione o di reggimento,

oltre all'anzianità di grado ed alle altre condizioni generali pre-
scritte, si richiede che il maresciallo abbia compiuto con esito
favotevole un esperimento pratioo rispettivamente di tre mesi o

di tm mese nell'esercizio delle funzioni del nuovo grado.
Por la promozione a brigadiere od a maresciallo dei carabi-

nieri reali, oltro all'anzianità di grado ed alle altro condizioni
generali prescritte, si richiede oho il vice brigadiero od 11 briga-
diero abbia dato prova di saper reggero un oomando di stazione.
Per la promozione a maresciallo, si richiede ehe il brigadiere

abbia dato prova altresi di saper reggere all'oooorrenza un co-

mando da ufBeiale subalterno.
In caso di oattiva prova, il sottafHeiale non sarå ammesso a

ripeterla se non sia trascorso un anno dal termine della prova
fallita,

ßpecchi di proposte per faranzamento.
§ 39. Annualmente, quando si deve procedere alla formazione

dei quadri di avanzamento, i comandanti di Corpo d'armata, per
i gradi di sorgento maggiore, marosciallo di compagnia e mare-

soiallo di battaglione; i comandanti di corpo, por gli aspiranti
caporali o per i gradi di caporale o di caporale maggiore; ed il
comandante generalo dell'arma dei carabinieri reali per tutti i
gradi, doterminano, per ciascun grado, il limite di anzianità fino
al quale si possono estendere lo proposte, basandosi percib sul
numero dei graduati occorronti per riempire le vacanZG oho si

provedono por l'anno successivo nei diversi gradi.
Per i sergenti, i comandanti di corpo determinano il suddetto

limito di anzianità, in relazione al presoritto dal 5° oomma

del § 31.

§ 40. Le Commissioni incaricate della compilazione delle note

caratteristiche compilano gli specchi di proposte d'avanzamento

per i militari dipendenti, che a loro giudizio ne sono meritevoli.
In tlli speechi vengono anche inseritti i militari giudicati non

meritevoli di avanzamento, ma che hanno raggiunto i limiti di
anzianitå, detti al paragrafo precedente, per potervi aspirare, in-
dicando, per oiasonno, i motivi dol giudizio sfavorevole.
Possono essere anche inseritti soltanto negli specchi di propo-

sto di avanzamento a scelta, previa una dettagliata relazione della
Commissione competente, quei militari che, pure non essendo com-
presi nei limiti di anzianità predetti, posseggono speciali beneme-
renzo di servizio o spicoate qualità militari.
Quando per lo menomate condizioni fisiehe, o per ragioni di

condotta di talan militaro, la Commissione proponente ritenga di
non potersi pronunciaro in modo definitivo sulla di lui idoneita

all'avanzamonto, essa esprimo, motivandolo, un giudizio sospensivo.

§ 41. Gli speechi di proposte d'avanzamento sono trasmessí, per
via gerarchica, ai presidenti delle Commissioni d'avanzamento.
Le autorità intermedie, nel dar corso alla proposte, vi appon-

gono il loro visto, e, quando occorra, le loro osservazioni.
Gli specchi di proposto d'avanzamento per le promozioni a ma-

resoÍaÜo <û compagnia dovranno essere due: uno por le promo•

zioni ad anzianità, l'altro per le promozioni a scelta.
Per redigerli, le Commissioni compilatrici delle proposto d'avaa-

zamento esamineranno l'idoneita al grado di maresciallo di com-

ptgnia dei . sorgenti maggiori, e, i giudioati idonei, garanno
in-

soritti nello speechio di proposto d'avanzamento per ansignitk•

Posoia le suddette Commissioni esamineranno i titoli allo avan-

zamento a scelta dei medesimi sergenti maggiori. Quelli giudi•
cati idonei saranno inscritti nello speechio di proposto d'avanza-

mento a scelta.
Commissioni d'avanzamento.

§ 48. Per l'esame degli specchi di proposte d'avanzamento ai

formano le seguenti Commissioni d'avanzamento:
1° Commissioni di battaglione (mezzo reggimento per la ca-

valleria; brigata per l'artiglieria e per il genio), di deposito e di

stato maggiore, per l'avanzamento ai gradi di caporale e caporalo

maggiore;
2° Commissioni di reggimento, per l'avanzamonto ai vart

gradi di sottuŒciale;
3 Commissione speciale, costituita presso il comando gone-

rale dell'arma dei carabinieri reali, per l'avanzamento a tutti i

gradi dell'arma.
Per i reparti autonomi, i comandi, gli stabilimenti, le direzioni,

le scuole, eee., che non sono costituiti da piû battaglioni (mezzi
reggimenti per la cavalleria, brigato per )'artiglieria e per il go··

nio), si forma una Commissione d'avanzamegte unica per tutti i

gradi.
Il Ministero determina quah officiali concorrano- A formare le

suddette Commissioni, ciascuna delle quali deve esser composta
di almeno tre membri, compreso il presidente.
§ 43. Le Commissioni d'avanzamento sono convocate dai oodau-

danti di corpo, o dal comandante generalo dell'arma dei carabi-

nieri reali, mediante ordine del giorno, normalmente, per la for-
mazione dei quadri d'avanzamento; ed eventualmento, per la for-
mazione di quadri suppletivi d'avanzamento, o per l'esamo di pro-
poste straordinario di avanzamento, o di questioni che, a senso
dello disposizioni ministoriali, devono ossero sottoposto allo doli-

berazioni di questo Commissioni.
Salvo circostanzo eccezionali, i comandanti interinali non pos-

sono convocare le Commissioni d'avanzamonto senza consonso del

comandante titolare; in ogni modo, i parori dello dette Commis-

sioni non possono dar luogo a promoztoni, nomine, destinazioni e
proposte senza il consenso del detto comandanto titolare, salvo
casi straordinari ed urgenti e per i quali non si possa indugiaro
a chiedere tale approvazione.
§ 44. Le Commissioni d°avanzamento prendono in esame, per

ciascuno dei militari di truppa compreso negli specchi di pro-
poste:

a) le notazioni risultanti dal suo foglio matricolare e ca-

ratteristico;
b) il risultato ottenuto negli esami cd esperimenti teorico-

pratici a cui sia stato sottoposto;
c) le informazioni che devono essere richieste al coman-

dante del riparto cui appartiene il candidato all'avanzamento, in
merito alla di lui condotta, autorevolezza ed attitudine pratica ai
vari servizi e alle diverso istruzioni.
Basandosi su questi dati, lo Commissioni procedono alla vota-

zione per deliberare sulla idoneità all'avanzamento, ad anzianità
od a scelta, di ciascuno di questi militari.
Le deliberazioni ed i pareri dello Commissioni d'liianzamento

sono trascritti en apposito registro, nel quale devo ossere altresi

accennato, succintamente, alle considerazioni che li motivarono.
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$ 45. I.e Commissioni di avanzamento nota si limitano a pro-
onaziarsi intorno ai militari ohe, dalla rispettive Commissioni
proponenti, siano stati giudicati idonei all'avanzamento ; ma si

pronunciano altreal intorno a quelli che, dalle Commissioni sud-

«la¢te, siano giudicati non idonei.
Nel caso previsto del 4° (comma del § 40, si pronunciano in

inerito al giudizio sospensivo emesso dalle Commissioni propo-
nonti.

§ 46. Per i militari dichiarati idonei al grado di caporale ed a

quello di vice-brigadiere dei carabinieri reali, le Commissioni as-
segnEno un punto di classificazione, che deve servire di base Pr i

stoloilire la loro anzianità relativa nel nuovo grado, com4 à detto
41 § 3 1.
Nell'assegnazione di questo punto di classificazione mark tenuto

canto dei risultati degli esperimenti pratici e degli esami soste-
nuti dai candidati al termine dei rispettivi. corsi d'istrazione, della
condotta e dell'autorevolezza e, per gli aspiranti al grado di vice-
brigadiere, anche dell'anzianità di servizio. Le norme per l'asse-

gaastone di questo punto sono stabilite dal Ministero.

§ 47. In modo analogo si regolano le Commissioni d'avanza-
mento dei corpi per assegnare, ai dichiarati idonei al grado di
sergente, un punto di classificazione che serve di baso a stabi-
lire, nel nuovo grado, l'anzianità relativa di quelli cho hanno la
stessa data d'anzianith, como ð detto al § ¶4,

CAPO Ÿ

Quadri è «Vanzamento

§ 43. Ogni anno, e ne tempo stabilito dal-Minitero, i -

danti di corpo d'ariata., per l'avanzamento ai vari gradi di ma-
resciallo, il comakhte generale dell'arma dei carabinieri reali

per l'avanza'Ako a tutti i gradi, ed i comandanti di corpo por
la parto 'A loro spettanza, fanno compilare i quadri di avanza-
mento., ad anzianità ed a scelta, sulla base delle deliberazioni delle
Aalssioni d'avanzamento.
Per i sergenti maggiori, idonei all'avanzamento a maresciallo

di campagnia, saranno compilati due quadri distinti, uno per l'a-

wanzamento ad anzianità, l'altro per l'avanzamento a scelta.
I comandanti di corpo d'armata od il oomandanto generale del-

l'arma dei carabinieri reali, compilati i quadri d'avanzamento di
loro spett..nER, traSm0tt0BO a ciasenno dei corpi dipendenti una
copia dei quadri d'avanzamento che li riguardano.
I comandanti di corpo, ricevuti i quadi d'avanzamento dai co-

mandanti di corpo d'armata, vi iscrivono tutti i militari di truppa
degli altri gradi dichiarati meritevoli di avanzamento.
La iscririone dei militari di truppa, dichiarati meritevoli di

p-omozione, nei quadri d'avanzamento, ð fatta, per grado ed in

ordine di anzianith, senza distintione della specialità dell'impiego
e della carica che coprono, o per i quali sono designati. Per le

promozioni ai gradi di caporale e di vice brigadiere dei carabi-

nieri reali, la iscrizione nel quadri d'avanzamento è fatta in base

al punto di classificazione, assegnato dalle Commissioni di avan-

samento, come à detto al § 46.

§ 49. Dopo formati i quadri d'avanzamento, i comandanti di

corpo fanno dare partecipazione, per via gerarchica, ai singoli in-
teressati, della loro iscrizione od esclosione dal quadro d'avanza-

mento, e provvedono perchè ne sia fatta menzione nello rispettive
noto caratteristiche.

§ 50. Il quadro d'avanzamento vale per tutte le promozioni che

occorrono duranto l'anno, cioè fino al tempo stabilito per la com-

pilazione del quadro successivo. Qualora si preveda che possa ve-

mire esaurito prima di quel tempo, si procede, colle stesse norme,

alla compilazione di un quadro suppletivo.
Quando si debbono compilare i quadri d'avanzamento, normali

o suppletivi, le Commis,sioni d'avanzamento riprendono in esame

la posizione dei sottumelali che, avendo rinunciato all' avanza-

mento, possono nuovamente aspirarvi, per essere venute a cessare

le cause della rinancia. Essi, se idonei, riprendono nel quadro di
avanzamento 11 posto ohe loro compete per anzianità.
11 graduato di truppa proveniente da altro corpo o riammesso

in servizio, può essere inseritto nel quadro di avanzamento in

qualunque tempo, se per la sua anzianità di grado gli può
spettare tale inscrizione, ogni qualvolta la Commissione di avan-
samento abbia dati BufBoienti per ÿronunciarsi sulla di lui ido,
neith.

§ 51. Quando un militare di truppa, gik inscritto nol t¡uadro di
avanzamento, fosse ritenuto non meritevole della promozione per
motivi di condotta, o non idoneo per menomata attitudine, 6 do-

vere della Commissione contemplata dal § 40, di inoltraro tosto,

a norma delle disposizioni menzionate dal § 41, una speciale pro-
posta per la di lui cancellazione dal quadro d'avanzamento, o per
la sospensione della di lui promozione, salvo in quest'ultimo caso
a riferire nuovamente, colle stesse norme, appena venissero a cos-

sare le ragioni della sospensione.
Negli stessi modi per il graduato di truppa, su cui si fosse

pronunciato giudizio sospensivo a senso dei §§ 40 e 45, tosto che

sia cessata la causa della sospensione si procederà perché si fac-

cia luogo, secondo i casi, o alla dichiarazione della di lui promo-
vibilità od alla cancellazione dal quadro d'avanzamento.

CAPo VI.

Ammissione dei sottolileiali al corso speciale della scuola mill-

tare ed alla scuola allievi uilleiali del carabinieri

§ 52. L'ammissione dei sottufficiali al corso speciale della scuola
militare per conseguire la nomina a sottotenente nell'arma pro-

pria o nel corpo contabile, è regolata per concorso.'

Similmento è regolata per concorso l'ammissione dei marescialli

o dei brigadieri alla scuola allievi ufficiali dei carabinieri per con-
seguire la nomina a sottotenente nell'arma.

§ 53. Per gli aspiranti all'eavanzamento nell' arma propria il
Ministero determina annualmente quanti, per ciascun'arma, pos-
sono esseri ammessi alle scuole suddette. Per gli .aspiranti al-

l'avanzamento nel corpo contabile, il Ministero stabilisco annual-

mente il numero totale dei sottufficiali cho possono ossere am-

messi al corso, o vi concorrono quelli di tutte le armi.
11 sottufficiale che rinuncia all'avanzamento nei gradi di truppa

non pub essere proposto per l'ammissione alle suddette scuole.

§ 54. I sottumoiali del oarabinieri reali possono con6orrere al-

l'ammissione al corpo speciale della scuola militare soltanto per

l'avanzamento nel corpo contabile.

§ 55. Possono aspirare al concorso per l'ammissione al corso

speciale della scuola militare i sottufficiali in effettivo servizio,

semprechè soddisfacciano alle condizioni seguenti:
a) siano celibi o vedovi senza prole;
b) abbiano non meno di due anni d'anzianità di sottug-

ciale o non abbiano superato il 25° anno di otà al 1° agosto del-

l'anno nel quale ha luogo il concorso. I sottumoiali che hanno

conseguito il grado di sergente nei reparti allievi ufBoiali di com-

plemento, debbono aver prestato, in piû dei due anni, tanti mesi

di servizio quanti ne hanno impiegati in meno per conseguire il

grado di sergente, in confronto a quelli che provengono dai re-
parti allievi sergenti;

c) siano, per concorde parere delle Commissioni delle pro-

poste di avanzamento e delle Commissioni d'avanzamento, giudi-
cati meritevoli, per condotta e per qualita morali e militari, di
aspirare alla nomina ad umciale.
Possono aspirare al concorso per Pammissione alla sonola al-

lievi umciali dei carabinieri, i brigadieri ed i maresoialli in

effettivo servizio , semprechè soddisfacciano alle condizioni se-

guenti:
a) siano celibi o vedovi senza prole, o, se ammògliati o ve-

dovi con prolo, comprovino di possedere la rendita dotalo pre-
scritta dalla legge sul matrimonio degli ufficiali;
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b) abbiano non meno di tro anni di anzianità da sottuffi-
oiale o non più di 34 anni di eth al 1° agosto dell'anno nel quale
ha luogo il conoorso, e, so brigadieri, non meno di due anni di
anzianitå in tale grado ;

c) siano per concorde parero delle Commissioni delle pro-
posto di avanzamento e dolla Commissione speciale di avanza-
mento, giudioati meritevoli por condotta e por qualità morali e
militari, di aspiraro alla nomina af ufficialo.
§ 56. 11 concorso ha luogo per esame, secondo norme e pro-

grammi stabiliti dal Ministero; e nella classificazione à pur to-
noto conto dell'anzianità e dello qualita militari del sottullioiale.
11 giudizio sullo qualità militari del sottufEciale sarà espresso,
dallo Commissioni di avanzamento, mellante un punto di merito,
da fissarsi in base ai criteri che saranno indicati nello norme

Miniatoriali suddetto.
Il risultato ottenuto in un concorso non ð valido per altro con-

oorso, n6 pu6 essere invooato dal concorrente quale titolo di pre-
codonza per essero ammesso ad altri concorsi.
§ 57. II Ministero della guerra, esaminati i risultati del oon-

corso, ordina l'ammissione al corso speciale della scuola militare
ed alla sonola allievi ufBoiali dei carabinieri, dei sottumoiali di-
chiarati idonei, nel limito numerico prestabilito o sulla base del
punto di classideazione di ogni concorrento.
§ 53. I sottuŒoiali che hanno oonseguita la licenza licoale o di

istituto toonico, sono dispensati dall'esame preliminare di eni al
n. 23 della parto II (capo I) del regolamonto organico per le
souole militari.
È osoluso qualsivoglia titolo equip allente alla licenza liceale o

di istituto tecnico.

CAPO ŸÍ-bia.
2)fsposisloni transitorie per la prima applicazione della legge

10 IngIlo 1908, n. 872, recante provvedimenti per i sottait.
fleinll

§ 1. Finoho vi saranno in servizio sottuŒeiali ooi gradi di fu-
riero o di furiore maggiore, sottuŒoiali proyonienti dai furieri
col grado di sergonto maggioro, o marescialli proyonienti da co-
loro che erano tali prima del 1° gennaio 1007, la progressione
doi gradi della gerarchia dei sottuŒciali, di cui al § 1 del pro-
sento regolamento, si intendorå modiacata como sogno:

Sorgento di squadra, di contabilità o con incarichi speciali,
vioe brigadiere dei carabinieri reali;
Sergente maggiore;

. . .
Brigadiere

Sergonte maggiore proveniento dai furteri; dei carabinieri
Furiere; roali
Furiere maggioro;
Maresciallo di compagnia, squadrone o battoria o con caricho spe-

olali (capo fanfara, ecc.);
Maresciallo di compagnia squadrone o batteria

o con cariche speciali (capo fanfara, ecc.),
proveniento dai marescialli cho crano tali Afaresciallo d'al-

loggio dei cara-prima del 1° gennaio 1907 ; biniori reali (or-
Maresciallo di battaglione, mozzo reggimento o dinario - capo -

brigata; maggiore)
Maresciallo di reggimonto.

§ 2. I sergenti ed i furieri, che optano per la legge 19 lu-
glio 1906, saranno nominati sergenti maggiori, con decorrenza della
anzianità, agli effetti dell'avanzamento, dal giorno successivo a
quello nel quale hanno compiuto tre anni di servizio (ferma di
sottufBoialo, art. 3 dolla legge 10 luglio 1906) e sei mesi nel gra-
do di sorgente.
I furieri ed i furieri maggiori, che non possono conseguire il

grado di maresoiallo peroh6 non optino per la legge 19 luglio
1906 o non rinancino all'impiego civile, conserveranno il loro gra-
do, o aaranno provvisoriamento addetti alle cariche cui il coman-
dante di corpo riterra opportuno destinarli.

Similmente, i furiori maggiori, che non possono conseguire il
grado di maresciallo per difetto di idoneith, consorveranno il loro

grado in attesa di ottenero la dichiarazione d'idoneita a mare-

soiallo di compagnia oppure a ooprire una delle oaricho speciali
di cui all'art. 14 della legge 19 luglio 1906, n. 372.
Quelli ohe otterranno la promoziono a maresciallo per effetto

della dichiarazione d'idoneitä ad una carica speciale fuori del
corpo, dovranno essere trasferiti a coprire un posto, non ap-

pena sia vacante, attribuibile a quella carica, o non potranno pin
ritornare a far servizio nei corpi.
§ 3. Fino a quando, in ogni corpo, non sia stato coperto, per

la prima volta, ciascun posto di maresciallo contemplato dai nuovi
organioi, si osserveranno lo prescrizioni seguenti:

a) i marescialli, promossi a tale grado prima del 1,°gonnaio
1907, saranno nominati marescialli di compagnia, in conformità
dell'art. 13 della legge 19 luglio 1906, con decorrenza dell'anzia-

nith, agli effetti dell'avanzamento, dalla data della promozione a

maresoiallo;
b) dal I aprile 1907 potranno essere promossi al grado di

maresciallo di compsgnia, per coprire effettivamente i posti va-
canti in tale grado, i sottumoiali oho abbiano prestato due mesi
di servizio nelle compagnie con lofanzioni del nuovo grado,e che,
oltre all'avere dimostrato di possodere i requisiti voluti, contino

sei anni di servizio e tre anni da sottofficiale, computati, quosti
ultimi, dal giorno successivo a quello nel quale hanno compiuto
tre anni di servizio (forma di sottufliaiale, art. 30 dolla legge 19

luglio 1906) o sei mesi nel grado di sergonte.
Quando però, per l'applicazione del 9° comma del § 31 del pro-

sente regolamento, il turno dolla scelta vonisse a cadero su di un

sottufficiale, che, secondo la progressione gerarchica del § 1 dello

presenti disposizioni transitorio, avesso grado inferiore a quelli
insoritti nel quadro di avanzamento ad anzianitá, il turno sud-

detto sarà sospeso. La promozione perolo del predetto sottufliciale
sara ritardata fino a quando, promossi al grado superiore quelli
di lui pin elevati in grado, inseritti nel quadro di avaniamento
ad anzianith, si faooia una vacanza nel grado superioro.
Por i sottufEoiali che, superato con buon esito il primo esperi-

mento, conseguono l'avanzamento a maresciallo di compagnia, la
decorrenza dell'anzianità in dotto grado, agli effetti dell'avanza-
mento, sarà dal l* gennaio 1907 so anteriormento a quella data
avesser'o già compiuti i limiti di anzianitå di servizio e di grado
sovradetti, altrimenti sarà quella del giorno successivo al compi-
mento dei limiti stessi.

Noll'applicazione però del 9° comma del § 31 del presente re-
golamento, l'anzianità del nuovo grado, agli offetti dell'avanza-
mento, del sottufBeiale o dei duo sottufficiali promossi alla stessa

data di quello promosso a scelta, e che prendono posto nel ruolo
di anzianità subito dopo di questo, decorrera dal giorno stesso dal

quale decorre l'anzianità del promosso a scelta quand'anche essi

avessero compiuti, prima di questo, i limiti di anzianità o di ser-

vizio, di cui al 1° comma di questo paragrafo.
c) por coprire offettivamento i posti vacanti nol grado di

maresciallo di battaglione, i marescialli di compagnia possono,

dopo sei mesi di permanenza effettiva in talo grado e dopo aver
compiuto un successivo esperimento di tre mesi con buon esito,
essere promossi marescialli di battaglione quando contino almeno
nove anni di servizio;

d) similmente, per coprire effettivamente i posti vacanti
nel grado di maresciallo di reggimento, i marescialli di batta-
glione possono, dopo sei mesi di permanenza in tale grado o con

la semplico dichiarazione d'idoneità pronunciata dalle Commissioni
competenti, ossero promossi marescialli di reggimento, quando
contino almeno do:lici anni di servizio.

§ 4. I furieri e furieri maggiori alle armi che al l° gennaio
1991 abbiano compiuto 12 anni di servizio effettivo e coprano una
delle cariche speciali che possono essere coperte anche da mare-

soialli, o siano, a termini dell'art. 14 'della legge 19 luglio
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1906, semplicomento dichiarati, dalle competenti Commissiom,
idonei a coprire una dello cariche ora detto, saranno nominati ma-
rescialh di compagnia ancorché non optino per la legge ora oi-
tata, ma purchè non siano in attesa d'impiego civile o vi rinuneino
con dichiarazion0 Ecritta da rilasciarsi in duplice originale al Con-
eiglio d'amministrazione del corpo.
I suddetti sott'ufficiali che gik ooprono cariche speciali fuori dei

corpi non potranno essere mai trasferiti nei corpi stessi.
Quelli che, essendo nei corpi, ottengono la promozione a ma-

res3iallo percha dichiarati, dalle competenti Commissioni, idonei
ad una carica speciale fuori del corpo, dovranno essere trasferiti
a coprire, appena sia vacante, un posto attribuibile a quella ca-

rica, e non potranno più rientrare a fare servizio nei corpi. Essi,
qualora fossero anche dichiarati, dalle competenti Commissioni,
idonoi al servizio di maresciallo di compagnia nei reparti, po-
tranno rinunciare alla carica specialo fuori del corpo e restare in
attesa di coprire un posto dell'organico del corpo stesso.
§. 5. La nomina a maresciallo di compagnia dei sottufficiali an-

zidetti, como pure quella dei sottufficiali del corpo invalidi e ve-

terani indicati al 2° comma dell'art. 14 della leggo 19 luglio 1906
n. 372, avverra con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
§ 6 Salvo il disposto dal § 4 delle presenti disposizioni tran-

sitorie, i sottufliciali che non optano per la legge 19 luglio 1906
non potranno progredire nell'avanzamento e dovranno cessare dal
servizio al compimento del 30°,anno di servizio o del 47° anno

di età.

§ 7. Alle temporanee vacanze in ogni grado sarà provveduto
con sottufliciali di grado inferiore in più dell'organico rispettivo.

Roma, addi 7 marzo 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
ll menistro della guerra

VIGANÒ.

Il numero 103 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 e 132 del testo unico delle

leggi sul reclutamento, approvato con R. decreto del 6

agosto 1888, n. 5G55 (serie 3a) .
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono chiamati alle armi per istruzione nel corrente

anno, nei modi e nel tempo che, d'ordine Nostro, sa-

ranno stabiliti dal ministro della guerra :

1° Por un periodo di 20 giorni:
a) i militari di la categoria della classe 1882,

ascritti alla fanteria di linea e bersaglieri, apparte-
nenti ai distretti di Cagliari e Sassari e che all'epoca
della chiamata si trovino nol territorio di questi due
distrotti;

b) i militari <li la categoria delle classi 1882 e

1883, ascritti alla cavalleria, appartenenti ai distretti
di Cagliari e Sassari e che all'epoca <lella chiamata si

trovino nel territorio di questi due distretti;
2° Por un periodo di 25 giorni :

I militari di 16 categoria della classe 1876 (milizia
mobile), ascritti alla fanteria di linea e bersaglieri, ap-
partenenti ai distretti di Cagliari o Sassari e che all'e-
poca della chiamata si trovino nel territorio di questi
due distretti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Vioxxð.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DEL TESORO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Considerato che coll'art. 2 del decreto Ministeriale in data

5 aprile 1907, n. 92,689, vennero designate le Intendenze di finanza

di Firenze. Milano, Napoli, Palermo e Roma, quali sedi per le

prove scritte dell'esame di concorso a 20 posti di volontario nelle
Delegazioni del tesoro, bandito col decreto medesimo;
Attesocha ð stata riconosciuta l'opportunità di aggiungere a

dette Intendenzo, quali sedi di esame per le preaccennate prove,
anche l'Intendenza di finanza di Torino;

Determina:

Lo prove scritte dell'esame di concorso a 20 posti di volontario
nelle Delegazioni del tesoro, bandito con decreto Ministoriale in

data 5 aprile 1907, n. 92,689, avranno luogo anche presso l'Inten-

denza di finanza di Torino, oltrechè presso quelle di Firenze, Mi-
lano, Napoli, Palermo e Roma, già designate, all'uopo, dall'art. 2
del decreto medesimo.

Roma, 26 aprile 1907.
Per il ministro

G. FASCE.

MINISTERO I)ELL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Consiglio di Stato.

Con R. decreto del 17 marzo 1907:

Fusinato comm. dott. Guido, professore ordinario di diritto inter-
nazionale alla R. Univerisita di Torino, nominato consigliore

(L. 9000).
Amministrazione centrale.

Con R decreto del 21 marzo 1907:

Pesce uff dott. Angelo, ispettore generale della beneficenza di 2a

classe (L. 6000), nominato ispettora generale amministrativo

della stessa classe e col medesimo stipendio.
Zoccoletti uff. dott. Riecardo, capo seriono di la nominato capo

divisione di 26 elasse (L. 6000).
Cagni uff. dott. Pietro, capo sezione promosso, por merito, dalla

26 alla la classe (L. 5000).
Con R. decreto del 21 marzo 1907:

Lanzara cav. avv. Alberto, primo segretario di la e page
sezione di 2a classe (L. 4500).

Con decreto Ministorialo del 21 marzo 1907:

Goffredo cav. dott. Alfredo, primo segretario promosso, per merito,
dalla ga SHa la classo (L. 4000).
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Con deoroto Ministeriale del 3 marzo 1907:

Caravaggio cav. dott. Aldo, per anzianità e morito - Cirmeni
cay. dott. Arcangelo, id. id., segretari promossi dalla Sa alla
la olasse (L. 3000).

Cavallini dott. Giorgio, per anzianitå o merito - Maggioni cav.
dott. Luigi, id. id., segretari promossi dalla 3* alla 2a classe
(L. 2500).

Amministrazione provinaiale.

Con R. decroto del 3 marzo 1907:

Segretari di la classe nominati consiglieri di 4a classo (L. 3500):
Muratori dott. Felice - Sacchi dott. Arturo - Bencivenga Bar-

baro dott. Isidoro - Gentile dott. Gennaro - Padula cav. dott.
Riocardo - Delogu dott. Camillo - Ricci dott. Umberto fu
Federico - Vergara nob. dei duchi avv. Ernesto - Sequi
avv. Bernardino - Appiani avv. Pietro - De Tura ayy. Mi-
chelo - Buglione nob. dei conti di Monale con Bastia dott.
Silvio - Rossi dott. Francosoo - Cardamone dott. Vincenzo
- Strano dott. Paolo - Bucci dott. Raffaele - Vallera dott.
Giuseppo - Fusco dott. Giovanni - Rooeavilla dott. Giov.
Battista - Costa dott. Luigi - Bozzolo dott. Francesco -
Fea dott. Giuseppo - Iardini avv. Vittorio - Podestå cav.
dott. Guido - Pantaleone dott. Giuseppe - Bascone dott.
Cesare - Vaoca Maggiolini avv. Umberto.

Stendardo dott. Francesco - Puoti dott. Carlo - Fattorini dott
Gaetano - Perito dott. Vincenzo - Potragnani pay. dott. Ge-
rardo - Segre avv. Giuseppe- Macari avv. Cpsaro - Dallo
Mollo dott. Umberto - Sorce dott.Michelo - Meta dott. Giu-

seppo - Piredda avv. Antonio - Soapinelli conto dott. Ales-
sandro - Manunta dott. Gavino - Venuta avv. Francesco
- Laurieella dott. Empodoele - Franzð car. dott. Sante -
Mazzolani bar. avv. cay. Francesco..

Con decreto Ministerialo del 9 marzo 1907:

Segretari promossi dalla 3* alla 2* classe (L. 2500) :

Montuori dott. Franceseo, per merito - Lamarque dott. Marcello,
per anzianità - Angelozzi dott. Giuseppo, id. - De Gemmis
dott. Marco, id. o por merito.

Con R. decreto del 10 marzo 1907:

Sottosegretari nominati segretari di 36 elasse (L. 2000):
Menini dott. Ermigio, per anzianith o merito - Searciglia dott.

Pietro, per anzianità.

Con decreto Ministoriale del 16 marzo 1907:

Bonigni dott. Francesco, sotto segretario, incaricato dello funzioni
di commissario di leva - Criscuoli dott. Eugenio, segretario
id. id.

Con R. doereto del 28 dicombre 100ß :

Bossolo dott. Paolo, già segretario di 2* classo nell'Amministra-
zione provinciale, riammesso, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 28 febbrio 1907:

Battilant cav. uff. dott. Luigi, segretario di la classe, accettate le
volontarie dimissioni dall'impiego.

Con RR. decreti del 17 o 18 marzo 1907:

Corrado dott. Agostino, segretario di 3a classe - Ambrosio dott.

Giuseppe - Bosco dott.Roberto, accettatelevolontario dimis-
sioni dall'impiego.

Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1907.

Di Giovanni rug. Giovanni, nominato alunno.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1907:

Furono nominati alunni'

Girolami rag. Paolo - Patrizi rag. Volturno - Todde rag. Vin-
cenzo - Sodini rag. Guido - Gramignani rag. Ugo - Serra

rag. Francoseo - Valsocolgi rag. Achille - Galli rag. Duilio
- Paolini rag. Ennio - Tosti rag. Alfredo - Lagrasta rag.
Vito - Donvito rag. Francesco - D'Angelo rag. Giovanni-
De Lignoro rag. Alfredo - Cioffi rag. Gennaro - Porcolli-

rag. Giuseppo - Baldazzi rag. Duilio - Buonpane rag. El-
pidio - Laus rag. Ubaldo - Perticone rag. Romolo - Tru.
siano rag. Luigi - Lucarelli rag. Augusto - Onado rag.
Quintino - Di Cesare rag. Giovanni - Gentilo rag. Antonino
- Carbonari rag. Demetrio - Valentini rag. Francesco -
Chiovato rage Guido - Berti rag. Ezio - Chiodi rag. Ro-
berto - Foti rag. Vincenso - Poggi rag. Guido - Venni

rag. Tullio - Ricceri rag. Angiolo - Sigilló rag. Giu-

seppe.
Petiti rag. Stefano -- Franoi rag. Alpinolo -- Castellani rag.

Salvatoro - Papuli rag. Vincenzo - Aleandri rag. Amleto
- Fragalk rag. Ignazio - Battaglini rag. Luigi - DTeri

rag. Ignazio - Acquistapace rag. Fodorico - Monetti rag.
Edgardo - Saccomandi rag. Alessandro - Merando rag.
Achille - Levi rag. Ezechiele Oreste - Palumbo rag. Mi-
chele - Firpo rag. Enrico - D'Angelo rag. Pasqualo -
Borgonzom rag. Vittorio - De Chiara rag. Francesco Paolo
- Scicli rag. Giovanni Battista - Di Muzio rag. Luigi -
Passavanti rag. Pasqualo - Cusani rag. Edoardo -Grimaldi

rag. Francesco - Martorana rag. Vincenzo - Amadoi rag.
Giulio - Galeazzi rag. Umberto - Bizzarri rag. Aroldo -
Loco rag. Gustavo - Runcio-Alliata rag. Ignazio.

Con deoroto Ministeriale del 18 marzo 1907:

Mischi rag. Massimo, vice ragioniere, incaricato delle funzioni di
commissario di leva.

Amminintrazione degli archivi di Stato.
Con R. deoroto del 3 marzo 1907:

Cais di Pierlas conte Cesare, sotto archivista di 2a classe, richia-
mato dall'aspettativa.

Amministrazione della pubblica sicuressa.

Con R. decreto del 7 marzo 1907:

Bondi cav. uff. prof. Augusto, vice questore, nominato questore di
2a classe (L. 6000).

Con decreto Ministeriale del l* marzo 1907:

Furono nominati alunni delegati i signori:
Repetti Ugo - Farinacci Giuseppe - D'Amato Angelo - Cado-

lino rag. Carlo - Tropea dott. Francesco - Camerota dott.
Francesco - De Raho Stanislao - Ferreri dott. Mas-
simo - Cordani dott. Giuseppe - 1)ato Costantino - Bodini
Benedetto - Nini dott. Alberto- Neri rag. Arturo - Schiavo
Luigi - De Bernardis Pietro - Calderazzo dott. Filippo -
De Foo Angelo - Cucchiara Pietro - Salan Giuseppo- Sa-
linos dott. Michelo - Giannono dott. Alfonso - Elia dott,
Augusto - Garofalo rag. Alfredo - Verdiramo Concetto -

Mastropasqua Giuseppe - Consoli dott. Giovanni. .

Palazzi Primo - Giani Luigi - Santoro dott. Enrico - Piperno
rag. Angelo-DiSalvia rag. Angelo-De Falco Domenico-
Danto Umberto - Cananzi rag. Vincenzo - Buzzi rag. Ro-
dolfo -- Montanari dott. Vincenzo --- Figurati-Benfenati Pa-
squale - Verdile dott. Domenico - Rosingana dott. Giovanni
- Lo Giudice Francesco - De Naro dott. Lorenzo - Teodoro
Menotti - Costantini rag. Pio - Ragusa dott. Francesco --
Rossi dott. Federloo- Cammoo Guido - Chiavaccini Osvaldo
- Call Antonino - Nappo Martino- Pellillo dott. Salvatore --
Panunzio Sergio- Campailla dott. Ottavio- Papandrea Luigt
- Piccoli Luigi -- Papa Antonino - Vinci rag. Oscar --
Marotta Michele.
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Carbone notar Giuseppe - Renna Iannini avv. Vincenzo - Lom-
bardo dott. Giuseppe - Massari Giambattista- Cordova Fer-
dinando - Serafini Taneredi - Sardella Alfredo - De Fran-
eeschi dott. Arnaldo - Barbera Luigi - Mauro Luigi -- Vi-
gnali Antonio - Mandalari Giorgio - Coletti Annino - Bel-
lizzi avv. Giuseppe - Preziosi dott. Luigi - Pranzo Oreste

- Monarca Giulio - Fortunato Luigi - Pallara Michelo -
Aniello Americo - Rovinazzi Giacomo - Gulizia Taddeo -

De Franoisei Pasquale - Blundo Salvatore - Saya Natale-
Benedetti rag. Ugo - Bellofiore Giovanni - Barile Vincenzo
Magnati Francesco - Cananzi rag. Antonino - Procaccianti
dott. Vincenzo - Salazar Vincenzo.

Cordova Filippo - Antonacci Palmo - Tornar Domenico - Ber-
nardi Giorgio - Fioriani Arturo - Banzo dott. Geta - Di

Seri Vincenzo - Kunderfranco dott. Pasquale - Palmisani

Luciano - ;Solimando dott. Giuseppe - Iacono Enrico -

Guaitani dott. Giovanni - De Dominicis Giuseppe - Scri-

bano Giuseppa - Ippolito Umberto - Lo Nigro dott. Ettore
- Chiossone Federico - Scherma Santi - Mancini Giuseppe
- Nardi Umberto - Giniuzza rag. Benedetto - Parco Diego
- Venturi Riccardo - Baldassarro Mattia - Pugliatti Do-
menico - Cartisano dott. Santi - La Torre rag. Vincenzo-
Aneons Donató - Orengo Felico - De Lerma Edoardo -
Grillo Modestino.

Con R. decreto del 12 marzo 1907:

Grano Vincenzo - Groso Luciano, furono nominati alunni dele-

gati.
Con R. Joereto del 17 marzo 1907:

Lancellotti cay. Giovanni, delegato di 16 classe collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con RR. decreti del 21 e 28 febb raio 1907:

Sottufficiali del R. esercito e dell'armata nominati ufEciali d'or-
dine di 3a classo (L. 1300) :

Dota Salvatoro - Ursano Emilio.

MINISTERO
DI agAZIA E GITJSTIZIA E DEI CULTI

.Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con R. decredo ¢el 20 dicembre 1906:

I sottoindicati vice-pretori manda:Dentali sono confermati in

ufficio nel proprio mandamento pel trievaio 1907-909 :

Distretto della Corte d'appello di Palermo.

Dell'Aira Nicolo - Vella Gaetano - Renda Fedele - Caruso

Lanza Michele - Fanara Gabriele - Sanfilippo Calogero -
Seibetta Gabriele - Smecca Attilio - Lo Dico Francesco -

Sapio Giuseppe - Destro Vincenzo - Riolo Salvatore - La

Marca Salvatore - Vajola Giuseppe - Tulumello Salvatore
- Matrona Raimondo - Galiatioto Luigi - Manouso Ago-
stino - Castronuovo Giov. Batt. - Lo Jacono Vincenzo -

Gottilla Domenico -- Seimeca Antonino - Milone Antonino

- Avella Giovanni - Pravath Agostino - Carini Gaetano

- Maltese Giacomo -Girgenti Matteo - Crisafulli Calogero
-- Uno Corradino - Guccione Angelo- Patorno Andrea-

Spotorno Ferdinando - Mirabile Alfredo - Cantelli Anto-

nino - Aveni Francesco - Vinci Giuseppe - Trasselli Ar-
turo - Gagliggdo Paolino - Volpes Nico1ð - Di Miceli An-

tonino,

Garajo Nicolò - Rizzone Giovanni - Allogra Francesco- Bracco
Giuseppe - Abrignani d'Ondes Francesco - Barba Gagliardo
Stefano - Castiglia Giuseppe - Orlando Giuseppo - Gal-
Inzzo Antonio - Platania Gasparo - Carnesi Giuseppe -
Pintacuda Giuseppe - Marciante Vincenzo - Valenti Anto-
nino - Carani Vinoonzo - Venuti Pietro - Leotta Giuseppo
- Rini Giov. Batt. - Alba Vincenzo - Guccione Antonino
- Ponte Michele - Ventimiglia Antonio Francesco - Mi-
celi Alaimo Francesco - Bianca Francesco - Di Bernardo

Giacinto - Ciuro Pietro - Cirrito Antonio - Pucci Anto-

nino - Rampolla Saverio - Gagliardo Antonio - Giallom-
bardo Antonino - Oddo Giuseppe - Papania Salvatore Ago-
stino - Maridina Ginseppo - Mezzapelle Vito - Basile Ni-

colò - Castelli Sante Giulio - Ancona Paolo - Bulgarella
Giuheppe - Giliberti Vincenzo - La Grassa Giuseppe - Lo
Prosti Baldassare.

Distretto della Corte d'appello di Venezia.

Cavallini Giovanni - Schizzi Luigi - Barozzi Giuseppe - Le-
grenzi Luigi - Collarini Ezio - Dal Covolo Giovanni -

Zannoni Umberto - Battaglia Clemente - Bonato Antonio

- Barnabð Ettore - Giacomini Ugo - Montalto Vinconzo
- Nazari Caterino - Steiner Gilberto - Gaspari Sebastiano
- Monga Giuseppo - Padoa Giovanni - Borghi Giov. Bat-
tista -- Dall'Oglio Pietro - Gozzo Angelo - Voltolini En-
rico - Tullio Francesco - Giolo Gino - Turolla Giuseppe
- Ferracini Vittorio - Marchiori Ciro Lambarto - Bianchi

Dino - Levi Salvatore - AlgiseMarco Celio - Milioni Giov.
Battista - Pasini Ernesto - Rubazzer Otello - Baldissera
Giovanni - Mainardi Gian Lauro - Legranzi Antonio -
Casellati Pietro - Madonini Luigi - Marchini Romeo.

Reis Arturo - Tiozzo Igino - Cainer Giuseppe - Fasoli Barto-
lomeo - Brenzoni Attilio - Mantice Umberto - Galli Righi
Giorgio -- Cazzola Attilio - Gambini Ubaldo - Valle Carlo
- Bisinelli Giuseppe - Carlassare Bortolo - Brojanigo Fe-
derico.

I sottoindicati sono nominati vice pretori pel triennio 1907-909:

Distretto della Corte d'appello di Messina.

Giuffrè Tedeschi Vincenzo - Cacciola Pancrazio - Isaia Salva-
tore.

Distretto della Corte d'appello di Palermo.

Guzzardella Luigi - Margani Giuseppo - Seminatore Liborio Er-
manno - Gristina Antonino -- Cavarretta Giuseppo - Ro-
mano Tommaso - Mazara Luigi - Saneetta Antonino -
Guccione Placido.

Distretto della Corte d'appello di Venezia.

De Lorenzo Domenico - Vitacchio Carlo.

Con R. decreto del 23 dicembre 1906:

De Notaristefani cav. Raffaello, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Roma, applicato al Ministero di
grazia e giustizia e dei culti, con lo funzioni di capo del Ga-
binetto del sottosegretario di Stato, è nominato procuratoro
del Re presso il tribunale civilo e penale di Roma, cessando
dall'anzidetta applicazione.

Calabrese cav. Raffaele, procuratore del Ro presso il tribunale ci-
vile e penale di Roma, a nominato sostituto procuratore ge.
nerale presso la Corte d'appello di Roma.

Lomonaco Emanuele, presidente del tribunale civile e penale di
Benevento, & nominato consigliere della Corte d'appello di
Napoli.

Ricciuti Federico, consigliere della Corto d'appello di Trani, à no-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2163
...-.mmm.... am-----I--W mm

minato, col suo consenso, presidento del tribunale civile o pe-
nalo di Benevento.

Salomone cay. Giovanni, giudico del tribunale civile o penale di
Salerno, 6.nominato consigliere della Corte d'appellodiTrani,
con l'annuo stipendio di L. 5000.

Pujia Franceseo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Roma, ð destinato ad esercitare l'ufBoio di

sogretario della Commissiono consultiva per le nomine, le pro.
mozioni ed i tramutati in magistratura.

Al R. decreto 1ô aprilo 1905 col quale Pierri Alfredo, giudice del
tribunale civilo o pegale di Napoli, fu nominato consigliere
della Corte d'appello di Milano, 6 sostituito il seguente: Pierri
Alfredo, gik giudico di tribunale, ð nominato consigliere della
Corte d'appello di Milano, dal 1° gennaio 1907, con l'annuo

stipendio di L. 5000.
Sono accettato lo dimissioni rassegnato da:

De Gregorio Domenico, dall'uincio di vice pretore del mandamento
di Orsara di Puglia;

Stella Salvatore, dall'ufBoio di vien pretore del 2 mandamento di
Catania.

Canoellorie e segreterie.
Con R. deoreto del 20 dioembre 1906:

Peoe Giovanni, vice cancelliero del tribunale di Livorno, à nomi-

nato segretario della R. procura presso il tribunale civile e

penale di Livorno, coll'attoale stipendio di L 1900. -

Viglione Vinoenso, vico cancelliero della Corto di appello di Trani,
a nominato cancelliero del tribunale di Trani, coll'attuale sti-

pendio di L. 3500.

Con dooreto Ministeriale del 20 dicembro 1906:

Garlanda Vittorio, vice ornoelliere dolla pretura di Pesaro, in ser-
visio de oltre 10 anni, ð eollocato in aspettativa per sei mesi,
dal 1 dicembre 1900, con l'assegno corrispondente alla metà
del suo stipendio.

Moroni Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Posaro,
6, nominato vioo cancelliere della pretura di Pesaro, coll'at-
taale stipendio di L. 1500.

Marchionni Raffaele, sostituto segretario aggiunto della procura
generale presso la sezione di Corte d'appello di Macerata, è,
nominato vloe cancelliere aggiunto al tribunale di Pesaro,
ooll'attualo stipendio di L. 1500.

Paeoianti Alfredo, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Ma-

oerata, 6 nominato sostituto segretario aggianto alla proonra
generale presso la sezione di Corto d'appello di Maoerata, col-
I'attuale stipendio di L. 1500.

Zinnato Domenico, vloe canoolliere della pretara di Caulonia, in
aspettativa fino al 15 dioombre 1906, 6, confermato nella stessa

aspettativa por altri quattro mesi, dal 16 dicembre 1906, con

la continuazione dell'attualo assegno.
Maangri Giacomo, vice cancelliero dolla pretara di Lovere, collo-

esto 14 aspettativa per sei. mesi, dal 1° gennaio 1907, con
l'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Caselli Giuseppo, oannelliero della pretura di Pontedera, 6. no-
nato vice cancelliero del tribunale di Livorno, coll'attuale sti-
pendio di L. 2400.

Con Ik dooreto del 28 dicembre 100ô:

Rosati Luigi, oancelllero della pretara di Galeata, in aspettativa
fino al 31 dloembre 1900, 6, richiamato in servizio nella stessa
protura di Galeata, dal 1• gennaio 1907.

Maugeri Vinoenzo, oanoelliero della pretura di San Catald", 6, col-
locato in aspettativa per un mese, dal 1 geantiS 1907, con
l'assegno corrispondente alla meth del suo stigendio,

Ferrari Antonio, oanoelliero della pretara di Rocos d'Arazzo, in
aspettativa fino al 31 dicembre 1900, ð, confermatonella stessa
aspettativa per altri due mesi, dal 1 gennaio 1907, conti-
nuando. a percepiro l'attuale assegno,

Gon dooreto Alinisteriale del 23 dicembro 1906:

Gagliolo Pietro, ca.neelliere della pretura di Borzonasoa teinpora-
neamento applicato alla segreteria della proonra generale
presso la Corte d'appello di Genova, ð invece temporaneamente.
APPli:cato alla cancelleria del tribunale di Genova. -

Balttual Giuseppe, oancelliere della pretura di Triora, tempera
neamente applicato alla cancelleria del tribunale di Genova,
6 invece temporaneamento applicato alla segroteria della pro.
oura generale presso la Corte di appello di Genova.

Canh Adolfo, vice cancelliere della pretura di Meroato Saraceno, à
temporaneamente applicato alla R. procura presso il tribu-
nale di Bologna.

Gerunda Arturo, sostituto segretario della R. grocura presso ill
tribunale .di Pordenone, è, collocato in aspettativa por tre
mesi, dal 1° gennaio 1907, con l'assegno corrispondenta ally
metå del suo stipendio.

Dolfini Adolfo, vice cancelliere della pretura di Caprino Verof.aes-,
in aspettativa sino al 31 dicembro 1906, à conformato nülla
stessa aspettativa per altri sei mesi, dal 1 gennabo 1907,
continuando a peroepire l'attuale assegno.

Schepis Antonino, vice canoelliore aggiunto al tribunale di Mes-
sina, & nominato vice cancelliere della prefera di Siint'Angelo
di Brolo, con l'attuale stipendio di L. 1500.

D'Andrea Giuseppe, vice cancelliere della pretara di Sant'Angefe,
di Brolo, ð nominato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto
al tribunale di Messina, coll'attuale stipendio di L. 1504

Prina Luigi, vico canoelliero del tribunale di Vicenza, 6 odllocato
a riposo dal 1° gennaio 1906.

Notari.

Con R. decreto del 20 dicembrr 19S
Giardino Giuseppe, oandidato notaro. 4 'nominato notare coPa re-

sidenza nel comune di Peschii distretto notarile di Lucera.
Farace Leonardo, candidato notar'o, nominato notaro collar resi-

denza- nel comune di OP.gnano Varano, distretto notsrile di.
Lucera.

Giuliani Leonardo, candi.üato notaro, ò nominato notare colla resi-·
denza nel comuos di San Mavoo in Lamis, distsetto notdriltydi Lucera,

De Leone Autor.ao, oandidato notaro, & nominato notaro oolla rtà
sidenz4 tel comune di Perugia.,

Cipriani Camillo, ogndidato notaro. ð nominato notaro colla get.
denza nel comune di Poppi. distretto notarile di Arest,

Lovari Umberto, notaro nel comano di (Sestino, distretto notarlie
di Arezzo, ò traslocato nel comune di ·Cor

aa, stesso di-
stretto.

Failla Ignazio, notaro residento nel conmno di Vizzini, distrettonotarile di Caltagirone, ð traslocato| ei «nhane di Chania.
Lombardi Vinoenzos notaro residente o i conons di Laurino, di-stretto notarile di Vallo dell* ucadia, & traslocato n co-

mune di Marano, distretti notarile di Napoli.Messina GianuarioMik.e, notaro nel coolano di Caràþodi£g-gloth, distretto Lotarile di Potensa, & trastbesto nel comuro
di Marsiwiuovo, stesso distretto.

D'Ambrosì¾ Giovanni, notaro residente nel comtne di Castbilam-
'Íare di Stabia, distretto notarile di Napoli, à traslocato nel
comune di Torre Annunziata, stesso distretto.

Sorrentino Ludovioo, notaro residente nel comune di Casola, dA
stretto notarile di Napoli, 6 trasloedto nel comune di Torre
del Greco, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1906:
É concessa :

al notara Lombardi Luigi, una proroga a tutto 11 10 febbraío 1901
per assuniere l'esercizio deÏle sue funzioni nel comune di Ca-
sale;
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al notaro Soiullo Ettore, una proroga a tutto il 13 febbraio 1907,
per assumore l' esercizio dello suo funzioni nel comune di

Scapoli;
al notaro Barbanti Brodano Giovanni, una proroga a tutto il 25

maggio 1907, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
comune di Bologna ;

al notaro Trapanese Giovanni, una proroga a tutto il 10 giugno
1907, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Velletri.

al notaro Simoncelli Antonio, una proroga a tutto il 10 giugno
1937, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Gervara di Roma.

Archivi notarili.

Fersonale subalterno.

Beretta Luigi, ð tominato copista nell'archivio notarile di Vi-

omza, coll'annuo stipendio di L. 900.

Subeconomati.

Con deorato Ministeriale del 22 dioombre 1906:

Sono acetttate le dimissioni del sig.Ponzano Ferdinando dall'uffi-

cio di subeconomo dei beneficî vacanti.

Culto.

Con R. ecreto del 20 dicembre 1906 :

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con le quali
furono norninati:
Amabile sac. Francesco ad un canonicato nel capitolo cattedrale

di Avellino.
De Angelis sac. Luigi al canonicato di San Barnaba nel capitolo

cattedrale di Piperno.
Ranieli sao. Carmelo a coadiutore con diritto di futura succes-

aione del sac. Raffaele Petitto, parroco di Pizzo Marina.

Barsato sao. Luciano al benefleio parrocchiale di San Michele Ar-
cangelo in Prozzolo.

Crotti sac. Antonio al beneficio parroochiale di San Martino in

Mezzano Siocomario.

pearpa aao. Giuseppe al benefleio parrocchiale della B. V. del Car-

melo in Donsella, comune di Porto Tolle.

Angonioni sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale di San Pietro

spostolo in Formole di Amelia.
Costa sae: Pietro al beneficio parrocchiale di San Paterniano in

Tognang di Piove di Saoco.

Carrotta sac. Vincenzo al beneficio parrocchiale di Santa Maria

della Pietra in Chiaravalle Centrale.

Migani saa. Luigí al beneficio parrocchiale di Sant'Ercolano in

Ripamassana di Tavoleto.
Paganelli sac. Angiolo al beneficio parrocchiale di Rosignano Ma-

rittimo.

Paseucci sac. Geremia al beneficio parroechiale di Sant'Antonio

abate in Fano.

Romagnano sae. Claudio al benencio parrocchiale del SS. Salva-

tore in Caggiano.
Sono stati nominati in virtà del R. patronato :

Bai sac. Vittorio alla coadiutoria curata di Monte Olimpino, co-
mune di Como.

¾agnanini sac. Nazzareno alla parrocchia di San Michele Arcan-
gelo a Bagnena, comune di Talla.

È concesso il R. assenso all'erezione in coadiutoria (sussidiaria
alla parrocchia di Sant'Ambrogio in Valpolicella) della chiesa del

cuore di Gesa nella frazione Domegliara.

Con Sovrana determinazione del 20 dicembro 1906:

È stata autorizzata la concessione del R. placet alle Bolle ve-

seovili con lo quali furono noininati:

Fantuzzi sac. Bartolomeo al canonicato penitenzierale nel capitolo
cattedrale di Treviso.

Felici sac. Ettore ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Segni.
Cherubini sae. Lorenzo al vicariato capitolare della diocesi di Cor-

neto Tarquinia.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(eznvizro om razonarr)

A VV I IS O.

11 giorno 24 corrente, in Filettino, provincia di Roma, ð statr at-
tivato al servizio pubblico un ufBcio telegrafico governativo, con

orario limitato di giorno.
Roma, 27 aprile 1907.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RETTmot n'arrzsTiziorm (Sa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 010

cioè: n. 98,457 d'inserizione sui registri della Direzione generale,
per L. 165, al nome di Grella Alessandro fu Giacomo, minore,
gotto la tutela di Godano Bartolomeo fu Filiberto, domiciliato in
Torino, fu oosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentre-
chò doveva invece intestarsi a Grella Guglielmo-Giulio-Ales-
sandro fu Giacomo, minore, ecc., vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non signo state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si pro cederà alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1907.

Ïi diretto re generale
MANCIOL1.

Rrrowica n'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè n. 1,384,859 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 400, al nome di Vornazzani Anna-Maria di Giovanni,
nubile, domiciliata in Corniglia, frazione del comune di Vernazza
(Genova), vincolata per dote della titolare, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Vernazzani Maria di Giovanni, nubile, ecc. (come sopra), col
vincolo suddetto, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si
ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiff-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla ret-
tinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 aprile 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.
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Rarrrrrox n'arrzerAziorm (2a pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

ciob: n.1,222,726.d'inscrizione sui registri dolla Direzione gene-
rale, per L. 955, al nome di Astor Emanuole fu Giuseppe, do-
miciliato in Catania, con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di

Rigano Carmela fu Francesco, nubile, domiciliata a Catania, fu

ooal vincolata por errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiodenti all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrechè do-
veva invece vincolarsi d' usufrutto a favore di Rjeno Carmela fu
Francesco, nubile, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diinda ohiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 aprile 1907.
13 direttore generale

MANCIOLI.

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

20 aprile 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10279 92 10092 92 101.60 09

3 lj2,% nono. 101.97 - 10022 - 100.85 08

3 ¾ Iordo.... 70.05 - 68.85 -- 69.87 91

RETrmca D'INTESTAžIONE (2 þ¾ÕÕIi¢G%Ì0MB).
Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioð: n. 628,449 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 2500 al nomo di ßandulli Sabato di Filippo, n. 627,731 di

L. 2500, al nome di de Luca Emilia di Giuseppe, moglie di San-,
dulli Sabato di Filippo, n. 1,190,724 di L. 40 e n. 1,204,322 di
L. 50, al nome di Sandulli Carlo di Sabato, minore, n. 1,204,321
di L 50 al nome di Sandulli Maria di Sabato, minore, n. 1,204,323
di L. 50 al nome di Sandulli Adele di Sabato,minore, n. 1,204,324
di L. 50 al nome di ßandeelli Marghorita di Sabato, minore,

n. 1,223,840 di L. 175 al nome di ßandulli Maria, Carlo, Adele o

Margherita di Sabato, minori, furono così intestate per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi rispet-
tivamente a ßantalli Sabato di Filippo, de Luca Emilia di Giu-

seppe, moglie di ßantulli Sabato di Filippo, ßantulli Carlo di Sa-
6ato, minore, ßantulli Maria di Sabato, minore, ßantulli Adele

di Sabato, minore, ßantuili Margherita di Sabato, minoro e San-

pelli Maria, Carlo, Adele e Margherita di Sabato, minori, veri

popriotari delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del rogolamento sul Debitoipubblico
si dimda chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifleato opposizioni a questa Direzione generale, si procederá
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 aprile 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 27

aprile, in lire 100.16.

MINISTERO

D'ÁGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dÃÍÌ*ÎndustrÉa e del commerelo

Medi dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nollo vario Borse del Regno, determinata d' accordo

COl\TCOESI

MINISTERO I)ELL'INTERNO

Direzione generale delle carceri e del riformatorî

AVVISO DI CONCORSO

a 15 posti di alunno della categoria amministrativa
nell'Amministrazione carceraria o dei riformatorî

Giusta l'autorizzazione data da S. E. il ministro col decreto 23
corrente mese, è aperto un concorso per l'ammissione a 15 posti
di alunno della categoria amministrativa nell'Amministrazione
carceraria o dei riformatorî, secondo le norme stabilite dal rego-•
lamento approvato con R. decreto 15 settembre 1904, n. 571.
Le domande di ammissione dovranno essere dirette al Ministero

dell'interno per mezzo dei signori prefetti delle Provincie, ovo gli
aspiranti hanno domicilio, non più tardi del 10 maggio p. y.
Nella domanda il candidato dovrà dichiararo esplicitamente di

accettare, in caso di nomina ad alunno, qualunque residenza e di

assoggettarsi alle nuove norme che regoleranno la Cassa di previ-
denza, in sostituzione della legge ancora in vigoro per le pensioni,
la quale potrà cessare di avero effetto per gli impiegati assuntL
d'ora innanzi in servizio.
Alle domande dovranno unirsi i documenti conformi allo til-

sposizioni della leggo sul bollo, comprovante che ciascun candi-
dato;

a) é cittadino italiano;
b) ha compiuto, alla data del decreto Ministoriale suddetto,

gli anni 20 e non oltrepassati gli anni 30;
c) ha soddisfatto gli obblighi di.leva;
d) 6 dotato di sana o robusta costituzione ed è esento da

difetti o imperfezioni fisiche, fra cui si comprende la statura infe-
riore alla normale di m. 1.60;

e) ha tenuto sempre rogolare condotta e non è mai incorso
in alcuna condanna penale;

f) ð munito della laurea in giurisprudenza, conseguita in
una Università del Regno, o del diploma finale dolla scuola di
scienze sociali in Firenze, od anche della laurea conseguita in una
dello Regie scuole superiori di commercio di Venezia, Genova e

Bari, sezione consolare, magistrale e di diritto.
Il documento comprovante i requisiti di cul alla lettera d) do-

vrà contenere tutte le indicazioni richiesto in carattero corsivo,
nonchè la precisa statura dell'aspirante. II documento stesso, poi,
nonchè quelli di cui alla lettera e), dovranno avoro la data non
anterioro al 1° aprile p. v.
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Il diploma degli studi compiuti, di cui alla lettera f; dovra os-

sero eBLbito in originalo o per esso non si ammettono titoli equi-
pollonti.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro istanza per

mezzo delle prefetture delle rispettive provincie.
Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero dell'in-

torno, nei giorni che saranno stabihti con successivo decreto e

verseranno sulle materie indicate nel programma riportato di se-
guito al presente avviso.
Il diritto alla nomina ai posti di alunno vacanti all'atto della

formaziono della graduatoria e che si renderanno disponibili in
seguito, sarà riservato esclusivamente a coloro che nell'esame
avranno riportato l'idoneità, e che secondo i punti ottenuti, risul-
toranno classidcati i primi quindici della graduatoria suddetta.
A parità di punti avranno la precedenza coloro che prestarono

servizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato o

nell'esercito, ed a parità di titolo, quanto al servizio avranno la
precedenza quelli di età maggiore.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio non minore di sei mesi.
Il tirocinio sarå gratuito se fatto nel luogo, ove gli alunni hanno

il loro domteilio. Se assi invece verranno destinati a prestar ser-
vizio fuori del luogo di ordinaria dimora, sarà corrispbsta loro
una indennità mensile, non cocedente le lire cento.
Traseorso il periodo del tirocinio, gli alunni, ove abbiano dato

prova di possedere i requisiti necessari a sostenere conveniente-
mente l' ufReio, saranno nominati segretari di 24 classe con lo
stipondio di lire duemila, a mano a mano che si renderanno di-
sponibili i posti.

Roma, 25 febbraio 1907.
Il direttore generale

A. DORIA.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI

Esame scritto.

1. Diritto penale.
II. Diritto amministrativo.
Ill. Economia politica e scienza delle finanze.,
IV. Lingua francese; traduzione dall'italiano in francese.

Esame orale.

I. Diritto civile: Dalla proprieth - Delle obbligazioni - Dei
contratti - Dei quasi contratti e delle prove - Dei privilegi -
delle ipoteche.
II. Diritto costituzionale: Del Governo monarchico rappresen-

tativo - Della divisione dei poteri -- Prerogative della Corona
secondo lo Statuto italiano - Istituzione e composizione del Se-
nato - Attribuzioni del Parlamento - Privilegi parlamentari-
Dei ministri e della responsabilità parlamentare - Dell'ordine
giudiziario e dei giurati - Dei diritti guarentiti dai cittadini dallo
Stattito.

III. Diritto amministratipo: Degli uffici dello Stato necessari
e contingenti - Dello Stato, della Provincia, del Comune, delle
Associazioni e dei Corpi morali - Del demanio pubblico - Del-
l'opera e dei beni dei privati che si richieggono per ragioni di
pubblica utilità - Della forza pubblica - Delle funzioni elettive
e dei servizi retribuiti.
Dei collegi consultivi nella pubbllOS AmminiBÍT&ZÎORO - Ü0ÏÏO

obbligaziom dello Stato e del Comune como persone privato -
Dell'esercizio deU'autorita pubblica, dei rappresentanti dello Stato,
delle Provincie e dei Comuni.

IV. Diritto penale: Dalle teorie di diritto penale - Becca-
ria - Ramagnosi - Rossi - Scuola moderna - Definizione, di-
stinzione o genesi del reato - Classificazione dei reati - No-
sioni razionali e storiche della pena e teoria della sua applica-
siono - Dei sistemi penitenziari.

V. Economia politiça : Del concetto della ricchozza o della

scienza economica - Della'produzione della ricchezza e del capi-
tale - Delle forze naturali, degli scambi, della moneta e del cre-
dito - Della legge dell'offerta o della domanda, del salario, del-
l'interesse a del profitto.

VL Storia e geogra/La: Avvenimenti dal 1796 al 1815 --
Trattato di Vienna - Fatti che condussero alla oostituzione del
Regno 4'Italia - Divisioni generali della superficie terrestro -
Confini dei vari Stati d'Europa - Geografia speeiale dell'Italia -
Linee principali di comunicaziono - Divisioni amministrative -
Prodotti.

VII. 1. Ordinamentoggiudiziario e giurisdizio.ni spoeiali, nelle
loro linoe generali.

2. Legge sul Consiglio di Stato o relativi regolamenti.
3. Legge sulla Corte dei conti.
4. Legge sul contenzioso amministrativo.
5. Legge sui conflitti di attribus ione.
6. Legge e regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa.
7. Legga e regolamento di pubblica sicurezza.
8. Legge e regolamento sulla tutela dell'igiene e della sanità

pubblica.
9. Legge sulle opere pubbliche.
10. Legge sull'amministrazione e sulla contabilith generale

dello Stato e regolamento relativo.

MINISTERO DEI LAVORI POBBLICI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER I LAVORI PUBBLICL

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo
Reale del genio civile, approvato col R. decreto 3 settembre 1906,
n. 522;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 26 febbraio 1905

n. 71;

Deereta s

Art. 1.

È aperto un concorso per esame a 15 posti di aiutanta di 3=
elasso nel R. Corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di
L. 1800.
Il numero minimo dei punti necessario per ottenere la nomina

è di 175 sul massimo di 260.

Art. 2.

L'esame è scritto ed orale.
Le prove scritte avranno luogo presso gli ufBei del genlo civile

di Torino, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Lecce, Pa-
1ermo e Cagliari, ed avranno principio il 25 giugno 1907.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministero dei lavori pubblici

nel giorno che verrà fatto conoscere ai candidati con apposito
avviso.

Art. 3.

Chiunque intenda presentarsi al concorso dovrå entro il 5 glu-
gno 1907 far pervenire la relativa domanda scritta di proprio
pugno, in carta da bollo da una lira, al segretariato generale del
Ministero dei lavori pubblici, nella quale dovrà:

lo indicaro chiaramente il cognome, il nome, la paternita, il
luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno essero indi,
rizzato le ocoorrenti comunicazioni;

2° dichiarare in quale delle città suindicate egli intenda so.
stenere le prove scritte d'esame;

3° dare un breve censo (della pratica eventualmente fatta
nella compilazione di progetti o nella esecuzione di lavori, con
ogni altra notizia che ritenga opportuna per far conoscere le sue
speciali attitudini,
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Art. 4.

Alla detta domanda i candidati dovranno uniro la propria fo-
tografia in formato visita con la firma ed i seguenti certifloati in
forma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comuno di origine (legalizzato
dal prefetto) od atto di notorietà, di data non anteriore di due

mesi a quella del presento decreto, dal quale risulti cho il oon-
corrente 6 oittadino italiano ;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante che il candidato non ha oltrepassato il 30 anno di
ota alla data del prosento dooreto;

c) certincato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non ante-

riore di duo mesi alla data del presente docreto;
d) oortificato di penalità, rilasciato dal tribunalo civile e

penale del luogo di nascita, anch'esso di data non anteriore di
due mesi alla data del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
per la leva;

() il certificato medioo (logalizzato dal sindaco e dal pre-
fetto) di costituziono sana e robusta ed esente da imperfezioni
ilsiche o da infermith, di data non anteriore di due mesi aquella
del presente decreto;

g) in originale, la patente diperito agrimensore o la licenza
della sezione speciale di costruzioni o di fisioo-matematica rila-
seista da un istitutó tecnico del Regno, oppure il diploma dell'isti-
tuto forestale di Vallombrosa:

h) i certificati dei punti riportati in tutte le materie di
studio, sia negli isfituti tecnioi, sia in altre sonolo superiori; le
prove degli studi diversi compiuti e dei lavori già eseguiti.
Oltre i predetti documenti possono essere presentati dei disegni

di costruzioni, purohð siano firmati dai professori e vidimati dal
direttoro dell'istituto nel quale il concorrente ha compiuto i suoi
studi.
I documenti di cui allo lettere a, b, c, f dovranno essere stesi

su carta da bollo da L. 0.50.
I candidati cho provino di essero in servizio attivo di un'altra

amministrazione dello Stato, potranno esimersi dal presentare i
documenti di cui alla lettera, a, c, d, e.

Art. 5.

Vorranno assolutamente respinto lo domando di coloro che in
duo precedenti suooessive provo non abbiano ottenuto l'idoneità

(art. 33 del testo unico 3 settembro 1906, n. 528), noncha quelle
ello perverranno al Ministero oltre il termme suindicato o saranno
manoanti di alcuno dei documenti presoritti.

Art. 6.

Spirato il termino per la presentazione delle domande, il Mini-
storo farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarà riconosciuta
regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.

Sono oggetto delle prove scritte le materie seguenti:
1 componimento di lingua italiana;
2° aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione

dello equazioni di 2' grado ad una incognita - geometria cle-
mentare piana e solida - trigonometria rettilinea - teoria dei

logaritmi ed uso delle tavole;
3° disegno lineare, topografico ed architettonico;
4° costruzioni civili, stradali e idrauliche.

Sono oggetto dello prove orali, oltre le materio precedenti, an-
ohe le seguenti:

5 geometria pratica, uso degli strumenti topográfici, loro oor
rezioni, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari - traeciamento
di campagna;

O leggi sul servizio delle opero pubbliche ;

7° lettura in lingua francese e traduziono dal francese in ita-
liano.

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo II, capo 3°, del regolamento 26
febbraio 1905, n. 71.

Roma, ll aprilo 1907.
Il ministro

4 GIANTURCO.

garte non ¾fiktalt
PARLAIGNTO ßgIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 26 aprile 1907

Presidenza del presidente CANONICO.

La spdata è aperta alle ore 15.

MRODIA, segretario. Da lettura del processo verbale della tor-
nata procedente, che è approvato.

Votazioni a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procedo all'appello nominale per la vo-
tazione a scrutinio segreto dei due progetti di legge ieri appro-
vati per alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa
del Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1907-908 (n. 487).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri vennero approvati i primi 154
capitoli e si discusse il capitolo 155. Posto ai voti, questo capitolo
risulta approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 156 a 168.
ARRIVABENß. Al capitolo 169, rileva l'antitesi che esiste fra i

bisogni impellenti dell'agricoltura e le somme inseritte per sod-
disfarli.
Nelle regioni ove l'iniziativa privata precede l'azione dello Stato,

si nota un certo progresso dell'agricoltura, ma in quello dove osra
manca, il buon volero del ministro e dei suoi impiegati pia so-

1erti resta paralizzato.
Oceorro adunque creare l'ambiente agricolo.
Ricorda il discorso pronunziato a Catania dal ministro di agri-

coltura, nel quale egli confesso lealmente ed autorevolmente oho
vi ð ancora molto cammino da percorrere, non solo per far ritor-

nare l'agricoltura al punto in cui era molti anni addietro, ma per
eguagliare le condizioni di quello nazioni, che, per iniziativa del
nostro Re, si sono collegate in un Istituto che mira al progresso
dell'agricoltura.
Cita lo relazioni della Commissione di finanze e della Commis-

sione del bilancio della Camera dei deputati, nelle quali si pos-
sono attingere notizie sulla situazione dei servizi e dei bisogni
agrari.
Tornando a parlare della scarsità ed insufBeienza degli stan-

ziamenti, rileva che con quelli per la produzione dei cavalli non

si possono soddisfare nð i crescenti bisogni dell' agricoltura, ni
quelli delPesercito ; tanto meno poi so l'esercito dovesso ammon-

tare le sue richieste.
Accenna alla necessità di istituire stazioni per l'allevamonto dei

bovini, di cui ð seemata l'esportaziono per l'acoresoiuto consumo

interno.
Lamenta che il rimboschimento proceda assai lontamente, como
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ha riooriosciuto lo stesso ministro di agricoltura nel suo discorso
di Catania.
Occorre ouraro l'impianto di vivai delle specio di Viti ameri-

cane più resistenti alla illlossera, o quelli dei gelsi nel Mezzo-
giorno e nelle isole.
Crede poi che a questi vivai sarobbe utile annettere stazioni bo-

taniche per lo studio dei fenomeni vegetali.
Una simile stazione por ora esiste soltanto a Pavia.
Insiste specialmente sulla istituzione di vivai di gelsi, di quelle

qualitå che sono piû resistenti al maroiume delle radici.

Constata che la seta costituisce la nostra massima industria

agraria esportatrice, e quindi maggiori debbono essere gli sforzi
del Governo per agguerrire tale industria o renderla più forto

nella lotta della concorrenza, ora che non solo la Cina e il Giap-
pone aumentano la loro produzione serica, ma anche tutti i paesi
del bacino Mediterraneo e dell'Asia anteriore.
Jtitornando sulla necessità di creare l'ambiente agricolo, osserva

che l'istituto a cið più adatto è quello della istruzione agraria,
ben apurdinata a tal fine.
Il presente ordinamento dell'istruzione agraria non ha giov ato;

per esempio, alla fine dell'anno scolastico 1905-906 furono esami-

nati 2188 giovani, numero insufficiente di fronte ai milioni di in-

dividui che costitelseono la popolazione agraria.
L'istruzione agraria deve essere coordinata allo scopo di creare

l'ambiente agrario per niezzo dell'apostolato delle cattedre ambu-

lanti ed istituti affini.
Esistono bensi le scuole superiori e lo scuole pratiche speciali,

ma sono da istituirsi le scuole modie provinciali, che dovrebbero
servire di anello di congiunzione con le scuole superiori.
Sarebbe utilissimo che nelle scuole elementari rurali si impar-

tissero nozioni di agricoltura. L'apostolo più accetto ai coltiva-

tori, fra i titolari dello cattedre ambulanti, à quello useito dalla

famiglia stessa degli agricoltori.
La vera utilita didattica agricola sta nella istituzione di una

scuola media agraria provinciale.
Questo coordinamento dell'istruzione agraria potrebbe costituire

la gloria di un ministro d'agricoltura, o prepararo quel rinno-
vamento delle industrie agrarie che à nei voti dell'on. Cocco-Ortu.
. Cool operando lo Stato, lo Associazioni e gli individui mostre-
ranno coi fatti che non é una vana parola quella di una legge
sublimomente umana, che c'insegna a chiamarci tutti fratolfi, e

le popolazioni rurali fisseranno fidenti lo guardo nell'avvenire loro
o della patria (Bene).
VISOCCHI. Ringrazia il senatoro Arrivabene per l'interessamento

Alimostrato per le provincio meridionali. Si associa a lui nel rac-

comandare al ministro di avere a cuore l'istruzione agraria nello

provincie del Mezzogiorno.
Crede che bene operi il Governo nel curare grandemente le

scuole superiori d'agricoltura, che rispondono offettivamento allo

scopo per il quale furono istituite. Raccomanda al ministro d'au-

mentare il più possibile lo scuole speciali d'agricoltura, il cui
numero è inferiore ai bisogni del nostro paese. Richiama poi l'at-
tenzione del ministro sulle scuole pratiche d'agricoltura, affinehã
esso possano diventare veramente proficue.
Si rallegra col ministro di avero aumentato il fondo destinato

alle cattedre ambulanti d'agricoltura, delle quali rileva la grande
utilità.
Parla poi del disagio in cui versano l'agricoltura e le industrie

per la mancanza di braccia, mancanza che dipende dall'eccessivo

auntento dell'emigrazione.
L'argomento a grave, e si associa a quanto in proposito à stato

detto nella relazione.

Sollecita il ministro percha procuri di avvisare a quel provve-
adimenti assolutamente necessari, affinchè al paese manchino, il

;meno possibile, le braccia e Popera dei cittadini.

Nota che da alguanto tempo emigrano dei giovani di età infe-

riorp ai 20 anni; ora, senza impedire la emigrazione, vorrebbe

che non si accordassero agevolazioni anticipate per lo esenzioni
di lova. ·

Si augura che il ministro accoglierà la preghiera che egli gli
rivolge, perchè eccedendo nelle facilitazioni per gli emigranti, si
aumenta il disagio del nostro paese per la mancanza di lavo-
ratori.

CARTA-MAMELI, relatore. Ringrazia il senatore Arrivabene
delle cortesi parole rivoltegli o si associa alle sue considerazioni
o proposte, perchè ritiene che, oltre alle scuole superiori di agri-
coltura, sia necessario pensare alle scuole medie, che sono tanto

utili per creare l'ambiente agricolo; e su quosto punto richiama
tutta Pattenzione del ministro, il quale dovrebbe ottenere dal suo
collega del tesoro un nuovo aumento di fondi per l'agricoltura,
aumento che è da tutti reclamato, perché indispensabile.
Parla poi del servizio equino, ed ancho per questo vorrebbe cho

il ministro di agricoltura ottenesse un aumento di fondi, per po-
terlo migliorare, trattandosi di un servizio che rende notevoli

vantaggi al paese, sia sotto l'aspetto economico che militare.

Elogia i ministri di agricoltura e della guerra per gli acquisti
fatti in quest'anno; perb vorrebbo che nel Mezzogiorno e nelle

Isole, invece di cavalli inglesi, si mandassero, come riproduttori,
cavalli orientali.
Parla poi del servizio forestale e rileva che la importazione del

legname à grandemente aumhtata.
Chiede al ministro notizie della legge forestale, approvata or

sono alcuni anni dal Senato, e a qual punto si trovi l'altra legge
sulla caccia, che il Senato ebbe a discutere recentemente.

Si associa alle considerazioni fatte dal senatore Visocchi circa
la emigrazione, e legge quanto ha scritto in proposito nella sua

relazione.
Concludo rallegrandosi col ministro per l'opera fino ad oggi com-

piuta, pur solleeltandolo vivamente a seguire la -via intrapresa
con maggior lona (Bene).
BETTONI. Si associa allo raecomandazioni fatto dal sonatore

Visocchi circa 10 cattedre ambulanti e vorrebbo che il ministro si

ponesse d'accordo col suo collega dolla guerra, perchb, ove b pos-
sibile, i professori insegnassero anche nelle casermo la loro ma-

teria.

Raccomanda poi al ministro di ag'ricoltura o a quello degli
esteri, di portare la loro attenzione sulla speculazione che alcuni
traggono dai trasporti degli emigranti. Desidererebbe cho i con-
soli dessero ogni loro opera nel vigilare e nel consigliare i nostri
emigranti.
CARTA-AIAMELI, relatore. Acconna alle poco liete condizioni

del personale forestale o dico essero necessario, nell'interesse della
conservazione dei nostri boschi, cho tale personale sia meglio re-
tribuito.
Raccomanda percið al ministro la sorte degli ufficiali forestali,

dei quali mette in rilievo le tristi condizioni economiche.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Risponde al senatore llot-

toni per ciò che riguarda l'emigraziono, che il Governo si è pre -

occupato degli importantissimi interessi di cui ogli si à fatto pro-
pugnatoro. Dichiara cho l'opera dei consoli in Amorica è lodevole
o solerte e che gli addetti di omigrazione hanno fatto ottima

prova : tanto che egli ha in animo di aumentarli.
Il Governo intende di decentrare la nostra emigrazione che tende

ad agglomerarsi nei grandi centri, avviandola nei vasti territori
agrari del sud e dell'ovest.

Dice cho a impresa molto difficilo provvedero legislativamento
ad eliminare gli inconvenienti dell'eccesso di emigrazione che pre-
sentemente si verifica, poichè esso proviene da cause economiche
e sociali molteplici e complesso.
Ebbe occasione ieri di parlaro alla Camera dei deputati su que-

sto argomento e notð come uomini eminenti, mentre erano stati
acutissimi nella critica dei mali, si erano pot dimostrati impari
nella ricerca dei rimedi.
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. Il Govorno credo oho si debbano togliere gli incoraggiamenti
artinoiali all'emigraziono, che si trovano nella legge stessa.

Egli ha porciò .presentato un progetto di modiacaziono alla
legge sull'omigraziono. Ma in attesa che quel progetto di-
venga leggo, ha proposto di straloiarne alcuni provvedimenti che
Possono riusoire più utili a rimuovere i danni prodotti dall'eo-
cosso dell'omigraziono.
Enumera questi provvedimenti, o dice cho uno .doi plå efficac¡

aara quello di*limitare i rappresentanti dei vettori ad uno per
ogni capoluogo di circondario.
Il Bonato potrà cosi giudicare qualo sia l'indirizzo del Govorno

in questo gravisiimo argomonto. (Approvazioni).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Ringrazia dogli incoraggiameg datigli dagli oratori che hanno
proso la parola o dal rolatore della Commissione di finanze, e di-
ohiara che seguiterà a dedicare ogni suo sforzo per il riflorimento
dell'agricoltura nazionale.

Si augura che il disegno di leggo presentato alla Camera dei

deputati dal suo colloga, il ministro degli affari esteri, sulla omi-
graziono possa produrre i risultati che se ne sperano.
Nota perb oho l'azione legislativa non pub arrestare un feno-

meno sociale dipendente da molteplici e complesso causo, o col-
legato ad altri fenomeni economici.
Cita l'opiniono del Cavour in proposito di emigrazione, e dios

eho quosto gravo problema concerne il ministro di agricoltura,
moltanto sotto l'aspetto della deficienza di mano d'opera o di la-
yoro ohe si verifica in molte Provincio.
È quosto un fenomeno che si riconnette con l'altro della eaube-

ranza di braccia e di lavoro che vi ð in altro Provincie, o col mo-
Timento dei lavokatori che -si avvicendano tra una Provincia e

l'altra nel periodo dei lavori agrari.
Egli sta studiando un progetto di loggo che miraa disciplinare

questo movimento in modo da non perturbare le condizioni del
lavoro, o spera di poterlo tra poco presentaro al Parlamento.
Non dirà, como a stato dotto in Gormania, che a diminuiro

l'ecaoiso dell'emigrazione occorre industriolizzaro il paese, ma

pensa che lo avolgimento delle industrie agrarie, il migliora-
mento delle colture o l'istruzione degli agricoltori vi portanno un
freno salutare.

Accoglio volentieri i suggorimenti cho gli sono stati dati nel
fino di migliorare Yagricoltura, ed osserva che il ministro del te-
aoro, così spesso accusato di avarizia, si a mostrato valido coa-

diutore suo, consentendo in questo bilancio un aumento di 4 mi-
lioni e mezzo, senza tener conto delle spese cho sono portate da
alcuni disegni di legge, pondenti innanzi al Parlamento.
È sicuro cho ove le condizioni del bilancio lo consentano, il

ministro del tesoro non gli sarà avaro di altri mezzi. -

Al senatore Arrivabene ed al relatore, che hanno preso a cuore

il miglioramento del sorvizio zootecnico, ricorda che ha ottennto

un maggiore stanziamento dal ministro del tesoro o che egli cosi
pub disporre di due milioni o mezzo ; somma non proporzionata a
tutti i bisogni, ma deve tenersi presente cho l'azione dello Stato
vuolo essero sorretta dalle iniziative locali.

Dichiara che il paese non à venuto meno alle speranze del Go-
verno con la sua operositä privata.
Infatti le stazioni di monta privato danno un largo sussidio al-

l'opera del Governo; tantochè l'esercito non ha più bisogno di ri-
oorrere all'estero per il rifornimento dei cavalli.
Rileva che la diminuzione nell'esportazione del bestiame bovino

si deve ascrivore all'aumento del consumo interno delle carni;
oib che indios un miglioramento nelle condizioni economiche del

paese.
Riconosee però che convione promuovero la produzione-bovina.
Ripeto la dichiarazione altra volta fatta che le leggi sulla caccia

e sul rimboschimento debbono essere inspirate, non ad un con-

cotto unilaterale, ma allo diverso condizioni regionali.

Ë questa una delle ragioni por cui la legge sulla osocia si a

arrestata alla Camera dei deputati.
Sta raccogliendo dati per vedere se potr&, por questo duo leggi,

stabiliro linee generali da adattarsi alle divorso condizioni locali,
lasciando ampio campo all'iniziativa privata.
Difiloile problema, anche Ananziariamente, à quello del rimbo-

schimento.

Egli ha avuto il coraggio di affrontarlo con mezzi modesti.

Occorre incoraggiaro l'iniziativa privata con premi o con esen-

zioni d'imposte, e può dire che i consorzi volontari hanno preso
una nuova o grande attivitå.
Il Governo pone ogni cura a risolvere questo problema, perché

due terzi dell'Italia non sono atti che alla coltura silvana.

Constata-che le scuole agrarie non danno buoni risultati, o oho
i giovani che no frequentano i corsi non trovano, nella maggior
parte, occupazione o vanno così ad accrescero la schiera dei vinti

per la lotta dolla vita.
Cib ò dovuto ad un vizio d'ordinamento, poichã avende la loggo

dichiarato le scuole pratiche speciali di agricoltura sonolo di

Stato, esso sono state plasmate tutto sopra uno stesso tipo. Ora

occorre riformarlo in modo che i loro programmi rispondano si

bisogni delle località ove ciascuna scuola sorge.

Così si giungerå al risultato voluto dai senatori Arrivabeno o

Carta-Mameli di diffonderle in tutte le Provincie.

Qualche cosa in questo senso ogli ha fatto, e ricorda il disegno
di legge presentato alla Camera dei deputati per l'istituzione di
una scuola pratica di agricoltura a Pescia, dove .gli enti locali
l'hanno richiesta.
Fa la genesi storica delle scuole di agricoltura, o dichiara oho

presso il Consiglio superiore di agricoltura ð in esame un pro-

getto di leggo por dare le riforme desiderato dagli onorevoli Ar-
rivabene o Carta-Mameli.
Dico che per ottenere buoni risultati dalle cattedre ambulanti

occorrono valenti insegnanti.
Egli per ora non intende tanto aumentare queste cattodro,

quanto affidaro quelle esistenti a provetti insegnanti.
Con le stazioni agrarie, con le scuolo superiori di agricoltura,

con lo sonole medie, con le cattedre ambulanti, con le sonole pra-
tiohe di agricoltura, egli s'pera che si possa avviare il paese a

riprendere quel posto nelle industrie agrarie a cui abuon diritto

aspira.
Vi 6 ragione di compiacersi del progresso agrario per alcune

parti d'Italia, e quosto progrosso ò attestato da molto produzioni
notevolmente aumentato.
Dico che bisogna promuovero un'organizzazione commerciale che

dia incremento alle industrie agrario ed all'esportazione dei pro-
dotti.
L'iniziativa locale potrà molto contribuire a formare l'ambiento

agrario. Cita a titolo di onore la provincia di Udino, dove in tutti
i Comuni sono sorte potenti organizzazioni che hanno permesso di
duplicare le produzioni.
Concludendo dice che egli intende a promuovere l'agricoltura

con l'amore che ha verso il paese o col sentimento e la coscienza

del dovero (Approvazioni).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa Ja votazione.

Si procede allo spoglio delle urno.

Ripresa della discussione.

Il capitolo 169 ð approvato.
Senza discussione si approvano i rimanenti capitoli da 170 a 187

ultimo del bilancio.
CAVALLI. Prega il ministro di voler dichiararo il suo pensiero

sul personale forestale, del quale ha tenuto parola il senatore
Carta-Mameli.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoftura, industria o commercio. As-
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sicura i senatori Cavalli e Carta-Mameli di aver gik oonoretato
un progetto di legge che tende appunto alla riforma dell'organico
del personale forest'ale, cfre 6 nooesitario aumentare e per il nu-

mero e per la capacità. ,

Deve perð porsi ancora d'accordo ool suo collega del tesoro per
i fondi oooorrenti.
CAVALLt. Ringrazia e chiede al ministro se dipenda dalla man-

eanza del personale la vacanza del posto di dirottore del distrotto
forestale di Asiago.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio.

La mancanza del personale esiste, o ciò dipende non solo dal
metodo di reclutamento, ma anche dall'aver dovuto provvodere al-
l'esecuzione dei disegni di legge approvati per le Calabrie, la Ba-
silicata, ecc. Ha già provveduto ai bisogni delle Calabrie; cer-

cherk, quanto prima gli sarà possibile, di provvedere alle vacanze

lamentate.
CAVALLI. Ringrazia.
Senza diseassione si approvano i riassunti per titoli e per ca-

tegorie.
L'articolo unico del disegno di legge à rinviato allo scrutinio

segreto.

Discussione del disegno di legge « Ordinamento della ßomalia
italiano meridionale (Benadir) ». (N. 264).

TITTONI, ministro degli affari estori. Acoatta che la discussione
si apra sul progetto modificato dalla Commissione.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PIERA19TONI. Parla por riassumere lo antiche prove della sua

costante avversiorie ad una espansione coloniale, maggiore di
quella ch'era nel disegno del Ministero che prima studió e dië
inizio ad una politica coloniale.
Farebbe lavoro inutile nel persuadere il Senato a respingere la

legge dopo le altre votate e le stipulazioni internazionali, gli ab-
bandanti atti amministrativi colnpluti dai ministri cho rapida-
mento furono chiamati alla direzione degli affari esteri.
Âi 30 gennaio l'oratofe pubblieb un documento, che so l'onosta

e la verità fossero le solo normo dolla vita politica dovrebbe far
cessafe lo calunniò, che lungo tempo si diffusero o ripetettero
contro italiani, cho la naziono dichiarb bonemeriti del risorgi-
monto nazionale. Ostinatamente si disse che si era andati a Mas-

sauá, senza un progranimá, persino ignorando i punti geogranei.
Lo istruitioni militari date al generale Saletta, le quali ebbero

pienissima corrispondenza con le istruzioni del Ministero degli af-
fari esteri, basterebbero a far taaero coloro, che vogliono creare la
gloria dei viventl, calpestando le tombe degli estinti.
Legge il riepilogo delle dette istruzioni. 11 compito militare do-

veva pikstre per tre perjodi successivi:
a) stabilintonto difensivo nell'isola Taalud e Massaua ed

occupakiodo, quanto meno temporanea, del forte che protegge la
presa d'acqua del canale di Massaua;

b) stabilimento offensivo sulla terra ferma mediante la co-
dfi•utione su di ena di una testa di ponte:

c) ricognizione topografica militare delle tre linea probabili
di operazione e specialmente di quella centrale, spmta porb, per
ora soltanto, sino a Kassala.
Appena posto piede a terra si, doveva provvedere al primo pe-

riodo, eseguendo senz'altro quanto poteva esser necessario, dello
studio del secondo o della preparazione del terzo.
Era vietato di passare alla esecuzione del secondo periodo ed a

fortiori del terzo, se non ottenuto il consenso del Ministero.
Nel n. 5 delle istruzioni era detto che il compito italiano non

poteva essere unicamente passivo o limitarsi alla sola difesa di
tale posizione marittima, contro attacchi terrestri. Bisognava anche
prepararsi al caso dell'offesa all'interno.
Al n. 8, erano indicate le ricogmzioni delle probabili itnee di

operazione, ch'erano tre. La maggiore attenzione era richiamata

Sulla linea che mette a Kassala, la quale, secondo le informe

zioni pia o meno attendibili, prosentava tre tratti bene di-

stinti :
1° in Massaua al piede dello sperone settentrionale del grande

altipiano del Senaid ;
2° dal punto ora detto a Keren, ove, attravorsato lo sperone,

si raggiungeva il Baracca ;
3° da Keren a Kassala.
Il primo tratto presentava per circa 60 km. un torritorio sterile,

sabbioso o sprovvisto di acqua.
11 Governo raccomandava di studiare una ferrovia a rotaia sem-

plice e trazione animale (sistema Lartigue) per sormontare le dif-
ficoltà di approvvigionamento del primo tratto.
Quindi il Ministero aveva un programma, un piano, e non ap-

pena si vinsero le difficolta internaTionali, si pensb all' Harrar.
L'oratore lo ha detto altre volte al Senato; fu mandato a Parigi,
per il canale di Suez, a Londra, per ottenere il consenso del Ga-

binetto inglese. Fece il suo dovere, ottenne onori dagli stranieri,
ingiurie dalla stampa indigena. Persino la corrispondenza intima
avuta col ministro, scomparve dal Ministero, Era importante non

per lo stile, ma per le notizie avute e trasmesso. Crede cho le

tolse uno per amore di autografi. Pietra angolare dell'impresa fu

nell'animo dell'iniziatore di non avere governatore militare, chè i

militari se dabbono tenere asolutto le polveri, volentieri no fareb-
bero uso.

Dall'occupazione di Massaua al cambiamento del ministro degli
affari esteri corse breve tempo. 11 conte Robilant era voluto dalla

Destra, dal Centro, e venne. Non ebbe fede nell'impresa, accentrò
nel suo Ministero la direzione. Credette che si dovesse stare sol-

tanto a Massiua, non temeva i pochi predoni. Commoiarono le
ore tristi.

L'oratore non ripeto parola alcuna del discorso pronunziato a

confatazione del Robilant. Francesco Crispi trovb la legge del 5

luglio 1882 che provvedeva ad Assab; ambi un impero etiopico;
stipulb il trattato con l'imperatore Monolik; volle una legge la

quale estendeva a tutta l'Eritrea una parte dello legga esistenti.

Da quel tempo in appresso la volonta dei colleghi chiamb l'ora-

tore quasi sempre a far parte degli Uffici centrali, che dovettero
fare rapporti sulle leggi volute.
Non fa cho indicare la relazione presentata ai 31 maggio 1890,

avonte per obbietto la pubblicazione dello leggi del Regno nel-
1 Eritrea.

L'oratore aiutð il collega Majárana, relatore. Chi leggo quella
relazione vi trova dubbiezze, riserve, che furono opera sua, sor-

retta dal Vitelleschi, col quale fu una dello poche volte in eni
ando d'accordo. L'oratore fece persino introdurre una dichiarazione
speciale del voto suo alla legge.
Noth che la legge era l' applicazione all'Eritrea della logge 5

luglio 1882, lungamente studiata per l'espansione coloniale della
nos¢ra patria sull'altipiano abissino ; che essa restituiva al po-

tero legislativo il diritto di ordinare per delegaziono al potere
esocutivo, le provvisioni necessarie al governo di popoli non na-
zionali, dipendenti dalla signoria italiana.
L'oratore ricorda che la relazione preparata dal Mancini, accet-

tata e presentata dal ministro Robilant, le opere del Cecchi, del

Sapeto, del Bianchi, i lavori dello stato maggiore e i documenti

diplomatici, fra tanti altri documenti, erano fonti certissime per

illustrare la legge e spiegare il suo voto.
L'oratore fu pure relatoro della legge per valutare gli uffiziali

dello Stato nelle regioni africane.
Il Senato lo volle del pari relatoro della convenzione del l° ot-

tobre 1899 tra P Italia o l' Etiopia, sottoscritta a Napoli, e dell'al-
tra che garanti un prestito di quattro milioni, stipulato dall'im-
peratore d' Etiopia con la Banca d' Dalia.

Criapi ave,a applicato 11 terio periodo con l'occupazione de) -

l'Asmara, di Keren, aveva persino dilatati i termini. Il Governo

italiano, che era stato lungo tempo amico del Re dello Scioa, ri-
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oonobbe il fatto compinto, che tolse all' Italia la possibilità di avere
PHarrar, la cui dogana fu data per garanzia del prestito.
- Non ripete la storia del dissidio per il preteso protettorato, che
condusse alla disfatta delle nostre truppe. Cadde il Crispi.
Per lungo tempo la colonizzazione fu condotta innanzi con

grande languore.
Ai 19 dicembre 1899 venne la legge che doveva approvare la con-

venzione sottoscritta ai 25 maggio 1898, tra il Governo e la Società
anonima commeroiale italiana del Benadir.
L'oratoro parlo per obbedire ad un forte sentimento di dovere,

per abbidire alla sua coscienza e per lasciare negli atti parla-
mentari riserve, notizie e obbiezioni, sulle quali il tempo avrebbe
ilato giudizio.
Non ripete le censure fatte. Dimostro che la legge era una stra-

nissima imitazione di quelle corporazioni privilegiate che nel se-
colo XVII e seguenti usarono inglesi, olandesi ed altri Stati. Cen-
euro la delegazione dei poteri dello Stato; ricordo che una Carta pri-
vilegiata condusse alla guerra ooi boeri, della quale fiera, ma an-
cora dolente, l'Inghilterra ragiona. Descrisse il territorio del Bena-

dir, che si estondeva per 10 chilometri. Lo Seebell ð navigabile
fino a Gone, ove affluiscono i prodotti degli Arussi GaHa; ma i
Somali doll' interno sono ferocissimi; ammazzano i cristiani per

godersi le Uri in paradiso.
La costa del Benadir ò chiusa alla navigazione da giugno ad

ottobro, quando il monsono sud-ovest soffia violento.
I.ed6 lo esplorazioni del Bbttego e del giovano Ruepoli, che ser-

virono al progresso degli studi geogratioi; ma non a persuadere
della utilità dolla colonizzazione. Dove i capitali i La Società po-
toya viraeolliare, ma nulla di serio fare.
Ricordo oho l'Italia aveva un solo doloroso ospitale di esporta-

s°one, l'nonto. Non ripote altri numerosi argomenti oontrari alla
legge. L'onorevolo ministro degli afi'ari esteri, che doveva andare

altrovo, vollo confutarlo. Ricorda la conclusione pratica del di.

Boorso ohe era questa: respiata laconvenzione, il Governo dovrebbe
continuara nella gestione diretta del Benadir. Egli dichiarb di non
essero di questo avvisa. Aggiunsa ohe il Bonadir non doveva es-

sera una calonia polition o militaro, ma che dovova assoro osson-

sialmento una colonia oommoroiale.
Disso cho l'oratore aveva fatto un quadro fosco dell'avvenire del

Bonadir. Ebbo l'on. ministro fede nolla impresa cho rappresentava
la polition opposta delle avventure.
Entasiasta parlò il collega Gadda e l'oratoro rispose che non

ammetteva le colonie militari, molto meno le corporazioni com-
merciali.
Non ripete i fatti, per i quali il tempo rapidamente gli dio'

raglone ; taos degli altri discorsi pronunziati. Ricorda quanto,
presidente dell'UfBoio eentrale, con i colleghi Levi, Adamoli, Se-
rena o honnino, relatore, disso nella discussione della legge pro-

posta dall'on. Prinetti per l'ordinamento della Colonia eritrea.
Allora non si pensava alla coloniznzione della Somalia italiana.
L'oratore combattà la legge di acquisto della Somalia inglese.
Vennero fatti dolorosi; si nomino una Commissione d'inchiesta,
che, ottenuta una proroga, si dimise quando vi fu la crisi mini-
steriale. L'on. senatore di San Giuliano voleva meglio conoscere

le condizioni della regiono. Il Guicciardini si senti pienamente in-
formato. -

Ondo, presidente del Consiglio Sidney-Sonnino, fu presentata,
quasi un anno fa, la legge che seioglie l'obbligo di provvedere
alPordinamento della Somalia italiana meridionale. È una legge
di 24 artiooli, che passerà rapidamente, forse senza discussione,
percha a il caso di dire principiis obsta, ed ora non si può tor-
nare indietro.
Non orede che la sua parola possa impedire che il disegno di

legge sia approvato.
Egli pero, per essere logico coi suoi precedenti in questioni co-

loniali, si asterrà dal votarlo. Loda la circompezione dell'on. Tit-

toni per Paoeurdo conoluso con l'Inghilterra e con la Francia per

reprimere il contrabbando delle armi nel mar Rosso e nell'oceano

Indiano.
Richiama l'attenzione del ministro sulla necessità d'impedire il

commeraio delle armi anche in tempo di pace. E indubitabile perb
che si avra una lotta continua fra le razze incolte e gli europei.
Si augura che nell'andamento storico del Governo del nostro paese

egli sia detto infausto profeta; certo sarà lieto se un giorno l'Ita-
lia potra avere una grande colonia. (Bene).
BADISSERA. Intende richiamare l'attenzione del Senato sulla

condizione della nostra colonia sud-africana.

La colonia del Benadir nella legge del 1903 fu chiamati So-

malik meridionale italiana, in omaggio allo stato di fatto o di

diritto ed in omaggio alla ragiono geografica.
Non comprende perchè ora si debba chiamar Benadir, tanto più

ohe una parte dei nostri possedimenti in quei paesi si chiama
Somalia italiana settentrionale.
Le condizioni della colonia sono anormali; essa non è stata oc-

cupata in modo da potervi esercitare la sovranità, limitanioci noi
a riscuotere i dazi doganali. È una condizione di cose che non
vale a tener alto il nostro prestigio, nè a migliorare le c>ndizioni
civili di quei paesi.
Occorrerebbe esercitarvi gli uffici di amministratori e di gover-

nanti. Per poter ottenere tale intento, bisogna prender possesso

della zona tra la costa e il fiume Webi-Seebeli, zona ben deli-

neata naturalmente e adatta a formare una base solida por le

nostre future relazioni commerciali con l'interno.

Per attuaro questo programma di occupazione territoriale, bi-

sogna aumentare il contingento delle truppe indigene, o di con-

seguenza il contributo dello Stato per lo spese della colonia.

A giudizio di persone competenti la forza massima por com-

piere questo programma sarebbe di 3500 aseari. Il Governo su

questo punto non dissente, ma vorrebbe andare alla forza mas-
sima prevista gradualmente, o gradualmente occuparo le stazioni

più avanzate.

L'idea di una penetrazione pacifica o lenta soduce; tuttavia un
simile modo di procedere potrebbe trovara in molta parte del

paeso dell'opposizione.
In ogni modo presentera'diflicoltà di esecuzione maggiori che

non una prosa di possesso rapida e contemporanea, fatta su tutti
i punti del territorio.
'

Due soluzioni si presentano: invadere ad un tratto tutto il ter.

ritorio o procedere gradatamente. La scelta non ò facile, ma bi-
sogna fin d'ora risolversi.
Il Governo, nella relazione che I recede il progetto di legge,

dice che si procederå gradualmente e al momento opportuno, ma,
se si procedo gradualmente, i momenti opportuni dovranno essero
parecehi.
L'oratore dimostra che il momento opportuno por l'azione dove

dipendere soltanto da noi, dalla situazione generalo.
Credo che in fondo il Governo non sarebbe contrario ad agire

immediatamente, se non gli riescissero di ostacolo le condizioni
del bilancio; ma questo ostacolo potrebbo essere rimosso con un

poco di buona volontà da parte del Parlamento e del Governo; il
danaro non fa il fatto..
Se si attenderà dal caso l'indicazione del momento opportuno si

dovrà aspettare lungamente, e intanto gli Amhara continueranno

a devastare il paese, ed il commercio etiopico continuerà ad ab-

bandonare gli antichi sbacchi, per dirigersi sempre più verso le
colonie inglesi di Zeila e Kissimaio, e quando ser.tiremo il bisogno
d'intervenire, sarå troppo tardi.
Dimostra che ò una illusione il credere che sia in potere no-

stro lo scegliere il momento di agire.
Ogni ulteriore indugio nel trasportare lo tende fino al Webi-

Seebeli può riuscire pregiudiziale ai nostri interessi coloniali.
Iticonosco che l'avanzata fino al fiume costera molto, ma nes-

suna colonia si fonda senza sacrifleio di uomini e di danaro.

A suo parero, in luogo di o>mmoiare con un contributo da parto
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dello Stato da 400 Talla fino a 2 milioni, bisognerebbe incomin-
ciare inversamente, da '2 milioni, por ridurre la somma con la
riduzione del contingente, a misura che si potrà ridurre la forza
richiesta,
La mossa in avanti, si faccia in un modo o in un altro, sarà

sempro una cosa molto seria e tale da richiedere che si proceda
con forzo proponderanti, perché non deve attocchire l'idea che non
possa riusoire felioemonte.
Concludertdo dice che nell'immenso continente nero qualche cosa

si agitai la gente di colore si desta e parla un linguaggio nuovo
e mine':cioso ; si vedono segni , foriori di avvenimenti straor-
dinar's.
Î)i questa manifestazione bisogna tener conto (Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri. Constata che i senatori

13aldissera e Pierantoni si sono fatti interpetri di due opposte
correnti.

Riconosco che il senatore Pierantoni ð stato coerente nella sua
attitudine di diffidenza coloniale, nel dichiarare di non poter vo-
tare il progetto.
Tuttavia lo ringrazia di aver criticato il progetto in modo mito

e di aver lodato la Convenzione che mira a reprimere il contrab-
banio delle armi, recentemente stipulata con la Francia e l' In-

ghilterra.
Ricorda la precedente Convenzione tra Italia o Inghilterra pel

contrabbando dolle armi, che produss9 buoni frutti per la zona
marittima.
L'ultima Convenzione cui ha acceduto la Francia, comprende

anche 14 repressione del contrabbando nella zona terrestre.
Fa la storia delle trattative con la Francia e dice che l'avere

ottenuto la sua adesione, malgrado le sue repugnanze dottrinarie,
à stato un successo.

In forza di questa Convenzione si potrh, d'accordo con Menelik,
ostacolare il trasporto delle armi nei territori della Somalia.
Assicura il Senato che egli vigilerà con solerte ed energica cura

a che la Convenzione abbia la sua piena esecuzione.

Egli si è dichiarato contrario al sistema delle Compagnie con

carta privûegiata e con funzioni di Stato. Queste Compagnie, an-
ohe presso l' Inghilterra e la Germania, non portarono buoni frutti
e 07,gi sono tramontate.
Accenna al brevissimo governo del Mercatelli ed al periodo di

transizione dopo il suo richiamo. Elogia l'azione del comandante

Cerrina, il quale dovette limitarsi ad atti di ordinaria ammini-

strazione ed alla difesa della colonia.
Il nuovo governatore bm viaggio; esso dovrà svolgere un nuovo

programma. L'organizzazione della colonia comincia ora: sino ad
oggi si è rimasti in uno stadio preparatorio, che corto non puð
dirsi sia stato molto ordinato.

Non essendo il caso di parlare dell'abbandono della colonia, a

opportuno, tenendola, di riordinarla; da ciò la ragiono del pre-
sente disegno di legge.
Il senatore Baldissera ha messo in rilievo i pericoli che si na-

scondono dietro il principio di una occupazione lenta e graduale,
e dice che egli è stato troppo reciso nelle sue conclusioni, pur
avendo ammessa la dificolta di reclutamento del corpo degli
ascari.

Quanto allo spirito nuovo che agita le popolazioni mussulmano
dell'Africa, crede che il senatore Baldissera abbia affermato cosa

che è in contraddizione col fanatismo cristallizzato ed immobile

di quelle popolazioni.
Ricorda che in altri tempi questo falso concetto impedi alEIta-
lia di prendere in Egitto il posto che le competeva. (Benissimo).
Non dobbiamo farci una soverchia illusione sulla nostra opera

civilizzatrice. Non mancano in Africa popolazioni miti, ma noi

pur troppo abbiamo da fare con gente feroco o refrattaria alla

civiltà.
'Lamenta che in Italia si parli talvolta delle nostre cose colo-

niali con troppa leggerezza.

Dichiara di non potere accettare il programma esposto dal so-

natore Baldissera per una occupazione immediata, che richiede-

rebbe ingenti sacriflei di uomini o di denari, sacrifici che il paese
non consentirebbe. Il popolo italiano si è dimostrato nello im-

prese coloniali inferiore alle altre nazioni civili. E pur troppo

manca a noi il sangue freddo necessario per affrontare i disin-

ganni, che non vanno mai disgiunti dalle imprese coloniali.
Sono questi argomenti delicati che cooorre trattare con grande

prudenza. Dice che ove si renda necessaria un'azione energica, se

sarå al Governo, non la inizierà di sorpresa, ma ne dividera las

responsabilità col Parlamento. Credo che, come un primo passo,

sia necessario votare il progetto in discussione ed afferma che ha

potuto far fronte alle richieste del comandante Corrina senza

chiedere fondi speciali al Parlamento.
Farà tutto quanto sarà in lui per rimanere nel programma che

si è prefisso, o non chiederà sacrifici se non in casi di assoluta

necessità.

Dimostra con cifre che per ora puð presentare un bilancio ela-

stico per il Benadir e provvedere alla sua difesa ed organizza-
ZLOBO.

Intende procedere esperimentalmente e si augura di avere con-

senziente il Parlamento.

Prega il Senato di approvare sollecitamente il progetto; si vo-

drà poi che cosa altro convenga di fare per Pavvenire. (Approva-
zioni).
PIERANTONI. Ringrazia il ministro per il modo cortese con

cui

gli ha risposto.
Ricorda soltanto che anche prima dell'azione del Robilant e del

Crispi la CORYSBZiOne 6ta Stata StigüÏ&ta COR Î'Ing ÎÎÉOffa.

Accetta il principio manifestato dal ministro che egli non in-

tande agiro senza il consenso del Parlamento.

Replica poi al ministro sopra altri punti e conclude auguran--

dosi che l'on. Tittoni rimanga a lungo al Ministero degli esteri,

affinchã possa veder realizzati i suoi voti.

SONNINO, relatore. Dopo l'esauriente discorso del ministro, si

limita a dire che la legge.ë opportuna, perchè mira a farci uscire
dal provvisorio che era dannoso. Il progetto di legge tendo ad or-

dinare l'amministrazione del Benadir.

Quanto alle ragioni svolte dal senatoro Baldissera dice che la

Commissione vi si associa completamente.
Non insiste sul valoro della colonia e sui benefizi che se ne pos-

sono trarre, o si riserva, ovo occorra, di parlare sugli articoli.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione gonerale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto sui seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della speaa del Ministero dell'interno per

l'esercizio finanziario 1907-908:

Votanti . . . . . . , . .
84

Favorevoli . . . , , . . .
73

Contrari . . . , , . . . .
11

(Il Senato approva).

Proroga della facoltà di cui all'art. 36 della legge 6 marzo

1904, n. 88, per l'inserizione dei segretari ed impiegati comunali
alla Cassa di previdenza:

Votanti . . . . . . . . .
84

Favorevoli . . . . . . . .
77

Contrari . . . . . . . . 7

(ll Senato approva).

La seduta a tolta alle ore 18.40.
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ÖAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Vonerdl, 26 aprilo 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La soduta comincia allo oro 14.5.
VISOCCHI, segretario, logge il processo verbale della tornata

di ieri, che ô approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi i deputati: Felissent, Teso

o Looro.

(Sono conco3uti).
Commemorazione.

LUCIFERO ALFREDO manda un saluto alla memoria dell'ex-de•
putato Pignatelli la cui vita fu interamento dedicata al pubblico
beno (Approvazioni).
FASCE, sottosegretario di Stato por il tesoro, o il PRESIDENTE

al associano (Approvazioni).

heterrogazioni.

FASCE, sottosegretarlo di Stato per il tesoro, risponde al depu-
tato Santini.

. Il Ministoro del tesoro incaricò un suo ispettore di fare dello
indagini sul fatto cui si riferisco l'interrogante. Risultð non trat-
tai•ái dell'apertura di un credifo in conto corrente, bensi di una

vera operazione di sconto.
A firma Enrica Ferri, venne presentata a quosta sede dolla Banca

d'Itália il 2 luglio 1903, domanda di ammissione allo scontà che
fa saaettata.
Sí fecero due presentazioni pel complessivo importo di L. 17,000,

di pagherð emessi dall'amministratoro ed editore del giornale
Avanti a favoro Enrico Forri e da questi girati alla Banea d'Ita-
lia, sodo di Roma. Questi effetti vennero rinnovati due volto per
ogni rispettiva scadenza quadrimostrale con decurtazione di lire
mille per ogni volta o per ogni esposizione, siechè oggi questa ð
ridotta a L, 13,000.
Il Direttoro generalo della Banca d'Italia interrogato da un con-

sígliero nell'ultima seduta del Consiglio superiore, sopra queste
esposizioni, dichiaro cho gli sconti dei quali trattasi furono fatti
a sua insaputa, e che so in proposito fosso stato chiesto il suo
av#iso, probabilmente egli, pur lasciando intera liberta e respon-
sabilità alle Commissioni di sconto, avtobbe invitato la sede lo-
calo a riflettere sulla convenienza di ammettere gli sconti in que-
stione, guardando al loro aspetto manifesto di operazione di co-
modo.
Ad ogni modo il direttore generale ha impartito istruzioni agli

ufBei dipendenti, invitandoli ad agtenersi assolutamento per l'av-
vonire da operazioni lo quali, per lo qualità della carta o dello
poteónb obbligato, possano eventualmento assumero figura politica.
(Commenti).
Dollo dichiarazioni del dirottore generale il Ministero del to-

soro ha preso atto approvandolo. (Approvazioni - Commenti).
SANTINI prende atto delle istruzioni dato dal ditettore gene-

rale della Batica, o dell'approvazione del Ministero del tesoro, che
suonano condanna della operazione del maggio fatta con persona
diohlaratasi insolvibilo e ad un giornalo che non presenta alcuna
gáradzia. Raccomanda portanto la maggiore vigilanza sullo ope-
r.tsioni degli istituti d'emissione perchè, a scopo politico, non si

rigetano riû eosì flagranti violazioni dei regolamenti degli isti-
t:ti medesimi. (Approvazioni - Commonti).

· Si meraviglia poi che chi si elevó accusatoro della Banoa Ro-
mana ricorra pai alla Baxos dTtalia cambiando in lodi gli attac-
ohl ohe ad essa faceva. (Commenti).
PRESIDENTE deplora le allusioni personali fatte dall'oratore.
FASCE, sottcoagrotario di Stato per il tesoro, ossorva cho lo

sconto non avvemie nel maggio, como ebbe ad affermaro l'onoro-

vole Santini, ma il 2 higlio.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all'onorevole Valentino cho fra pochi giorni la Commissione cen-

trale si pronunziera sulla domanda di mutuo del comune di Roc-

cella Jonica.
VALENTINO si dichiara soddisfatto.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, pendendo
un'inchiesta, non può rispondero all'interrogazione dell'onorovolo
Leali sulle responsabilità e sulla condotta del personale ferro-
viario nel disastro del 5 aprile 1907 alla Tuscolana.
LEALI si riserva di ripresentaro l'interrogaziono.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, då la stessa

risposta all'onorevolo Cavagnari che interroga sullo scontro di

Sestri Levanto in Liguria, o su quello avvenuto alla staziono Tu-

scolana.
CAVAGNARI fa la stessa riserva dell'on. Leali.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
l'on. Leali che vennero adottati provvedimenti per mettero Ane ai

furti oho si commettono sulle ferrovie.
LEALI deplora che i furti sulle ferrovie vengano commessi d

personale ferroviario o con la complicità di esso, e si augura che
i provvedimenti presi siano severi ed efficaci.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, zinnova al-
l'on. Fiamberti le dichiarazioni fatte altro volte sui provvedimenti
presi per evitare i gravi inconvenienti che si verificano sulla linei
Genova-Spezia.
FIAMBERTI raccomanda la maggioro sollecitudine.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, ri-

sponde all'on. Morgari, cho ieri fu firmato il decreto di coordiaa-
mento della nuova legge sulla riabilitaziono col Codico di proce-
dura penalo e che, secondo questo decreto, non occorre la domanda

delle parti quando questa non richieda una espressa declaratoria,
ma si appaghi della cancellazione dolla condanna dal casel-

lario.
MORGARI si dichiara soddisfatto.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, assi-
cura l'onorevolo Cavagnari che, se verranno approvati gli cmen-
damenti presentati ieri dall'onorevole guardasigilli, verra tolto lo
sconcio che molte preture rimangano senza titolare; o che, indi-

pendemente da essi, appena vi sarà personale disponibile, provve-
derà alle preture di Borzonasca o Santo Stefano d'Aveto.
CAVAGNARI raccomanda che, ad ogni modo, non si lascino va•

canti le preture che si trovano in paesi di montagna isolati.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondendo

all'onorevole Gucci-Boschi, gstiene cho à dovere della finanza di

impedire che le successioni siano sottratte alle tasse per esso sta-
bilite.
GUCCI-BOSCHI non essendo sodisfatto, tramuterk la interroga-•

zione in interpellanza.

ßnolgimento di una proposta di legge.

ZERBOGLIO, a como anche di altri colleghi, då ragione di una
proposta di legge diretta a modificare le disposizioni del codice
penale relative alla diffamazione, nel senso di mitigare la pena al
diffamatore in buona fede, ammettendo la prova della verith ogni
qual volta si tratti di interesse pubblico (Approvazioni).
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, con

le consuete riservo, consento che la proposta sia presa in consi-

derazione.
(k presa in considerazione).

ßeguito della discussione del disegno di legge
relativo alle ferrovie private, tramvie e automobili.

LUCIFERO ALFONSO si associa alle considerazioni svolte ieri
dall'on. Fera, proponendo che venga soppresso il capoverso del-

l'art. 6, secondo il quale il Governo sarebbe autorizzato a valersi
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del fondo Silano, costituito dalle Provineio onlabreal, per la co-,
struzione della ferrovia Paola-Cosenza-Cotrone; oib ohe porrebbe
le Provinoio oalabresi in condizione diversa ed inferiore alle altro
Provincie del Regno.
Dimostra infatti come sarebbe ingiusto sottrarre a quelle Pro-

vincie quel fondo che dovrà provvedere ad altro necessità della
Calabria, e che potrebbe essero impiegato dallo Stato soltanto nel
caso ohe esso costruisso direttamento la linea, ma non quando
essa venisse aindata all'industria privata.
Il passaggio a questa del fondo Silano non sarebbe neppure atto

politico, perohA non potrebbe fare a quelle popolazioni che una

impressione veramente penosa.
TURCO sostiene che il capoverso dell'art. 6 ð in aperto con-

trasto con gli accordi intervenuti tra il Governo o le provincie
interessate; e stabilirebbe per la Calabria un trattamento infe-
riore a quello cho si accorda alle altro regioni.
Dimostra poi che il fondo Silano dovra servire a provvedere la

Calabria di una rete stradale la quale invano si attenderebbe dal-
l'attuazione delle leggi speciali già approvate. '

CimSPI riferendosi alle osservazioni o raccomandazioni solle-
vato in un convegno di rappresentanzo di provincie, comuni, e ca-
mero di commercio, teme che, con la tendenza attùale in fatto di
politica di trasporti, si lasci troppo breve campo alle iniziative
locali: onde chiede che, in sede di regolamento, si mitighino i
vincoli imposti alle provincie e ai comuni con la legge 30 gin-
gno 1906.
Lamenta poi che il disegno di legge, troppo restrittivo nella

sua formola, renda impossibile il tener conto dei bisogni di cen-
tri importantissimi che, par essendo capiluogo di circondario,
hanno diritto ad essere allacciati alla rete dello ferrovie sovven-

zionato. Spera che il ministro e la Commissione si accorderanno
in qualche proposta che permetta di estendere i benefizi di questa
legge ai capiluogo di mandamento.
Domanda poi se il disegno di legge si intenda applicabile alle

ferrovie o tramvie da costruito o anche a quello già in esercizio,
esprimendo l'avviso che a queste si possano applicare solamente

Iq disposizioni relative all'ordine pubblico.
Invita il ministro a chiarire il signifiesto preciso di alcuni ar-

tiooli del disegno di logga che hanno una portata finanziaria, te-
nondo presente oho lindustria dei trasporti, e in particolar modo
quella tramviaria, non si eseroita in floride condizioni, e che i ca-
pitalisti non si sentiranno attratti verso investimenti che rara-
mente producono un interesse superiore al tasso legale.
Dichiara altresi di considerare inopportuna e pericolosa la di-

sposizione della legge che autorizza il Governo a subentrare senza
compenso, scaduta la concessione, al concessionario nella proprietà
delle ferrovie e tramvie, poioh& sark anche questo un ostacolo
acehã il capitale acceda volentieri a queste industrie.
Itileva por ultimo la necessità di stabilire che gli enti proprie-

tari della sede stradale debbano essere interpellati, quando si
tratti di nuovi impianti o di riforma di quelli esistenti. Inspiran-
dosi a questi concetti, presenta vari omendamenti (Vive approva-
zioni).
GUERCI considera superflui o eccessivi alcuni degli emenda-

menti d'indole finanziaria, proposti dall'on. Crespi. Si compiace
che nel disegno di legge si muova un primo passo sulla via di

una compartecipazione agli utili in doppia misura; ma chiede che
si trovi modo di evitare, nell'interesse dello Stato, le indebite in-

gerenze nel valutare i coefficienti di esercizio.
Vorrebbe percib la costruzione diretta e l'esercizio di Stato an-

che per queste ntiove ferrovie, bene inteso con equi correspettivi
per parte degli enti locali (Commenti). In ogni modo voterk vo-
lentieri il disegno di legge.
GATIINI es«erva sh l'estend re a tutta Italia il disegno di

legge per i susirli alk traavio. Ironorara una tala ai ivM ne-

gh scambi, da mutare l'apparento carico finannario dello Stato

in un ottimo affare. Raccomanda vivamente di crescere il sussi-

dio ohilometrico per il servizio con automobili, o soprattutto di
non intraleiare con disposizioni regolamentari l'applicazione della

leggo osistente.
DE SETA diohiara di unirsi agli onorevoli Fera, Turco, Luci-

fero Alfonso e De Novellis nel domandare che non si impegni il
fondo Silano per pagare il sussidio alle costruzioni ferroviario.
Chiede che si sopprima il secondo comma dell'art. 6 .

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblioi, riconosee che il cri-
terio della utilità immediata e prossima non debba essere nå
esclusivo, nè prevalente in questa materia, ma che debbasi aver
di mira principalmento lo scopo di promuovere l'incremento eco-
nomico delle varie regioni. Ispirandosi appunto a questo oriterio
si propone di riformare il regolamento per la concessionedelaus-
sidio chilometrico ai servizi automobilistici.
Si compiaco che gli oratori unanimi consentano nella necessità

di estendere il principio organico della legge; ma osserva che

questa necessità trova un limite nelle esigenze finanziarie, na sa-
rebbe prudente avventurarsi in maggiori speso senza averno prima
esattamente calcolato Pammontare.
Dichiara però che ulteriori e più larghi provvedimenti potranno

essere adottati per l'avvenire.

Rispondendo ad una osservazione fatta, osserva essere indubbio
che le norme nuove derogano bensi alle precedenti, anche se con-
sacrate in convenzioni, per quanto concerne le esigenze del ser-
vizio pubblico, ma non possono in alcun modo pregiudicare i di-
ritti acquisiti.
Dichiara poi non potersi dubitare che, como di consueto, la par-

tecipazione al prodotto rigu4rda il prodotto ultrainiiiale, o che il
coefBoiente di esercizio sara stabilito colla massima accuratezza, e
assicura non esservi pericolo che abbiano a prevalere indebite in-
frammettenze.
Esclude che le condizioni stabilite nella legge non siano tali da

allettare il capitale a siffatte imprese; tali condizioni sono quelle
che anche oggi si stabiliscono, o non impediscono l'afnuire di do-
mande di concessione.
Afferma poi che la facoltå d'impartire le norme relative alla

sieuressa dell'esereizio non può assolutamente esser dallo Stato

delegata alle Provincie o ad altri enti.

Agli or.atori, che hanno propugnato il ritorno al sistema delle
costruzioni dirette, osserva che ormai non può dubitarsi della
convenienza, di gran lunga maggiore, dell'altro sistema delle sov-
venzioni: sistema che da vari anni fa ottima prova.
Dichiara che non si sentirebbe il coraggio di aprire di nuovo

l'adito agli innumerevoli appetiti ferroviari.
Avverte tuttavia che, ogni qualvolta se no ð riconosciuta la

necessità, si à seguito il sisteina delle costruzioni dirette, e si po-
tra seguirlo anche per l'avveniro per le linee di massima impor-
tanza,

Itispondendo ad una domanda, che gli è stata rivolta, dichiara
che lo Stato non può far concessione di sole costruzioni; cið sa-

robbe non solo inopportuno, ma illegale, come ebbe a dichiarare
il Consiglio di Stato.
Circa le offerte da parte dogli enti locali, osserva che esse non

sono obbligatorie, ma che certamento costituiscono la maggior ga-
ranzia della serieta dell'offerta, e aggiunge che, in caso di ri-

scatto, il contributo potrà essere equitativamente diminuito in ra-
gione del minor costo della costruzione.
Il disegno ministeriale non aveva contemplate le garanzie pel

personale, poichè trattasi di una materia che solo ora comincia
ad essere giuridicamente determinata, e che pereið è bene non
pregiudicare con normo legislative, forse premature.
Ha perð istituita una Commissione, la quale dovrà dar parere

circa le norme regolamentari proposte dai concessionari di linee
for oviarin e tramviar•e nel loro norsonale.

nelaowne non L ta conom ne ha en dato L fare un

passo per questa via, col sancire l' obbligo della iscrizione del
personale delle nuove tramvio extra-urbane alla Cassa nazionale
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di pensioni, non ha difHoolta di accettare questa proposta, che ri-
spondo, del resto, agli intenti del Ministero.
Si duole che sia stato affermato ohe questa legge non riguarda
il Mezzogiorno; osserva ohe quindioi dei ventisei capoluoghi di
circondario, contemplati dalla legge, appartengono alle Provincie
meridionali, a oui pure al riferiscono in gran parte le concessioni
fatte negli ultimi anni. .

Sulla questione della ferrovia Silana consente alla soppressione
del secondo comma dell'art. 6, nel senso perb ohe rimane piena--
mente in vigore l'artioolo relativo della legge del 1905, e coll'in.
tesa che non presentandosi concorrenti per la linea questa, sarà
costruita dallo Stato, che assumerà per så il fondo Silano.
Per altimo a coloro, obo hanno patrooinato, la causa di quoi

osntri, che non sono capiluoghi di ciroondario, osserva come a

favoro di questi non siasi stabilito oho un diritto di prelazione,
che non pub dirsi pionamente giustifloato.
Si augura, del resto, che lo Stato possa presto trovarsi in oon-

diziono di provvedero anche a quosti contri minori. Conalade esor.
tando la Camera ad approvaro questo disegno di legge, che, quan-
tunque modesto, & un provvedimento di saggia'amministrazione,
ed in pari tempo un atto di saggia politica economica e finan-
siaria. (Vivissimo approvazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE invita il ministro ad osprimero il stio avviso su-

gli ordini del giorno.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, prog4 la Commissione

di appagarsi delle diahiarazioni del Governo e di non insistere nel
suo ordine del giorno. La stessa preghiera fa all'on. Sooroiarini-
Coppola.
TEDESCO, relatoro, o SCORCIARINI-COPPOLA prendono a.tto

dello diohiarazioni del ministro e ritirano i loro ordini del giorno.

Presentazione di una relazione e di disegni di legge.
ROMANIN-JACUR presenta la relazione sul disegno di legge

por la istituziano dol magistrato allo acquo per lo provincie vo-
noto e di Mantova, amendato dal Senato.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pre-

senta un disegno di leggo per maggiori assegnazioni al bilanolo
del Ministero del tesoro.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegyp

di legge per modificazioni alle ciroosorizigni dello pre‡ure di Mi-
lano ed altre per una transazione con gli ingegneri Savini, Tra-
Taglini od altri.>,

laterroga:ioni e interpellanze.

VISOCCHi, segretario, no da lettura,
« 11 sottoseritto chiedo d'interrogoro l'onorevole ministro della

guerra por sapero so non creda conveniento distribuiro le sedi
doi.corpi o rigarti militari in Sardegna in modo più equo di

quanto si ð finora disposto o si continua a fare.
« Pala ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica.istruzione per oonosooro lo ragioni del ritardo ad aprire
i concorsi alle oattedre nelle scuole medio,

« Battelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gin-
stizia, por sapero ao creda che possa piþ oltre ritazdare _un prov-
vadimento ohe ripari alla defleienza della magistratura in genere,
o dei caploollegio in ispooie, appartenenti al distretto della Corte
di Catania ».

« Aprile ».

« 11 sottoseritto chiedo d'intorrogare i ministri delle poste o,dei
telegran o dei lavori pubblioi, per sapere quando intendera prov-
vedere perehð nlla stazione <li Stella sia aperto un servizio tele-

grafico per il pubbh o, la applicato un bilico e sia disposta una

formata del diretto Catansa-Palermo por soli passeggeri.
« Aprile ».

« I sottosoritti interrqgano il ministro delfinterno sull'operato
·del prefetto di Myntova in dispregio ad aperta violazione dello

leggi che regolano l'Amministrazione provinoiale, e soprattutto
sulla recente nomina della Commissione provinoiale elettorale, por
sapero se il Governo sia solidale con la ormai insopportabile io-
quela di arbitrii, ondo nel mantovano a soppresso a danno delle,
classi lavoratrici ogni effettivo regime rappresentativo.

« Ferri Enrico, Aroldi, Gatti »

« Il sottosoritto ehiede d'interrogare il ministro dogli estori per
aApere se non oreda opportano esperire pratioho ainneh& 11 com-
missario generale dell'emigrazione, che disimpegna lodevohnento il
suo uincip, abbia a recedero dal proposito manifestato di proson-
tare le dimissioni.

« Pozzato »..

« Il sottosoritto ohiede d'intorpellare i ministri dallo finapse e
dell'interno sul funzionamento dell'Amministrazione del clgining
di Stato negli aspetti tecnico-industriali, o sociale-umanitari; o
sull'azione eseroitata da enti pubblici e privati, giusta le leggi
vigenti, nella lotta contro la malaria.

« Rammo ».

« 11. sottpsoritto domanda di interpellare Sua Eccellenza il minin
atro dell'istruzione pubblioa, [per sapere oome intenda proyyedere
pereb4 l'insegnamento del latino nella la classo ginnasiale sia
coordinate a quelle che si imparte nolle classe superiori, e sian'»
armonizzate (su .questa materia la leggo e la d:sposizioni mini•
steriali.

°

« Umani m.

< Il sottomoritto chiele d'interpellara l'onorevolo ministro dolla
guerra sulla convenicaza· di daro un nuovo e più vigoroso imp
pulso all'odnoazione ilsion nell'esercitos

« Credaro ».
La seduta termina alla 18.

DIA.EIO ESTE'RO

Alle notizie finora propagate di un prossimo sciogli-
mento della Dama, succedono ora assicurazioni del tutto
contrarie. Queste si basano sul fatto che il presidente
Golovino si ð mostrato molto soddisfatto del risultato
dell'udienza imperialo e nei circoli politici di Pietro-
burgo si assicura cho l'Imperatore, mostrandosi perfet-
tamente al corrento dell'andamento dei lavori della
Duma, espresse, con intenzionemoltomarcata, l'opinione
cha occorre inaugurare sollecitamente il periodo di ope-
rosità de1Parlamento : al che è indispensabile che la Dumg
s'intenda col Governo. Inoltre ITmperatore, senza ri-
volgere a Golovino un diretto rimprovero di parzialità,
gli fece intendere di aver notato nel presidente un
grande rigore verso i deputati di destra, specialmente
contro il Parishkevic, che molto contrasta con l'arren-
devolezza spiegata verso quelli di sinistra, soprattutto
verso l'Alexinski.
Golovine risppsa che il suo rigore si manifestò verso.

quanti'esorbitarono dalle forme parlamentari.
Nei suddetti circoli si va fino a credero prossimo il

ritiro dello Stolypine, a cui succederebbe un Ministera
pia adatto del suo alle forme costituzionali. E sul pro-
posito la Wiener Allgemeine Zeitung scrivo :

« In questi ci coh diplomatici bene informali delle
coso russe si accoglie con un certo scetacismo la no-
tizia di un completo mutamento di regime in Russia.
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E' vero tuttavia che personaggi ragguardevoli eserci-
tano la loro influenza sullo Czar per indurlo a comporre
un Ministero col quale la Duma possa lavorare di con-
certo. E' interessante inoltró sapere che la Czarinama-
dre tentò anch' essa di influenzare in questo senso le

Czar, il quale rimaso molto impressionato dalle sue lettere
dall'Inghilterra.

« Si attribuisco grande importanza al viaggio della
Czarina vedova, perchð ragguardevoli uomini di Stato
inglesi e francesi profittarono dell'occasione per infor-
marla di quanto pensano i competenti circoli inglesi e
francesi, cioð che la posizione della Russia di fronte
all'estero non ha che guadagnato in seguito all'introdu-
ziono del sistema costituzionale. Il Governo francese
dal canto suo ha fatto capire al Governo russo che un
nuovo prestito russo non avrebbe prospettiva di riu- .
scita in Francia se non nel caso che venisse votato
dalla Duma ».

Decisamente la proposta di disarmo che l'Inghilterra
intenderebbe di presentare alla prossima conferenza

dell'Aja, pare destinata a morire prima di nascere. La
stessa stampa inglese le predice un colossale insuccesso, e
il.Daily-Telegraph, occupandosene in un articolo di fondo,
dice: « È possibile che i rappresentanti dell'Inghilterra
alla conferenza incontrino un certo appoggio alquanto
platonico da parte della Spagna, giacchè quella nazione,
amica nostra, non ha da temere un attacco dall'estero,
e troverà forse degli alleati negli Stati Uniti. Chi del
resto si riunirà ancora loro î

é La Francia ha risposto con un reciso rifluto ed ha

dimostrato aperta ostilità alla proposta dell'amica In-
ghilterra. La Germania ð ancora più apertamente con-
traria. L'Austria-Ungheria, anche volendolo, non po-
trebbe appoggiare l'Inghilterra. Altrettanto si deve dire
dell'Italia. La Itussia non sarà certamente quella che
si porrà in contrasto con le potenze della trjiplice e

con la sua alleata, la Francia ».
L'articolo termina esprimondo la speranza che l'In-

ghilterra ritiri la proposta per non esporsi a vederla
cadere nel ridicolo.

I risultati definitivi delle elezioni spagnuole danno

256 conservatori eletti, 61 liberali, 8 democratici, 32

repubblicani, di cui 14 solamento indipendenti dagli
obblighi con i catalani, 16 carlisti, 17 catalanisti, 4 cat-
tolici senza vincoli dinastici e 4 indipendenti.
Nuove elezioni dovranno aver luogo in set circoscri-

zioni.
Le opposizioni riunite rappresenteranno circa 150 voti

contro una maggioranza conservatrice di 256. Esse for-

-mano la più forte opposizione antidinastica che si sia

sinora veduta.
I giornali madrileni dicono che il conte di Romano-

nes, eletto in tre collegi, ha rappresentato una parte
importante nella recente campagna elettorale ; tanto i

suoi avversari che i liberali stessi ritengono ch'egli sarà
chiamato un giorno a raccogliero la successione di Mon-
tero Rios e di Moret, come capo del partito liberale,

molti membri del quale desiderano di avere una dire-

zione più netta e più energica, nel senso democratico, o
meno compiacento allo tondenze cattolicho e conserva-

trici.

La crisi ministeriale del Belgio non è ancora chiusa.

In proposito, il Temps riceve da Bruxelles la seguento
informazione:

« Mentro de Trooz prosegue i suoi tentativi presso
le personalità più in vista della destra, si discute molto
la questione di sapere in qual punto del problema co-
loniale il Re consente a fare delle concessioni per per-
mettere la costituzione d'un Gabinetto di concentrazione
cattolica. Si crede generalmente che il Re rinuncerà
alla sua primitiva esigenza di nominare solo i membri
del Consiglio coloniale e che abbandonerà al Parla-

mento il diritto d' intervenire nella costituzione

di questo Consiglio. Questa concessione permette-
rebbe infatti alla Giovane destra di ritornare sulla

sua prima attitudine negli affari congolesi.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 4 aprile 1907

Presidenza del prof. comm. GIOVANNI CELORIA

Alle ore 13.30 apresi la seduta nella forma consueta.

Il presidente comunica la morte del S. C. Benedetto Corti.
Il M. E. prof. Taramelli ne fa una breve commemorazione.
La nota del S. C. dr. Bonardi, per giustificata assenza dell'au-

tore, viene rimandata alla prossima adunanza.

Il M. E. prof. E. Artini espone i risultati dello studio di una

roccia di filone da lui raccolta presso Recoaro nel Vicentino. Si

tratta di un basalto nefelinico a noseana, roccia la cui presenza

viene per la prima volta osservata in Italia, a conferma piena ed

assoluta di quanto altri recentemente aveva accennato in modo

preliminare; che nel vicentino esistono roccie riferibili
al magma,

theralitico.
Il M. E. T. Taramelli, colla soorta di un rilievo geologico lungo
il tracciato della linea Ronco Voghera, indica la natura e la di-

sposizione dei terreni che sarebbero attraversati con un percorso
di 45 km. dei quali 32 nella regione collinesea a nord di Ronco

tra la Scrivia ed il Curone. Tali terreni sono a preferenza marne

e calcari marnosi, arenarie, pochi agglomeratie per tratti note-

voli argille seagliose; nel quale terreno cade anche una galleria,
di Aspirella (1875m), delle 16, tra lunghe e brevi, progettate nel

tracciato, colla lunghezza complessiva di quasi 17 chilometri.

Questa linea quindi troverebbe terreni poco compatti, non ri-

spondenti alla perforazione moceanica, erodibili e taluni disposti
a franare; pereið incontrerebbe delle difficoltà notevoli ad onta

della morbidezza della orografia di quello colline. La galleria più
lunga, attraverso i colli di Sant'Agata (4450) sark in marne com-

patte e per fortuna sottopasserk la formazione gessifera svilup-
pata assai più in alto del piano del ferro; quindi si troverk in
condizioni discrete. Evidentemente questa linea non presenta alcuno

dei vantaggi del tronco meridipnalo Rigoroso-Genova della dirot-

tissima; al piû, annodato a Rigoroso, anzichè a Ronco, ne rappre-
senterebbe il complemento, qualora si volesse mantonore l'attualo

percorrenza Milano-Voghera o tenere la linea interna, por misure

stategiche, evitando il tratto Rigoroso-Milano, che implica la grave

spesa di due ponti sul Po e sul Ticino. Limitandosi alla natura

del terreno, il prof. T. Taramelli, avverto quali sono i tratti nei

quali si possono prevedere le maggiori difficolth o stabilire i pre-

ventivi sufBoienti per vincerlo o per porsi al riparo da eventuali
ROYimenti di terreno.

11 prof. Francesco Foffano parla < di duo preziosi cimoli in bi-
bliotecho milanesi ». L'odizione più autorevole dell'Orlando Inna-

morato di Ef. Bqjardo ð quella procurata dal Peruzzi nel 1830-31,
ma essa e condotta su stampe, la piû antica delle quali & del 1513.

Il prof. Foffano da ampia notizia della prima edizione fatta nel
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1486, vivente l'autoro, di cui l'unico esemplare superstite ð pos-
eeduto dalla Melziana o del noto codice trivulziano, il qualo non

gia antografo, como si ð oroduto fin qui, ma 6 ad ogni modo
autorevotissimo e di capitale importanza per la ricostituzione del
testo.

Terminato le lettare, l'istituto, raccolta in adunanza privata,
inoarica la presidonza di nominaro le Commissioni eaankinatrici
dei ooncorsi saadati alla fine dello scorso mese.

Il socio corrispondente pro£ Giovanni Vidari legge il rapporto
della Commissione osaminatrico nel concorso al premio dell'isti-
tuto sul tema: « I risultati dolla psiohiatria moderna in relazione
collo dottrino morali e giuridiohe >; rapporto che conolude per
l'assegnazione del premio alla memorla ool motto: « Questo non
ciberà terra, nð peltro », di oui sono autori i professori I. De Sarlo
e G. Cal6 di Firenze.

La pensione aooademica, rimasta vacante per la morte del
membro efettiv'o Ceriani, vieno assegnata al membro efettivo
avv. Bassano Gabba.

Inôno vongono lette lo proposto per la nomina di un membro
effettivo.
L'adunanza vieno sciolta alle ore 15,30.

2. Guidi M. -- « Bios Konstantinn ». Presentato dal socio Mo-
naci.

3. Berzolari. - « Sopra la configurazione di Kummer e il suo
intervento nella teoria delle oubiche gobbe ». Presentato dal sooio
Segre.

4. Maraolongo.- La teoria delle equazioni e le suo applies-
zioni alla fision matematica ». Presentato dal socio Corruti.

5. Niccolai. - « Sulla resistenza elettrica dei metalli fra tem-
perature molto alte e molto basso ». Presentato dal sooio Bat-
telli.

6. Puoeianti. - « Sopra i oristalli flaidi del Lehmann. Misure
di viscosith ». Presentato dal socio Roiti.

7. Zappa. - « Sullo spostamento che la marea dell'Adriatico
pu6 eagionare agli strumenti delPosservatorio astronomioo di Pa-
dova ». Presentato dal socio Millosevich.

8. Bellucci o Carnevali. - c Sai sali di Roussin ». Presentato
dal socio Cannissaro.

9. Rosati. - « Rocoe liguri raccolte presso Marialdo ». Pre-
sentato dal sooio Struover.

10. Ghigi. - « Qontributo allo studio dell' ibridismo negli uo-
oelli ». Presentato dal sooio Emery.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI '

35tOTI25I20 V.A.RIEI
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICIIB

ITA 1..IA.

Segura del 21 apriis 1907 S. M. 11 Re, nel pomeriggio di ieri, si recb in auto-
mobile a Castel Porziano. Fece ritorno alla Reggia

Prosidenza del socio senatoro Francesco D'Ooidio verso sera.

L'accademico segretario Guidi presenta lo pubblicazioni giunto
in dono, sognalando fra quoste il vol. III della « Storia dell'inqui-
siziono di Spagna > del socio straniero H. C. Lea - « Fedelo Lam-

pertico nel 1° anniversario della sua morto > pubblicazione in-
viata dalla famiglia Lampertieo- vol. XIII, parto acconda, faso. 2©
del e Corpus inscriptionum latinarum ».

Il socio Villari fa omaggio de1Pultimo dei dodici volumi degli
Atti del Congresso internazionale delle scienze storiche, e primo
della serio. Itingrazia i suoi colleghi della presidenza del Con-
gresso che di quest'ultimo contribuirono alla buona rinseita.
Fa inoltre grandi elogi dell'opera indefessa, ofRoace del segretario

goderale comm. Gorrini oho dirosse anche la pubblicazione degli
atti portandola rapidamente a compimento.
Il senatoro Villari parla delle piû importanti doliberazioni preso

dal Congresso suddetto, e tra queste di quella relativa alla pub-
blicazione dei « Regosti » delle carto del medio evo sino al 1200,
oggi in corso di esecuzione, fatta d'accordo tra l'istituto storico
italiano o l'istituto storico prussiano.
Concludo col rilevare che dopo lo vario spese del Congresso, 6

rimasta disponibile una somma la quale aumenterà in seguito
colla vondita degli Atti; tale somma verrà messa a disposizione
dell'Accademia dei Lincei per l'istituzione di un premio interna-
zionale destinato agli studi storici.
Il presidento D'Ovidio ringrazia, a nome dell'Accademia, il sooio

Villari della sua comunicazione, esprimendo gratitudine al collega
cho assumendo con abnogazione la presidenza del Congresso, fece
cosa altamento onorevole per gli studi o per l'Italia.

Vengono posois presentato le seguenti note per l'inserzione nei
rondiconti accademici:

1. Monaci. - « Un antichissimo ritmo sulla leggenda di San-
t'Alossio in volgare marchigiano da un Codice della comunale di

Ascoli Picono ».

S. M. la Regina Margherita assistette alla assegna-
zione dei premi alle alunne della Scuola professionale
« Regina Margherita ».

Intervenne alla gentile cerimonia S. E. il sottosegro-
tario di Stato per la pubblica istruzione ed un nume-
roso ed eletto pubblico.
L'Augusta signora espresse al personale direttivo o

insegnante della scuola la sua viva ammirazione por il
benemerito istituto professionalo.

S. A. R. il Conte di Torino giunse ieri, alle ore 22,
a Venezia a rappresentarvi stamane S. M. il Re alla
inaugurazione della VII Esposiziono internazionale di
arte.
S. A. R. si trattenne alla stazione a conversare con

parecchi dei presenti; e poi discese nella gondola di
Corte, recandosi a palazzo reale.

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Inghilterra, fino a

tutto ieri ospiti graditi e riveriti di Palermo, visita
rono il Pantheon di San Domenico e la chiesa di Santa
Cita, quindi la villa Florio, ove furono ossequiati dalla
famiglia proprietaria.
I Sovrani passarono quindi nella villa Amallitano, di

proprietà del comm. Giuseppe Withaker, dove rimasero
a colazione.



2178 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Re Edoardo manifestò ripetutamente ammirazione per
le bellezze di Palermo.
Alle ore 15 lasciarono la villa Withaker e si

recarono alla casa del consolo inglese a Palermo,
Churchill, dove ammirarono il museo persiano; quindi
visitarono l'Orto botanico, ricevuti dal direttore Borzo.

I Sovrani inglesi poscia si recarono al palazzo Maz-
zarino, dove vennero ricevuti ai piedi dello scalone dal

conta e dalla contessa Mazzarino.
I Sovrani presero il the; la contessa offrì alla Re-

gina uno splendido mazzo di fiori.
I Sovrani inglesi lasciarono íl palazzo Mazzarino

alle 17.25 e ritornarono subito alla capitaneria del

porto e quindi a bordo dello yacht Victoria and Al-

bert, sul quale alle 18.40 partirono per Napoli.
Lo yacht reale era scortato dagliincrociatori ßuffolk

e Lancaster.
Stamane alle 8 è stato segnalato a Napoli l'arrivo

dello yacht. Furono fatte le salve d'uso.

19. E. Rava nel Veneto. - Ieri S. E. il ministro della

P. L giunse a Padova. Lo ricevettero alla stazione il sindaco, il
rettore dell'Uniìrersith, i professori e le autorita cittadine.
Il ministro si rech subito all'Universitä, ove fu ricevuto nell'aula

magna dal corpo acesdemico, dagli studenti e dalle notabilità.
Ðopa un dis3orso del rettore parlò l'on. ministro, applauditis-

almo, trattando argomenti universitari
Indi venne servito un rinfresco.
S. E. Rava visitð nella giornata gli istituti scientifici educativi

e riparti la sera per Venezia.

I1 Öonsiglio ippico. - Ieri al Ministero di agricoltura
con l'interkento di S. 2. il sottobegretario di Stato pól 3finistero
medesimo, Sanarelli,che reob il saluto di S. B.ilministro, ilCon-

siglio ippico iniziò i suoi lavori.
Presiedeva il comm. Siemoni, dirottore generale dell'agricoltura,

e riferirono il generale d'Ottone sulla razza di Persano e il pro-
fessore Moreschi sull'assegnazione degli stalloni alle stazioni.
Erano presenti gli on. Doria, Odesoalchi e Cappelli, il conte Ca-

nevaro, il conte Scheibler, il conte Del Balzo, il barone Majorana,
il cav. Perais, il prof. Fogliato, il conte Venino e il segretario
cav. Pallucco.
L'Inaugurazione de1P Emposizione di Ve-
nezia. - Stamane, presenti S. A. R. il conte di Torino in rap-

preëentanza di S. M. il Re, S. E' il ministro della istruzione pub-
blica, le rappresentanze del Senato e della Camera dei deputati,
il'sindaco e le principali autorità, nonchè un numeroso elettis-

simo pubblico, ebbe luogo a Venezia la solenne inaugurazione
della Esposizione internazionale di Belle arti. La città era in festa,
e tutte le navi da guerra e mercantili ancorate nel bacino di

San Marco erano pavesate.
Il tempo era coperto ma buono.

La cerimonia inaugurale ebbe luogo nel gran salone decorato

magistralmente da Atistide Sartorio con quattro vaste composi-
ziotii r'appresentanti i roomenti principali della vita umana e con

dieci gange11î gllegorici. Nel fondo campeggiano la statua di

Redin 15 pensatore e due grandi gruppi di constantin 14eunier.
Il salone, gramito di una folla varia ad elegante, offriva un magni-
aco aspetto.
Alle ore 10, S. A. R. il conte di Torino, 8.2. il ministro Itag

le rappresentanze uffleiali e i commissari italiani e stranieri pre-
sero posto e subito dopo il sindaco, conte Grimani, protanziò un

applaudito discorso.

Parlð pospia' S. E. il ministro della pubblica istruzione Rava.
Vivi applausi interruppero il discorso inaugurale dell'onorevole mi-
nistro e ne accolsero le ultime parole.
Con tale discorso, che pubblicheremo lunedl, S. E. dichiarb aperta

la VII Esposizione internazionale d'arte della città di Venezia.
Finita la cerimonia, comiäeib la visita dell'Esposizione.
Il sindaco e l'on. Tradeletto davano a S. A. R. Il Conte di To-

rino e all'onorevolo minidtro tutti gli schiarimenti opportuni e

presentavano loro via via i Commissari italiani e stranieri e gli
artisti.
Usciti dal palazzo, S. A. R. il Conte di Torino ed il seguito si

reoarono a visitare il padiglione del Belgio, ove furono ricevuti
dal commissario generale Fierens Gevaert. Il padiglione, costruito
dall'architetto Soeyers di Bruxelles ed arre3ato con fineeleganza,
contiene in cinque sale il fiore della produzione artistica del

Belgio. Fra i pittori vi figurano Baertsoen, Berchmans, Buysse,
Cassiers, Ciamberlani, Claus, Delville, Ensor, Khnopff, Rysselber-
ghe, Smits; fra gli scultori Minne, Rousseau, Van der Stappen,
Biesbroeck, Dillens, ecc. I Musei di Gand o di Bruxelles hanno

prestato opere preziose di artisti contemporanei, fra le quali pa-
reochi quadri ormai celebri di Evenepoel. L'arte applicata e debo-

rativa à rappresentata dai superbi gioielli del Wolfers.
Il Conte di Torino ed il ministro si congratularono vivamente

col commissario generale del Belgio.
Prima di laseiare il Parco, il corteo passð a visitare il nuovo

edificio artistico eretto ad uso di caffa-restaurant su disegni di
Raffaele Mainella. L'edificio di tipo bizantino produce un effetto
attraentissimo fra mezzo al verde degli alberi.
Il Conte di Torino e il seguito espressero al sindaco, all'ono-

revole Fradeletto, agli artisti e ai commissari Lil loro sincero en-

tusiasmo. È impressione generale che l'attuale Mostra superi di
gran lunga tutte le precedenti per importanza mondiale, per va-
rieth, ardimento e splendore di manifestazioni artistiche.
Alla sua partenza il Conte di Torino fu vivamente acclamato

L'Esposizione d'arte antica Umbra. - Pe-

rugia si prepara a festeggiare degnamento l'avvenimento cho ri-
chiamerå fra le vetuste suo mura quanti hanno il sentimento del-
l'ãrte.

Stamane la Giunta municipale della metropoli umbr.a pubblich
un manifesto, invitante la cittadinanza, le autorità, le associa-
zioni con lo loro bandiere, le rappresentanze ed i sindaci dei
Comuni con i loro rispettivi gonfaloni ad attendere lunedi S. M. il
Re alla barriera di Santa Croce prossima alla città.
Dopo l'inaugurazione della Mostra avra luogo un ricevimento

alla prefettura. La rappresentanza della Camera, composta del
vice presidente, on. Torrigiani, e degli on. Alfonso Lucifero e Po-

desta, giungera a Perugia domani alle 17. Alla rappresentanza
si uniranno l'on. senatore Faina ed i deputati della cittå e della
Provincia.

11 presidente della Camera, il presidente del Senato ed i ministri
Orlando, Cocco-Ortu e Gianturco, inviarono telegrammi e lettere

di adesione, dicendosi dolenti di non potere intervenire.
Da Ancona andrà il presidente della Corte d'appello, commen-

daor Mortara, e da Roma andranno Corrado Ricei, direttore ge-
nerale delle Belle arti, ed il prof. Adolfo Venturi.
Lunedl sera, per festeggiare l'inaugurazione dolla Mostra, la citta

sarà illuminata sfarzosamente ed avrà luogo una serata di gala
al teatro e Morlaechi », con la rappresentazione della Gioconda.

Congresso della Corda Fratres. - Ieri, a Ca-
tania, nel gran saldne dell'Esposizione agricola ebbe luogo, alle
10, 11naugurazione del Congresso nazionale della Corda Fratres,
con l'intervento di studenti convenuti da quasi tutte le TJúivei•-
sitä italiane.
Parlarono il rappresentante del Municipio, il presidente dell'E-

sposizione ed il rettore dell'Università, anche in rappresentanza
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del ministro della pubblica istruzione e varî rappresentanti della
Corda Fratres.
La cerimonia riuscl solenne.
Concorso mondiale di fotografia artisti-
ca. - Il gi·an Concorso mondiale di fotografia artistica e scien-

tifica, indetto dalla rivista interdazionale < La fotografia artistica
di Torino >, riuscirà una solenne dimostrazione mondiale dell'arte

fatografloa. Diciotto nazioni sono largamente rappresentato e si

avranno oltro 2500 opere di non comune valore artistico e seien

tifico.

L'Esposizione dei lavori si tetrå in giugno nel palazzo delle

Belle Arti nel parco del Valentino, gentilmento conedso dal mu-
nicipio della città di Torino.
L'accettazione delle adesioni verra chiusa col 30 corr. e le cpere

al 15 maggio.
Per le adesioni e le opere indirizzarsi alla direzione della rivi-

sta internazionale « La fotografia artistica » (via Accademia Al-
bortina, n. 1, Torino).
14farina xnilitare. - lori, a Napoli, allo ore 15, si è

ancorata nella rada di Santa Lucia la squadra del 3fediterraneo,
proveniente dalla Spezia, al comando del vice ammiraglio Di Broc-
chetti.
Sono state scambiate le salve d'uso.
**g La R. nave Curtatene ð partita da Suda per Samos.
Marina mercantile. - È giunto a Buenos Aires il

Ravenna, della Societa Italia.

ESTER O.

11,raccolto del frumento agli Stati Uniti.
- Gli ultimi telegrammi dagli Stati Uniti sono meno favorevoli
in merito al raccolto del frumento d'inverno nel sud-ovest ed il
Modern killer scrive che vi sono molti danni nel Missouri, nel-
l'Illiaois e nell'Indiana.
Scrivono dall'Oregon che i lavori agricoli sono meno avanzati

di quanto si credeva. La stagione è in ritardo di un mese ed i

seminati di autunno abbisognano di sole.
Il frumento di primavera darà un raccolto abbondante e si ri-

tiene che si avrà una produzione la più abbondante che siasi
ilnora verificata.
L'area seminata si credo possa ascendere ad 1,750,000 acri.
La ferrovia pel Gran San Bernardo. -

Scrivono da Domodossola che a St.-Maurice, col capitale iniziale di
2,000,000, si ð oostituita la Sociota per la costruziono di una ferrovia
da Martigny a Ôrsières sul Gran San Bernardo.

La ferrovia sai·ã a scartamento normale, pari quindi a quello
della ferrovia del Sempione di cui la nuova linea sarà un pro-

lungamento verso lo storico valico delle grandi Alpi.
Si considera questo come il primo passo per la futura linea in-

ternazionale attraverso il Gran San Bernardo per cui il Piemonte
e il Vallese sono entrambi direttamente interessati.
La Martigny-Orsières sara il primo tronco di questa grande

linea alpina. Le difficolta tecniche da superarsi sono parecchie, ma
il buon volere vincerà di esse.
Le condizioni industriali defla Bolivia. -

Un rapporto del console britannico a La Paz informa sulle con-
dizioni economiche, industriali e cummerciah della Bolivia.

Questa Repubblica è particolarmente ricca di miniere, il cui
completo sfruttamento attende soltanto l'organizzazione di ade-

guati mezzi di trasporto per prendere il dovuto sviluppo.
Quest'anno sarà ultimata la ferrovia da Oruro a La Paz e tale

fatto migliorerå notevolmente la situazione;ma meglio sarà quando
la ferrovia da Oruro a Potosi traverso la regione mineraria di

Huaineni sarà completata.
Infagto a notevole l'aumento di produzione del rame, dello

stagno e del bismuto, mentro tende a diniinuire la produzione
dell'argento e quella dell'oro.

In grando incremento ð la produzione della gomma, la quale
da 1,080,000 chilogrammi pel 1901 & salita a 2,146,510 chilo-

grammi nel 1905.
La popolazione della Bolivia è calcolata alla fine del 1906 'a

2,180,710 abitanti, dei quali il 51 per cento sono indiani, il 26 per
cento meticci e il 13 per cento bianchi.

TELEGEAMMI

(Agenzia IBteihni)

JAMESTOWN, 26. - Stamane all'alba trecento colpi di dan-
none hanno annunziato l'inizio dei festeggiamenti per il centenario
e l'inaugurazione AelPEsposizione.
Il presidente Roosevelt à giunto allo 11.30 nel recinto dell'Espo-

sizione, dopo aver attraversato, a bordo dello yacht ßaysiotoer, le
linee delle navi da guerra americano ed estere, che spararono
salve al suo passaggio.
Dopo un discorso del vescovo della Virginia meridionalo e brevi

parole del presidente del Comitato dell'Esposizione, il presidento
Roosevelt ha pronunziato il discorso inaugurale.
Roosevelt ha ringraziato i rappresentanti dei capi di Stato esteri

per la loro presenza a questa festa della nazione americana. Ha
rilevato la perfetta identità degli interessi dell'America seffentrio-
nale e dell'America meridionale, che si sostengono con l'amicizia
e col cordiale buonvolero.
Roosevelt ha constatato quindi il desiderio universale di vedere

le nazioni dirigenti gareggiare per la realizzazione delle piû cle-
vate aspirazioni umane.
11 mondo ha fatto tanti progressi che non è più necessario cre-

dere che una nazione non potrebbo elevarsi che sabiacciandoile
un'altra. Tutti gli uomini di Stato cÏ1e sanno essere providenti
tutti i veri patrioti desiderano ora con tutto il loro cuore che lo
nazioni dirigenti del mondo non cessino, nello loro diverse vio,
dal lottare per realizzare le idee di civilta e di umanità più ele-
Vate ed avanzino dandosi la mano, cercando in gara generosa di
superarsi l'una l'altra nel compimento della missiono loro asso-

gnata nel mondo.
Credo che vi sia nel pensiero umano una marea crescente che

spinge verso una pace internazionale e Ieale, marca che incombe a
noi tutti di guidare per vio razionali a savie soluzioni.
Roosevelt ha esaminato lo sviluppo storico degli Stati Uniti. Ha

esposto poscia il compito che incombette alle varie generazioni
che si sono succedute sul suolo americano ed ha aggiunto : La
nostra enorme prosperità industriale ha portato alcuni gravi in-
convenienti. Il nostro programma è tentare di rimediarvi senza
nello stesso tempo distruggere il nostro benessere.

La nostra epoca è un'epoca di organizzazione tanto nel mondo
del capitale che in quello del lavoro. Ogni genero di organizza-
zione può fare un bene, ma bisogna opporsi ad ogni organizza-
zione, anche potente, se fa del male.

Ora il più grande problema che dobbiamo considerare a di ve-

dere come eserciteremo un controllo di tal genere sull'impiego
negli affari di una grande ricehezza, sia individuale, sia, più spe-
cialmente ancora, collettiva in modo che essa non sia impiegata
contro l'interesse pubblico e che permetta grandi e legittimi pro-
fitti senza scoraggiare l'iniziativa individuale.

Dobbiamo metter termine agli abusi e prevanirne il ritorno
senza spirito di vendetta verso cið che è stato fatto.

Roosevelt ha concluso : Noi siamo disposti a tutelare costante-

mente la proprieth privata, ma combattoremo ogni tendenza a ri-

durre il popolo in servitù economica. Ci importa poco che questa
tendenza emani da un'agitazione nefasta contro ogni proprieth o

da azioni di membri di una classe di accaparratori, il potere an-
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tisociale dei quali si accresco immonsamento por il fatto stesso
che posseggono la ricchezza.

Il presidente ha soggiunto che il dovere di una Repubblica è
di trattare ogni cittadino secondo il suo valore, senza preoccu-
parai della sua fede e della sua situazione o delle sue occupazioni
e senza domandare se à ricco o povero, se lavora con lo suemani

o col suo cervello. Bisogna giudicaro l'uomo non secondo la sua

professiono, ma socondo i suoi atti.
La grando Repubblica americana non deve divenire il Governo

di una plutocrazia, ma piuttosto quello della pleba.
KIEW, 27. - Il Dnieper ha straripato; l'inondazi'one prende

proporzioni minacciose. Alcune vie della cittå bassa sono inon-

date. Si portano soccorsi mediante barche. Gli abitanti dei piani
inferiori lasciano le case.

I quartieri di Troukhanow e di Nicolskaja sono sommersi.
La piena del fiume aumenta. I danni sono gravi.
PIETROBURGO, 27. - Duma dell'impero. - Si discute l'in-

terpellanza sugli avvenimenti di Riga.
Numerosi oratori descrivono le torture inflitte ai prigionieri.
11 ministro della giustizia dice che à stata ordinata un'inchie-

sta. Deplora che quanto si afferma circa lo torture non sia docu-

mentato.
L'interpellanza à approvata all'unanimith.
Si approva pura all'unanimith, meno quattro voti, unamozione

dei socialisti, la quale approva un'interpellanza cho chiede se il

Governo abbia intenzione di revocare alcuni funzionari prima della
loro riabilitazione eventuale da parte della giustizia.
La seduta ð indi tolta.

REIMS, 27. - La neve cade da parecchie ore a grandi fioechi
su Reims e sulla regiono. Le strade ne sono coperte; il freddo è

intenso.

NANCY, 27. - Da stamane novica.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì R. Osservatorio dcì Collegio Romano

del 26 aprile 1907

11 barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl. ' ........
755.34.

Umidità relativa a mezzodl............ 67.

Vento a mezzodl........... ..
NW.

Stato del cielo a mezzodl.............. coperto.

massimo 17 6.

Termometro centigrado,
minimo 11.8.

Pioggia in 24 ora.............··.....· -

20 aprile 1907.

In Europa: pressione massima di 765 sullaManica, minima di748

sulla Russia meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso fino a 4 mm. in Sar-

degna; temperatura aumentata; venti forti del 4° quadraute in

val Padana.
Barometro: minimo di 758 sull'alto versante Adriatico, massimo

a 761 in Sicilia.
Probabilith: venti deboli o moderati del 3° o 4° quadrante;

cielo vario sull'Italia superiore con qualche píoggia ; sereno al-

trove; mare qua e là agitato.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 26 aprile 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del maro
Massima Minima

oro 7 oro 7
nello 25 oro

i I
Porto Maurizio.

. . . coperto legg. mosso 15 8 12 2

Genova........... coperto legg. mosso 18 0 12 0

Spezia............ caliginoso legg.mosso! 10 0 i 9 9
Cuneo............ sereno -

'

25 8 I 13 4
Torino ........... sereno - 23 7 14 0
Alessandria....... sereno - 25 6 11 8

Novara........... sereno - 28 0 13 0
Domodossola...... sereno

,

- 26 3 9 6

Pavia............ sereno - 28 2 10 4
Milano........... sereno - 28 2 13 6
Como ........... sereno - 25 3 12 2
Sondrio.......... If, coperto - 24 0 10 4

Bergamo......... sereno - 24 0 16 0
Brescia........... sereno - 25 0 11 0

Cremona......... sereno - 27 9 13 7
Mantova.......... sereno - 25 8 10 0

Verona.......,,,, sereno - 27 8 12 2
Belluno.......... */4 oeperto - 24 l 10 0

Udine............ sereno - 22 7 11 1
Treviso........... sereno - 23 9 10 9
Venezia

..........
sereno calmo 18 8 ll 2

Padova .......... sereno - 21 0 10 8
Rovigo........... */, coperto - 26 0 0 g
Piacenza

......... */4 coperto - 26 0 14 8
Parma ........... sereno - 26 9 14 4
Reggio Emilia . . . . */4 coperto - 25 6 10 0
Modena ,......... */4 coperto - 25 7 13 3
Ferrara .......... sereno - 25 9 0 7
Bologna ......... */4 coperto - 25 5 15 8
Ravenna......... sereno - 21 1 10 7
Forli ............ */4 00perto - 26 8 11 8
Posaro ........... serono calmo 22 0 13 6
Ancona

.......... *]4 coperto calmo 22 4 13 0
Urbino........... sereno - 21 4 12 1
Macerata......... sereno - 21 8 13 4
Ascoli Piceno ..., sereno - ß4 5 14 0
Perugia,...,,,,,, coperto - 21 1 9 2
Camerino

........ */4 coperto - 19 5 11 5
Lucca ......,..., coporto •- 19 7 11 1
Pisa ............. coperto - 19 8 10 8
Livorno .......... coperto calmo 19 0 12 0
Firenze .......... coperto -... 21 0 10 3
Arezzo........... nebbies0 ----- 22 9 8 y
Siena .,.,.,.,,,,, 4/4 coperto - 20 0 10 0
Grosseto ,,....... -

....

Roma............ coperto - gi g gy g
Teramo

..........
sereno - 25 0 '4 0

Chieti
........... 1/4 coperto ...

I 20 0 a 11 0
Aquila .......... serena -- 21 9 10 0
Agnono ,,,,.,,,, sereno - 21 0 8 0
Foggia ,.....,.,, */4 ooporto - 23 0 10 4
Bart ............. /4 coperto cal,uo 19 8 10 7
Lecco............ j, copert - 19 8 10 3
Caserta........... ¡, coperto - 21 5 9 0
Napoli........... sereno calmo 16 5 10 0
Benevento.....,,, sereno

- 23 5 8 û
Avellino.,,.,,..,. sereno

- 17 0 0 4
Caggiano..,....., sereno - 10 0 5 8
Potenza .......... /4 coperto - 17 7 6 3
Cosenza.......... sereno ...'. 20 5 10 5
Tiriolo.......,,,, /, coperto - 8 8 3 0
Reggio Calabria .. sereno agitato 19 8 12 0
Trapant......,... /4 coperto calmo 17 8 18 1
Palermo.,..,,,... sereno calmo 22 7 6 y
Porto Empedoele.. /4 coperto mosso 17 0 12 5
Caltanissetta...... -

Messina.......... /4 coperto calm0 10 2 12 0
Catania

.........
serono calmo 21 0 10 2

Siracusa ......... seremo calmo 19 9 9 2
Cagliari ......... sereno legg. mosso 22 0 10 0
Sassari .......... /4 coperto I - 19 0 11 2
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